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Sparatoria a Reggio Calabria: un morto e feri 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Hussein e i generali scatenano una sanguinosa repressione 

contro la Resistenza palestinese e le forze progressiste giordane 

Tragiche conseguenze della politica dei gruppi dirigenti DC e MSI - Colpi 
d'arma da fuoco sparati dalla folla -La polizia fa uso delle armi 

9 Tragico bilancio dopo 
una giornata di scon
tri a Reggio Calabria: 
un operaio padre di 
sette f igl i è morto do
po essere stato ferito 
da colpi d'arma da 

fuoco. Grave un cara
biniere. Feriti anche 
due dimostranti, tre 
agenti di PS e un f u n 
zionario d i polizia. 
Barricate e scontri. In
cendi in diversi r ioni 
della città. Fatte suo
nare a stormo le cam
pane delle chiese 
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iniziative americane nel Mediterraneo 
Cinquantamila soldati del re hanno investito la capitale e gli altri centri controllati dai palestinesi - Accanita resistenza dei guerriglieri - Ad 
Amman in fiamme si combatte casa per casa - Pesanti condizioni del governo reazionario per il cessate iì fuoco richiesto dalla Lega Araba 

Un attacco imperialista 
Dal nostro inviato 

AMMAN, 17 
Alcune trettolose note da 

una città ormai isolala dal 
mondo e in preda alla guer
ra civile. Da stamane al
le cinque i cannoni del
l'arma reale fanno piovere 
tonnellate di l'erro e di 
l'uuco sui quartieri di Am
man E' una guerra atroce. 
Non vi sono basi militari da 
colpire, obiettivi da annien
tare Per colpire i fpddayn, 
aprirsi la strada per occu
pare la città, la premessa so
no i bombardamenti indiscri
minati laddove la gente vive 
— in un intrico di viuzze. 
case e capanne — nei popo
losi jebel Hussein, El Wa-
hadat. o nei campi affollati 
da decine di migliaia di pro
fughi L'attacco voluto fred
damente dalla corte ha 
come prima tappa il massa
cro Se questo è il risvolto 
umano che colpisce, il signi
ficato politico dello scontro 
nnn è mpno drammatico 

Le battaglie delle setti
mane scorse appaiono scara
mucce rispetto a quella in 
eorso Siamo in altri termini 
alla stretta finale, ad uno 
scontro risolutivo, la cui po
sta è — se non interver
ranno fatti di grande rilievo. 
possibili attraverso moltepli
ci iniziative internazionali o 
nuove mediazioni — o la 
crisi di Hussein e del suo 
regime reazionario o un 
colpo durissimo di grande 
porlata alla resistenza pa
lestinese Impossibile dire 
se prpvarrà il primo o la 
seconda. L'esito è inde
ciso in questa prima fase 
dello scontro, che dovrà pas
sare attraverso diversi mo
menti anche dal punto di vi 
sta militare, e in ogni caso 
non si chiuderà sul terreno 
politico In Kiordania vi so
no un milione e mezzo di pa
lestinesi. le masse giordane 
sono in lotta contro il re
gime e quindi quella che si 
profila è una lunoa crisi e 
in ogni caso il problema pa
lestinese non sarehbe cancel
lato. anche se Hussein vin
cesse Ma Amman è oeoi 
l'obiettivo immediato, pren
derla o perderla può influire 
sul corso di tutla la lotta. 

[| tentativo del re è chiaro 
e anche risoluto : Hussein 
punta a una liquidazione 
della resistenza Posto di 
fronte alla scelta alternativa 
tra la natura di classe feu
dale e dipendente dagli ame
ricani del suo potere e la so
lidarietà panaraba. il sovra
no non ha certo esitato Ha 
scelto la prima, puntando i 
suoi cannoni sui suoi stessi 
sudditi oltre che sui oalesti 
nesi, e cercando di scio
gliere. lanciando tutto il suo 
esercito contro i fedriavn. le 
ambiguità su cui era vissuto 
dal 19H7 ad oggi • Se an
che dovesse vincere oggi — 
mi ha detto stamane un fed 
davn con passione — il suo 
nome sarà maledetto per 
sempre da'-'li arabi » 

Non è difficile infatti in 
tendere che 11 gesto di re 
Hussein dà fiato — in un mo
mento estremamente delicato 
della vita della regione — 
alla aggressività israeliana, 
introduce spaccature pro
fonde in un mondo arabo 
;.1à diviso, rilancia massic

ciamente una presenza impe
rialista in difficoltà nel Me
dio Oriente, assume cioè i 
connotati dì una grossa im
presa reazionaria e ameri
cana che, come sempre nei 
momenti di crisi più acuta, 
non può che fondarsi sulla 
violenza e sulla guerra. Que 
sto significa oggi tentare di 
liquidare la resistenza pale
stinese. Ossia un popolo che 
nel suo insieme — tranne 
alcune trascurabili frangio 
avventuriste della cui azio 
ne tentano di valersi gli 
imperialisti per impedire 
che si intendano chiara
mente i termini della si
tuazione — è diventato 
una delle avanguardie più 
coscienti della lotta antimpe
rialista dello scacchiere me; 
diorientale e uno dei reparti 
più vitali del movimento di 
liberazione dei popoli. Re 
Hussein lo sa e perciò cerca 
di ritagliarsi una ingrata col
locazione nella storia come 

Interrogazioni 
del PCI 

sul viaggio 
di Nixon 

I deputati del PCI hanno 
rivolto al presidente del 
Consiglio e al ministro de
gli Esteri un'Interrogazio
ne con carattere d'urgen
za (primi f i rmatar i , I com
pagni Longo, Berlinguer e 
G. C. Pajetta) In relazione 
alla situazione in Giordania 
e alla prossima visita del 
presidente americano In 
Ital ia. I nostri compagni 
si rivolgono al governo: 

a per conoscere quale sia 
la posizione del governo 
sulla grave situazione de
terminatasi In Giordania 
e nel Medio Oriente a se
guito dell'attacco di forze 
reazionarie contro la resi
stenza palestinese; 

a e per conoscere, anche 
In rapporto a questi svilup
pi , quali ragioni abbiano 
portato a concordare la vi
sito o Roma del presidente 
degli Stati Uniti d'America 
In forme che assumono II 
carattere di compromissio
ne dell ' Italia nella politica 
americana di Intervento 
mil i tare nel Mediterraneo, 
di sostegno alle forze ag
gressive Israeliane, contro 
Il movimento di llberazlo 
ne del popoli arabi e di 
esasperazione dello politi
co del blocchi mi l i tar i con
trapposti; 

a per sapere Infine se 
non si ritenga lesivo per 
l'autonomia dell ' I tal ia e 
Inaccettabile che II presi
dente degli USA profi t t i 
della visita In Italia per 
assistere ad una dimoslrn 
zlone navale dello VI flot 
ta americana che prende 
l'aspetto di una manifesta
zione di forzo nei confron
ti della crisi medio orien
tale ». 

Analoga interrogazione è 
stata presentala dal grup
po comunista del Senato. 

protagonista della reazione 
araba, di quei gruppi privi
legiati che dell'appoggio im
perialista fanno la struttura 
portante del loro potere. 

E' a questo proposito che 
sorge un altro interrogativo, 
altrettanto inquietante L'ini 
zio della guerra civile in 
Giordania non può certo 
essere considerato come una 
semplice vertenza interna tra 
resistenza e regime. Né re 
Hussein, dopo le prove delle 
settimane scorse, può pen
sare di avere già partita 
vinta L'attacco di stamane 
non parte dalla sicurezza ma
tematica del successo Al con
trario è un rischio dal quale 
può uscire anche la sconfitta. 
Allora ci si deve chiedere: 
quale retroterra si è prepa
rato Hussein? quali garanzie 
ha avuto dai suoi amici che 
non lo si sarebbe lasciato 
cadere? chi può coprirlo? 
Le notizie dei giorni scorsi 
sulla VI Flotta americana 
che si avvicinava al Libano, 
sulla mobilitazione delle basi 
inglesi a Cipro, sugli ammas
samenti di truppe israeliane 
sul Giordano, cominciano ad 
assumere un significato si
nistro. 

Poiché la partita non è 
tanto tra un regime e un 
movimento di liberazione; at
traverso di essa si configura 
uno scontro acuto tra im
perialismo e forze antimpe-
rialiste, un momento impor
tante di un antagonismo più 
esteso e più generale. Ecco 
che allora l'ipotesi di un in
tervento americano richiesto 
dal governo militare gior
dano non appare più tanto 
singolare Ecco che un inter
vento israeliano che si assu
ma in prima persona il com
pito di paralizzare la resi
stenza non si profila tanto 
illogico Magari in nome de
gli ostaggi ancora detenuti 
dal FPLP. In ogni caso, vit
toria o sconfitta, si oscu
rano tutte le prospettive e 
si complica ogni ricerca di 
giuste soluzioni. 

Questo ci pare 11 punto di 
una situazione giunta a una 
stretta che riaccende ancora 
le polveri del Medio Oriente. 
Bisogna che il mondo capi
sca chiaramente quanto ac
cade. Giorni fa Arafat in per
sona si rivolgeva attraverso 
le colonne del nostro gior
nale a tutti gli uomini liberi 
del mondo perché compren
dessero le ragioni della resi-
slenza. Solo poche ore fa, in 
una rapida puntata a Dama
sco, i baasisti, i comunisti si
riani mi hanno ripetuto : 
• Compilo essenziale di tutte 
le forze democratiche del 
mondo è oggi quello di con
correre a salvare la resi
stenza palestinese Una sua 
sconfitta sarebbe una scon
fitta della lotta antimperia
lista nel mondo e nel Medio 
Oriente, un colpo duro al 
difficile ma sicuro cammino 
del mondo arabo verso la 
sua totale emancipazione >. 
Per questo occorre una soli
darietà attiva, impegnata di 
tutti. 

Romano Ledda 

AMMAN — Una postazione di guerriglieri palestinesi nelle strade della capitale, 

IL CAIRO, 17, 
animali, isolala dal resto del 

mondo, è m fiamme mentre 
in tulta la Giordania sono in
funali i comballimcnli tra 
l'esercito di Hussein ed i par
tigiani della resistenza pale
stinese. Un dispaccio del cor
rispondente dell'agenzia egi
ziana MKN da Amman ha de
finito nel primo pomeriggio 
«estremamente drammatica » 
la situazione nella capitale 
giordana. Questa la sua descri
zione. « La città di Amman 
è diventata un grande campo 
di battaglia dove palestinesi 
e forze armate giordane so
stengono una lotta accanita. 
Il numero dei morti aumenta 
con una rapidità spaventosa. 
Il numero dei civili feriti è 
dell'ordine di parecchie mi
gliaia e le loro condizioni so
no gravi perchè è impossibi
le trasportarli negli ospedali. 
La maggior parte dei quartieri 
di Amman è coperta da un 
intenso fumo e vi sono incendi 
in numerosi punti ». 

Dopo oltre venti ore di san
guinosi scontri la Lega araba 
ha chiesto l'immediata ces
sazione del fuoco; ma le auto
rità giordane hanno imposto 
pesanti condizioni La Resi
stenza le Ila rifiutate. « Lo 
scopo principale dell'esercito 
ha proclamato il maresciallo 
Majah, capo di slato maggio
re giordano — è quello di li
quidare tutti i covi dei guer
riglieri e di sbarazzare la 

Giordania da tutu i centri di 
guerriglieri ». 

Da parte sua il capo del go
verno militare gen. Daud. ha 
fatto annunciare dalla radio 
la richiesta che le formazioni 
della resistenza lascino tutte 
(Segue in ultima pagina) 

USA: tutto 
pronto per un 
« ponte aereo » 

WASHINGTON, 17 
Riunioni ad finissimo livello 

e consultazioni telefoniche di 
N Ixo n con i responsabili del 
Dipartimento di Stato e del 
Pentagono si susseguono or-
mal da ventiquattro ore nella 
capitale americana. Il portavo-
ce del Dipartimento di Stalo, 
McCloskey ha tenuto una con
ferenza stampa nel corso della 
quale ha dritto che « Non vi 
sono progetti per un intervento 
americano», ma ha subito ag
giunto: e Ovviamente, ci tro
viamo dì fronte ad una situa
zione molto grave ». Lo slesso 
McCloskey ha detto che non gli 
risultava che Hussein avesso 
rivolto agli Slati Uniti una r i
chiesta d! aiuto nella sua azio
ne contro i guerriglieri pale
stinesi. La agenzia « Associated 
Press )- non ha potuto esìmer
si dal fare questa annotazione: 
« Secondo alcuni osservatori à 
apparso che durante lo confe
renza stampa McCloskey non 
abbia esriuso del tutto la pos
sibilità che gii Stali Uniti in
tervengano in Giordania nel 
caso che le vite degli ostaggi 
dovessero essere minacciate ». 
Il segretario alla Difesa Laìrd 
ha dello che gli USA sono pron
ti ad attuare un «ponte aereo» 
per liberare gii ostaggi. 

La protezione degli oslaggt, in 
questo caso, sarebbe chiara
mente solo un pretesto. Palesa 
prova delle minacciose Inten
zioni americane sono le notizia 
sul concentramento di unità 
della Sesia Flotta nel Mediter-
ranco orientale e sulla parten
za da Gaeta — per « dannazio
ne sconosciuta » — dell'incrocia* 
tore lanciamissili <t Springfield », 

Mentre è cominciato il confronto governo-sindacati sulle riforme 

E RIVEND 
SANITARIO NAZIONALE 

O.d.g. DC, PCI, PSI al Consiglio della Sardegna contro il decretone - Colombo parla di difficoltà e di gradualità 
Minacciose e provocatorie dichiarazioni del fascista Almirante - Nota della CGIL - CISL - UIL sulle riunioni con i ministri 

com'è ? 
AFFASCINATI come era-
** vanto dalla sontuosa 
eloquenza antidivo! zista 
dell'oli Scalfaro abbiamo 
rinviato, lei i. un breve 
commento a una cornspon 
densa apparsa mercv'edi 
sul «Coirtere della Sera » 
corrispondenza dedicata al 
« laboratorio politico del-
I Emilia » Si tiatta di 
uno scntto di Leonaido 
Vergarti, in cui a un cerio 
punto l'Aiitoie. dopo ave 
re onestamente riconoscili 
lo che a Bologna sì è lai 
lo molto (cèrto di più 
— questo lo lascia inlen 
dere — di quanto sia slato 
latto altrove), si domanda 
se questa realtà così po
sitiva, debba registrarsi a 
merito del comunismo o 
dei bolognesi, e scrive: 

« Il tatto 6 che la citta 
funziona soprattutto per 
mento dei bolognesi elle 
hanno, in questo, un or
goglio municipale, seono 
sciuto in altre, troppe cit
ta italiane II bolognese 
lavora duramente e paga 
di tasca sua fino all'ulti
mo centesimo » 

Noi, che siamo campa 
nilisti, non possiamo che 
compiacerci di questo elo 
qio rivolto ai nostri concil 
ladini, e non ci unpres 
stona menomamente il 
latto che l'invialo del 
a Corrteie » riconosca gran
di meriti ai bolognesi an
che (non vogliamo dire 
soltanto) per non ammet
terli nei confronti del co
munismo. Egli crede, tol
se, di essersela abilmente 

cavato sostenendo che ì 
bolognesi sono bravissimi 
e che il comunismo non 
c'entra o c'entra poco, ma 
noi lo invitiamo ad ap 
profondire la sua proble 
malica ponendosi questa 
semplice domanda coni è 
che i bolognesi, bravi, lobo 
riosi, lesponsabili disposti 
a pagaie di peisonu alino 
ali ultimo centesimo » so
no lomunistr' Com'è che 
t cittadini della citta che 
può esseie citata come 
esentilo m tutta Italia so 
no ti! maggioranza comuni 
stt, ( noli liberali, o demo-
crisl'am, o, C(>n aspetto 
partendo, socialdemocrati
ci? darebbe con e se in una 
famiglili nnmeiosa ci fos
se u i figlio pai licolannen-

te intelligente e operoso, 
in confronto ai suoi tra-
te.lll meno perspicaci, un 
po' svogliati, o addirittit 
la fannulloni e cretini 
Ebbene il tiglio che vale 
dx più si iscrive al PCI 
Non dice nulla, questo fai 
to, a Leonaido Veigani'> 

La sola macchia di que 
sta nostra mei avigliosa 
città i che per più d'i die 
ci anni lui ospitato Gio
vanni Spadolini, attuale 
dilettare del a Corriere, » 
Se i petroniani fossero 
stali ancor più comunisti 
questa cosa scoraggiante 
non sfliebùe successa II 
che dtmostia, caro Verga-
nt, che per bolognesi che 
si nasca non si diventa 
mai comunisti abbastanza, 

Fortebracclo 

ti Consiglio regionale del 
Piemonte — mentre a Roma 
iniziavano gli incontri gover
no-sindacati sulle riforme — 
ha approvato ieri sera alla 
unanimità, su iniziativa del 
gruppo comunista, un ordine 
del giorno col quale si chiede 
l'immediata attuazione del 
Servizio sanitario nazionale e 
il passaggio alle Regioni del
le potestà loro attribuite in 
materia sanitaria. Il documen
to rappresenta, nella pratici, 
una nella sconfessione delle 
manovre governative per evi 
tare, anche in questo settore, 
una vera riforma e limitarsi 
ad una razionalizza/ione delle 
superale strutture esistenti 

Un'altra critica l'erma od 
esplicita alle n.isure governa
tive, per quanto riguarda par
ticolarmente il « doeretissi-
mo s, ò venuta dalla Sarde
gna, dove la commissione Vi-
ti.inze del Consiglio regionale 
ha approvalo un ordine del 
giorno proposto da DC, PCI e 

PSI in cui si afferma che, men
tre il prelievo liscale continua 
a gravare sulle classi meno 
abbienti, la destinazione dei 
l'ondi non va nella direzione 
delle riforme ma è destinala, 
a provvedimenti frammentari 
e non risolutivi. Sull'argomen
to la con missione ha chiesta 
un pronunciamento dell'intero 
consiglio .ardo. 

La ripnsa degli incontri go-
verno-sinci icali ha avuto luo
go altravi rso duo riunioni: la 
prima svoltasi nella m.iltniata 
dalle ll.HU a poco dopa le 11; 
la second < iniziala alle 18 e 
terminata alle 21,20. Krano 
presenti, olirò a Colombo, il 
vico pros .Ionio Do Martino e 
i ministri (lioluli. l'Yrr.in Ag-
ar.idi. Proti. Manotli, Lauri-
cella e D.inat ('attui; per 1,1 
CGIL L.mi.i. Boii.uvini. Form, 
\civelh o Roveri: por la CISL 
Stoni. Scolla, Romei e M.ir-

sìr. se. 
(Sogno a pagina 2) ,, 
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Si estende l'opposizione agli inasprimenti fiscali e alla linea economica del governo 

Gli incontri 
fra governo 
e sindacati 

(Dalia prima pagina) 
cono pei h L IL R i i enna Si 
moncim \ a n n i e Ravccca 

Nella riunione mat tu t ina il 
pi e l idente del Consiglio ha 
svolto una lunga eipoai/ione 
degli oi leni imeni! del govei 
no confermando che gli in 
cont i ! con 1 sindacati non sono 
un « negoziato » anche se « de 
\ e e s e r c ì una n c e r c a eh <ic 
eostamento e di integre/none 
delle posizioni » e che « l i 
s i tuazione I nan / ia i la del pae 
se richiede anzitut to che si 
faccia un preciso quadro dei 
costi di c i a scun i n f o i m a e 
che si adotti il p n n e pio della 
gradual i tà nella loio applica 
j ione » 

Colombo ha poi detto ohe il 
governo è 01 lentato ad istituì 
r e il Servizio sani tar io na/10 
naie , che dovrebbe avere una 
sede di « coordinamento e di 
p i omofone dei servi?! nell a m 
ministi aziono sani ta r ia cen 
traile » e p revedere « un gra 
duale t rasfer imento dell assi 
stanza sani ta r ia alle regioni e 
agli enti locali a nonché < foi 
m e di par tec ipa/ ione demo 
cra t ica al contiollo e alla gè 
stione del s e rvu io » TI presi 
riente del Consiglio ha anche 
affermato che il Servizio sa 
n i t a n o nazionale « comporta il 
gì aduale passaggio dalle s t rut 
ture mutualis t iche alla nuova 
oigamz/nazione > scorpoiando 
in un primo tempo I ass is t tn 
za ospedaliera dalle mutue e 
c reando a questo scopo un 
fondo nazionale e fondi ìegio 
n a h con gestioni autonome 

Quanto ali estensione della 
assis tenza ospedaliera a tutti 
1 ci t tadini e in pr imo luogo ai 
disoccupat i e ai t i tolari di 
pensioni sociali si ti a t t i di 
va lu t a l e «cos t i e tempi di ini 
710» nel q u a d i o « d i tu ' to il 
complesso pioblema della e 
s to i s tone gì aduale dell ass i 
s tenra , del suo costo e della 
disponibilità delle u s o i s e » 

Come si vede Colombo ha 
insistito sopia t tu t to sulle dif 
flcolta sui costi sulla p re tesa 
necessita di g r a d u a t e nel tem 
pò le misure annuncia te Ma 
ancora più g i av i sono s ta te 
le affermazioni r iguai danti la 
politica della ca sa A questo 
proposito il p ies idente del 
Consiglio ha u p e t u t o che il 
governo intende p ro ioga ie di 
t r e anni il blocco dei fitti e 
dei contrat t i di locazione e 
che pi evede una intensifica 
mone degli intei venti pubblici 
nel se t to ie delle costruzioni 
(cosa questa che qualsiasi go 
•verno av rebbe dovuto fai e 
s e m p i e ) , m a h a aggiunto che 
« pei la detei minazione del 
p iezzo delle a ree si r i t iene 
che debba fars i r iferimento a 
valor i di me ioa to » « A tal 
fine — ha precisato Colombo 
— la base di valutazione per 
1 indennizzo è i l*valore ag i i 
colo dei suoli cor re t to con al 
curai indici di r ivalutazione 
che tengano conto dei diveisi 
g lad i di umanizzazione conse 
guiti » 

In t a l modo evidentemente 
non si combat te la specula 
n o n e fondiaria , m a anzi la si 
ava l la di fatto Ed è quindi 
evidente che 111 questo caso 
non si può neppure pa r l a r e di 
r i forma 

Se questo è l 'or ientamento 
del governo, se pei la sani tà 
si in tende p iocedere a prov 
vediment i f i ammentam e 
* gì aduat i nel tempo », man 
tenendo intanto enti e s t iu t tu 
r e spesso in conti apposizione 
f i a di loio se per la casa si 
vuole codificare la rendita 
fondiar ia che e una delle cau 
se pnnc ipa l i dei continui u n 
c a l i dei fitti e chia io che con 
d s indacat i sai i difficile t io 
v a i e un punto d ìncontio l a t i 
to più che il governo a par te 
le divisioni ancora pe rmanen 
ti nel suo interno non ha per 
nulla r inunciato a congelare 
le « r i f o r m e » in una s e n e di 
impedimenti e di gabbie pre 
de te rmina te Ciò significa che 
si pun ta ancora una volta ad 
u n a dilatazione dei tempi e a 
r inunce di sostanza Staremo 
comunque a vedere 1 esito fi 
m J e degli incontri e l 'opimo 
re che, sul la esposizione di 
Colombo e su1 •.< chiar iment i » 
dei ministri da ranno oggi le 
confederazioni al tei mine del 
la riunione comune che avi a 
1 logo al le 11 nella sede de l l i 
f l&L 

\\ termine d e l h seduta pò 
Meridiana alcuni mmis t t i I n 
cui Manot t i hanno u la sc i a to 
k ievi dichiarazioni pei d u e 111 
sos tanza che non e è ancora 
nulla di definito « Le cose — 
h a precisa to il mmis t io della 
Sani tà — sono r imas te pei 
« r i a Probabi lmente domani si 
po t ranno definite molte cose 
Non si sa se sa i emo d accoi 
do 0 meno m a cei tornente 
molte cose sai anno c h i a n t e » 

A loro volta 1 l app i esentati 
ti delle t re confedei azioni han 
no r i lasciato la seguente di 
d i l a t az ione congiunta « Nel 
mcon t io del p o m u i g g i o con 
il governo 1 lappi esentanti 
delle t re confedei azioni han 
no confeimato il comune pun 
to di vista sui piovvedimenti 
congiuntili ali già adottati u n 
novando le c in i che già e sp ies 
se foiiiiulando precise iiclnc 
sto e n e a 1 occupazione < p i e 
ri li Mezzogioi no e nchieden 
d o u l tenor i chiar imenti sulle 
politiche ci edilizie m o n e t i n e 
t sulla r i fonna t r bu t i l i c i 

Sul problema de 1 ìgi icoltu 
r e 1 rappresentanti confedei a h 

li inno chiesto 111 ingente in 
cont io pei un congiunto t ^ 1 
tue dell i ni itei 11 I d i igeali 
sind icali hanno poi e in pa 
lecchi i n t e n d i t i fonimi ito 
una s e n e di quesiti sui p io 
blemi della c i s i e de l l i 11 
foi ma s m i t a r n con specifico 
n fc i imen to alla esposizione 
del p renden te del Consiglio 
In p i r t i co l a i e pei la c i s a si 
0 insistilo pei conoscere nel 
det taglio gli or ientamenti del 
g o \ e m o sui problemi dello 
a ree e dell e s p i o p n o pei l i 
umfici / i me degli enti degli 
affitti e del volume degli 111 
vestimenti pubbhc 1 

P e r la sani tà ci si e soffer 
mat i sulla s t i u t t u i a del s u 
vizio sani tar io nazionale sul 
la na tu ra e sui compiti eie I 
1 unità sani ta r ia locale MI! 
fondo sanitai 10 nazionale e sui 
pioblemi dell assistenza ospe 
d a h e r a e della pubblicizz iz o 
ne di quella fai inaceti t ici 

Domani mat t ina le t re con 
federazioni compii inno un es,i 
me ali interno di ogni orga 
nizzazione e comune pei la di 
finizione dell i t t e g g n i n e n t o da 
a s sumere nel! incontio già lis 
sato con il governo pei il pò 
meriggio di domani » 

Si apprende intanto che 1 la 
vola tor i delle fabbriche di 
Poi denone hanno appiova to 
nelle assemblee la preposta 
delle t re oigani/zazioni p io 
unc ia l i di a t tua re oggi l ' e o te 
di sciopeio c o n n o il dec ie l i s 
Simo e per le ì i forme sociali 

Quasi a fornii e una copei 
tu ia a quanti anche nel go 
veino mtendesse io t n n c u a i s i 
in una politica di sostanziale 
immobilismo il f i s c i s t i Almi 
l an t e ha diclnai ito l eu che 
« mentre il presidente del Con 
sigilo continua ad illudeisi di 
poter con ta re sulla t regua Qm 
dacale s> il MSI e deciso a 
p r e p a r a r e le sue squad iacce 
« a d a f f ion ta ie lo scontro con 
1 sovversivi di e s t rema siili 
s t i a » , e ciò nientemeno « a 
tutela dei vaioli dello Stalo e 
della nazione » 

Si t ra t ta di una affermazio 
ne provocato! la e mtollei abile 
che richiede un immediato 
chiar imento politico ed una 
ferma nspos ta d a pa i t e di tut 
te le foize domociat iche 

erma azione unitaria 
per modificare il decretone 1 

Il confronto a « Tribuna politica » - Richiamo di Chiaromonte alle forze democratiche della 
maggioranza - Colpire i grossi redditi, e operare per una politica di riforme, di sviluppo produt
tivo e di occupazione - Indilazionabile il problema del Mezzogiorno - Ammissioni di Landolfi 

Un'immagine della Sala dove si è svolto l'Incanti0 Ira II Governo e I Sindacati, 

Votato dalla Commissione finanze un o.d.g, PCI-DC-PSi 

La Regione sarda : il governo 
non va in direzione delle riforme 
Ai provvedimenti dispersivi va sostituito uno sforzo organico per la piena occupazione, il rin
novamento dell'agricoltura e lo sviluppo dei servizi — Chiesta la convocazione del Consiglio 
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La Commissione finanze e 
p iog ian imazione del Consiglio 
Regionale sa ldo ha approvato 
ieri sera un o idme del giorno 
di dui a mi t ica al decre to del 
goveino Colombo sulla s i tua 
zione congiunturale 

L o i d i n e del giorno — pre 
senta to dal democt i s t iano 
C a n u s , dal presidente del 
g iuppo comunista compagno 
Andrea Raggio e dal sociali 
sia Francese tini — afTeima 
che il decreto goveinat ivo non 
solo e in contrasto con le nor 
me costituzionali dello Statuto 
Sa ldo m a minaccia le p i e i o 
gat ive della Regione in ma-
l e n a di u f o i m e economiche e 
sociali 

« Nel momento in cui il pre 
bevo fiscale colpisce pai t ico 
lai mente le regioni più de 
presse dal decreto non emei gè 
una linea ch ia ra e precisa sul 
la utilizzazione delle u s o i s e in 
direzione di una o iganica e 
globale politica di r iforme 

economiche e sociali » cosi si 
pronuncia la Commissione fi 
nanze e programmazione 11 
m a i c a n d o che la politica delle 
u f o i m e « non può che fondar 
si innanzi tutto sullo sviluppo 
del Mezzogiorno » 

La Commissione a f fe ima 
quindi che « a l c a r a t t e r e di 
speis ivo delle misure prepo
ste per la n p i e s a piodult iva 
o c c o u e con t rappor re p iovve 
dimenìi organici per la piena 
occupazione, il blocco della 
emigrazione il 1 innovamento 
della agnco l tu i a e I adegua 
mento dei sei VIZI civili » 

L o i d i n e del giorno n leva a 
questo punto che « il prelievo 
fiscale non tocca tnacioscopi 
ci fenomeni di rendite pa ra s 
s i t a n e » Infine si chiede alla 
giunta di promuovere « l a 
convocazione s t i a o i d i n a n a e 
u i g t n t e del Consiglio regio 
naie pei comunicare 1 propri 
intendimenti e consentire un 
ampio dibatt i to e un conse 
guente pronunciamento della 
intera Assemblea sul decte to 
Colombo » 
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Presto gemellaggio 

fra Cavriago ed una città sovietica 

Delegazione in URSS 

s 
Dalla nostra redazione 
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Cavriago 11 piccolo comune della p ianura emiliana dove 

recentemente e s ta to inauguia to un m o n u m e n t o a Lenin 
è divenuto popolare nel gi to di pochi giorni In Moldavia 
Una delegazione di comunist i di Cavriago infatti , si e 
recata nella repubbl ica moldava su invito dell i cit ta di 
Bencleit 

La storia di C i v n a g o e già s t a t i r i c c o n t i t i siili « Uni 
tà » nel g e n n u o ili1) in u n i mozione v o t i l i d i l la locale 
sezione socialista si e sp i imeva ape r t amen te l 'adesione al 
« p r o g r a m m a dei sovieilisti l u s s i » Lenin lesse sull « Avan 
ti ' » la notizia e nel discorso che pronunciò nella seduta 
comune del Soviet del comi ta to del P i r t i t o comunis ta e 
del comitat i di f ibbr ica di Mosca sull t fondazione della 
Terza In temaziona le segnali) il documento di Cavriago 

Nel connine italiano nel 1920 Lenin venne eletto sin 
d a t o o n o n n o 

Ola 1 comunis t i di r i v n a g o (la delegazione 6 compo 
sta dei compagni William Casotti s indaco, Enzo rose l i ! 
s e g t e t a n o d e l h sezione Bi t t i s t a Certoli assessore Ro 
dolfo Cul t i s e g i e t i n o provinciale di Italia Utss Rober to 
Valenlini s e g i e t a n o della TGCI Igeo Chierici, pres idente 
della c o o p e n t i v a idr ico i Pl inio Lin ib iuseh i del l i coope 
n z i o n e di tonsillite)) sono venuti n e l l U i s s pei p rendere 
contat to con la r e i l t i sovietici per stabil ire legnili di 
anucizi 1 per p r o g i a m m a r e io scambio di nuove delegi 
zioni 

l i c i t i ! eli Bende ri — un e-tnlii in e o n t i n u i sviluppo 
— h i colto loce ìsione del l i visita ospi tando i n o s t n coni 
pigili l i clcleg i / ione ha cosi v is i t i to finirne he isil l 
colcos soveos ospedi l i musei t nuovi q t n i t i e r i de l l i cit 
ta m i in p il tic ol u e h i i n t o n t i t o il p r o b l e m i del ponici 
laggio fia Cavi lago e la c i t t ì nioicltva L i d e i e s tata ap 
prezzata i n d i e dalle a u t o m i d Bendei ì e lo stesso p ie 
s idente del Soviet Nikolai S d i r n c o i c h n d o le t r i t ì i 
zioni i ivolU7iomiie della s u i m a ha ausp ic i to che si 
g iungi al più presto il gè n u l l i ) giti 

Cavi lago quindi ha oi i l i l oss ib ih l i di divenite un 
punto temetelo di collrg imeni ) con 1 Untone Sovietica 
Ed e questo 1 obiettivo dei con pigili enii l i ini t h e hanno 
manifestato e h m unente 1 intenzione u n i volt i ilenti iti 
i C tvnago di ti ope t i r e pei sv t lupp i re ancoi più l r i p 
pottt di anucizi ì e pei get tare 1 basi pei ii gemellaggio» 

C. b. 
• * » 

Su Invito elei ( o t l l l t l t o Centi ile del PCUS e p i r t i l 1 
pei Mosca un i de t ga/iono di donne comunis te che si 
Ir il lei l i nell URSS pei dieci git mi con compit i eli s tudio 

La delegazione d i le t ta d i l l i compagna Adr ian i S e n n i 
dell i Dilezione del P u t i l o e omposii i delle compagne 
Cecilia Chiovinl responsabile femminile della fede raziono 
di Milano Ci istilla Conchiglia lesponsabi le femminile 
della ledei azione di l e t t e Anna Tondi assessore del 
Comune di Pi ito R o s m i u Gi l ' i del CC, responsabi le 
femminile della ledei izione di M o d e m 

Deniociistiani e soci ilele tuo 
cintit i ntltit ino un it ile con 
limilo e cgiihiasi preposi 1 fili 
glioiativo della opposizione eli 
smistiti pei cambiare il « d e 
ciclone» Difendono i denti 
sii olii le scelte del governo m 
nome eli un i l h t nasino the in 
to ia oggi fi eia scudo al gala 
netto Colombo Qtteslo htnno 
detto BARBI (DC) e PII IRÒ 
LONGO (PSU) a Ttilnnm pò 
litica — dodicita appunto ai 
problemi congiuntili ali — n 
spondendo icl un netto eitiesito 
del compagno CHIAROMONTE 

Del «decretone» — h i eletto 
il diligente comunista — tutti 
pagano già gli effetli e non 
solo quelli dovuti ali aumento 
della benzina con un t ulte 
no ie spinta ali aunienlo dei 
prezzi del pane della carne 
delh futili (menile di qttesla 
si elisttuggono u n g i m i eli nulli 
lab) l e misure « anlicongiiin 
tot ili » costituiscono un attacco 
al tenore di vita degli operai e 
dei lavoratoli e allo loro re 
celili conquiste s a h u a l i e sin 
ducali Indignazione piti che giù 
stiiicata dunque incile pei il 
peipeluarsi di veigognose in 
giti me che le molle chi ic 
chiere sul « collegamenlo » I n 
congnin u n e nlotnie mal i 
niente coprono perche — ha 
sottolineato Chiaromonte — 
«qtnnelo si giunge i l eluncnie 
a pagaie sono sempre gli stes 
s i» cioè1! i lavmotori r qui 
finse — ha iggiunto nfeien 
dosi ili miei vento eh apeitui ì 
di Pietro longo del PSU -
«quel coraggio* di cui pailano 
i socialdemociatici mentre le 
riforme sono di la da v e n n e ' 

Si gnauli alla rifornii fnbu 
tana di cui si parla dal 1062 
la cui mancata attuazione si n 
flette ancoia sulla realtà ita 
l a n a con le scandalose evasio 
ni Tiscali elei mai dieso Casiti 
che pagava imposte su 21 mi 
boni benché avesse un patii 
monio di 400 mihaidi o eli Lio 
vanni Agnelli l'or la sola un 
posta complementare 1 evasione 
raggiunge 1 300 nuliaidi 

C era e e e — ha proseguito 
Cliniomonle - una situazioni 
difficile in Italia dal punto di 
vista economico bisogna e bi 
sogiava agire pei la ripresa e 
pei una espansione piocluttiv i 
attentamente nullificata Ma il 
governo ha imboccato una stia 
da che olire nel essere ingiusti 
è sbagliata ed inutile in quanto 
non reca cambiamenti nel ti io 
di sviluppo economico che s t i 
alla base delle attuali diftì 
colta Tuttavia il gioco non e 
Tatto noi comunisti soslent imo 
che il decreto si può e si deve 
modificai e C e il Pai limonio 
ci sono l sindacati ci sono le 
masse popolali lo chiedo fui 
malmente n lappiesenlanti del 
la DC e del PSI se i loro p i r 
titi vogliono melare sulla quo 
slione del «decie tone» a un 
dibattito reale ad un confronto 
apeito nel Pai lamento e nel 
Paese per modificare p oronda 
mente il decreto stesso 

Pressato dal socialdemocia 
lieo longo il de BARBI ha so 
stenuto che la « maggioranza 
difendei a questo deci elei» che 
secondo Longo assume « misure 
coiaggiose» (e ha sottolineato 
in particohi e la « nuov 1 impo 
s zione ti ìbutai la > e le <t gene 
rose misure» a favore dei 
glandi gtuppi con una sene di 
esenzioni e agevolazioni che al 
Senato il gruppo del PSI chiede 
siano eliminate dai provvedi 
menti) 

U N D O L n (PSI) pur non n 
spondendo il ques to di Cluiro 
moine In pieso in un coito 
qual modo le distanze da Barbi 
e I ongo ed hi affermato che 
i socialisti non dicono « no si 
ne no alle nasute congiuniimli 
di per se stesse peiche voghi 
mo essere coerenti fon una un 
postazione che non è soltanto 
nostra, m i incile dei comunisti 
delle foizz- demociitiche e della 
stessi DC s I Lmdolfl h i p i r 
lato delh piognniniazione su 
« n g o i o s c » scelle di r i torni! 
insomma andando al concreto 

Ctuaiomonie replicando s o 
dello d accorcio eoo Landolfi clic 
occoue uscite chi genenco e 
venne al concreto (come i co 
munisti stilino licendo al Se 
nato nclh p u m i Use di es ime 
del «decretane v) Oceouo pn 
ma di ogni alti a cosa allottilo 
provvedimenti urgenti pei fie 
naie li emignzione eaofi i d il 
Mezzogiorno e dille c imp i - iu 

Noi ,>iopoiilitne> to -,1107 muti 
to eli una sommi iele„tnti pei 
quel e opere di n r ih i zone e 
tli t isfonn i/ione i g r u i t i in 
ntieelti sono già puniti e fetnu 

tli inni elle -, ano sblocci'! i 
p i t i c i i delle pule ipi/iont si i 
1 ih pei 1 Mezzo 'ionio e deb 
bone) e sseie Hliontile le nlot 
me cicli i stilila e delh c i s i 
ncluesle chi suitiìeili m tuo lo 
contesili ile i lh discussone sul 
l i poi hea coiuiuiitunle 

Inolile — 111 alTerinito in 
cori ( linronionto — ine Ile nel 
cui) io delle enti ile proponi un) 
niodilicllo il « leeretoiu » the 
antl ipino 11 tifili in i li b Uni i 
Bisogni picticlcie i sellili i dove 
sono col >cn lo i gii iti l ' tu s in 
ci ilo l su e itee I ibbi ih 
t iss i til t in modo eh lstico ec il 
eons imi I luto li lusso b u i e li 
0 invi ti i 1 p« I'O 'e si on le 
ib I i/ on ) i i sostn, /1 s e 
^ le do si ti/ t oe| avo i culi s io 
st in lo li ilinont us i rs i un )n 
1 mi el ih i n i lei consumi pi 
v iti volutiti ni il! n o i lei e in 
som soni l i e sole'/uin i iieio li 
spo 1 pubblici 

N t inviti une foimalniento i 
pii ili d e ' h n igg oi in/1 e il 
goviino a r ice guete 'e nostre 

pioiioste poiché i n c l i n i n o l i 
nos tn lOspons ibi! la veiso le 
nnsse po|)o!iii e li democi i/la 
Moi vogliamo elio I Itilia e sc i 
Inoli dalli elisi sociale e politi 
e t che itti iv et s i in modo pn 
sdivo e detnociatteo \ o i — hi 
coni luso ( liiarottionlt - lot 
tiaino conilo il "tlectetonc e 
contro il governo ( olo ubo non 
con modi propagandistici ma 
pei ottenere multa l i w ili, tan 
giblli e al tempo slesso pei 
costi un e quella unita eli foize 
di sinistra che con la caduta 
del govetno Colombo possa pio 
vocare una svolta noli i duezio 
ne politica del Paese 

Sono seguite le doni inde di 
cittadini Barbi non li i saputo 
0 non ha voluto nsixindeie al 
quesito se il prelievo liscale 
incide p,ù sulle imposte indiret 
te (coni e) che su quelle d in t 
te mentre Chi uomonte In colto 

1 occasione per ub id i r e che i 
comunisti non sono mai stali 
per la politica del « tanto poggio 
t into meglio» e pei respingere 
con estremi decisione la lesi 
reazionana che addebita alle 
lotte dei lavoiaton l i cilsi eoo 
nomici I mah odici ni sono pie 
e «lenii e d i acide Ini usi alla 
slessa stititilli i eie 11 eeonom a 
italiana e a lh politica condotta 
pei anni in Riha che h i into 
so tavolile soltanto gli mteics 
si elelle glandi conconlt izioni in 
dusti ah e finanziai io a danno 
dei l i v o n l o n 

L'ori. Gerbino 
esce dalia DC 
ed aderisce 

al MPL 
I on C/Riseppe Gerbino si 

è dimesso dalla DC nei ade 
MIO al Movimento Politico 
dei Lavoifiton ( M P L ) di 
LIMO Laboi Molla lettera di 
dimissioni inviata al segre 
tano de lh DC Foilani 1 on 
Gei bino motiva la sua deci 
sione sostenendo che i modi 
d u t i micini della DC e 
^li sqtnlibi i di poteri con 
solici iti oim 11 ? sono t ih d i 
CK n e condizioni di fitto 
che io ridono stenle 1 im/i it 
\ a delle smisti e democn 
sii ine nel paitito c a i a l t e i c 
?ato dalla teona e dalla 
piassi deirinteiclassismo co 
me fondamento e motiva7io 
ne delh sua stessa csislcn 
/T quale paih 'o politico in 
(ci ci issiamo come mezzo 
pei acquisii e consenso ad 
una politica e ad un siste 
ma di scfno oiposto igli in 
tciessi politici leali delle 
classi oflgi si i lnl teine» 

L'Aquila 

Il 3 ottobre 
la sentenza 

d'appello 
Il dibattimento si concluderà domani 

Dal nostro inviato 
L AQUILA, 17 

Il mat t ino di sabato t ot to 
b i e la c o i t e d appello del 
1 Aquila en t re rà in camera di 
consiglio pei emet te re il suo 
ve ide t to nel processo di se 
condo g iado per la s t rage del 
Vaiont Ma la discussione ve 
ra e p iop r i a si concluderà già 
dopodomani saba to 19 se t tem 
b i e Le due se t t imane d in 
te ival lo consen t i ranno una 
« pausa di ìiflessione », duran 
te la quale i giudici poti anno 
e samina re la grande massa 
ai memor ie sc i l t te che gli av 
vocatl hanno p resen ta to nel 
coi so del d iba t t imento II tut 
to ben s intende è da s o m m a 
i» a l i e n o i m e quant i tà di cai 
te ai cumula te du ran t e gli ol 
t re q u a t t r o anni di i s tn i t to r ia 
e I 13 mesi del p recesso di 
pii-rio g iado 

Sol tanto la pai te civile ha 
sapu to util izzare I ul t ima fase 
de la discussione pei p o r t a t e 
elementi nuovi come ha det 
t o 1 avvocato Carlonl con il 
documento della commiss ione 
di collaudo Anche 1 avvocato 
Ascan j a t i ono del comune di 
Longaione ha saputo I a l t ro 
gioì ne r iservare agli Imputat i 
una dura botta a sol presa Ed 
è stavo quando ha d imos t ra to 
fo'ografle e ca l t e alla n a n o 
che le previsioni da loro stes 
si formulate In base ai rlsul 
tat -lei e p iove su modello 
de ptofessot Ghetti compoi 
lavano la condanna ce l ta di 
chi si fosse venuto a t rovare 
al momen to della frana nella 
cabina del comandi centiall?.-

ì giornalisti Rai 

respingono 

la censura della 

Voce Repubblicana 
Il comita to di l e d a n o n e 

del «Gioì n ile i tulio» tu tlu 
ì amen le replicato al to is lve t 
to nppa i so il s scorso Midi 
Voci' Repitbbhcfina nel q u i 
le si accusava il g iomal s u 
M ittioli di « tendeii7iosiià e 
dismfoi unz ione » pei avei 
t r a smesso un s e r v a l o ini 
pi o l i t i lo a sminu i t i j e i l i 
Causa a i a b o p i l e s tmese 

I gioini l is l i del a i vello ro 
spingono questa pi etesa ceti 
sol a cicli t t ;occ e « si ip 
pongc no alla pre tesa che la 
infoi inazione i idio lelevisiv i 
si i sp iu a l l i m e d e s i m i linea 
di un ciueitich ino di p u t i t o e 
si oppoii-iono ille sue luti 
mid i / ion i e alle sue piovo 
c<i7ioni » li documento con 
e itidt i ìLOrd indo « lo sdegno 

in tu l i Mt ss 1 KeK t ft< 
p ihbln etnei n i olse le ni / i 
tive consone p i o i n i s s e re i 
e ufi uni di un a l n o f io t t ì i 
h s i i d i l l i Rli da un vice 
p ^si lente dt 11 \/ienci i sde 
gno che non 6 In s i n t o m i 
con *li ultiinl atieg-naiiH iti 
a l t re t i n t o se non piti censo 
il e nmvoe i l o n di quelli al 
lo ia d e p r e c a t i » . 

zati posta sulla sommi tà della 
<iga Un a rgomento fonnida 
bile per smante l la re le co 
sti m o n i difensive, che voi 
roooero tarsi un a rma delle 
s tesse t r emende dimensioni 
dena t n g e d i a del Vajont 

« Ma come pensare — so 
otengono Infatti ì difensoil dei 
m a „ g i o n uri lutati — che 
avessimo previs to una simile 
s t r a g e ' Nel limiti di ciò che 
potevamo conoscere e anticl 
pare avevamo preveduto oi 
d lnandc lo sgombero della zo 
na fumosa » Dove finisce pe 
rò la preoccupa/ ione pei la 
pubblica Incolumità lo sc iu 
polo nei confronti delle vite 
umane minacci ite se p i o p u o 
de dipendent i della Sade dei 
col laboia to i l dello Ingegner 
Biadene e i a n o comandat i gior 
no e not te nella cabina * tua 
d i g a ' Quella cabina è s ta ta 
una tomba la not te del 9 ot 
tobre '6J, in cui vennero ucci 
si I duemila abitanti di Longa 
i o n i di E i t o e degli altri 
paesel l i della valle del Pia 
ve Ma lo sa rebbe s ta ta an 
che se si fosse verificata la 
ben piti piccola inondazione 
spe i lmen la l a dal piof Ghett i 
su commiss ione della Sade e 
documenta ta nelle sue relazio 
ni 

Ecco dove è la prova docu 
mentale , insupei abile tMla 
previsione i difensori , nelle 
l ephcue si os t inano nelle loto 
tesi Quelli del « nunlstei la l l » 
dlconr che costoro non sape 
vano e non potevano Intel ve 
nlra Quelli del piof Tonini 
ca io ufficio studi della Sade 
e dell ing Marin, ex d i l e t to 
re geneia le , sostengono che 
non avevano l i n e a l i co o le 
competenze necessai ìe II p to 
fessor Ghett i cont inua a g luia 
re sui suo modello, che pu re 
det te i lsul tat l di «as so lu t a si 
cuie?7a » p i o p u o alla quota in 
cui si venflcò la ca tas t iofe 
Per Biadene il maggiore Im 
l imato si pensa di capovol 
gere — nia pei a n i v a r e agli 
slessi m u l t a t i — in sentenza 
d p n m o g iado Q iella nego I 
reati di f iana e di i n o n d a n o 
ne per condannare blanda 
olente sol tanto per gli omicidi 
colposi Oggi si v o n ebbe il 
p i e m i e solo sulle l e spons ib l 
Illa pei 'a f rani le quali do 
v rehbc io però seppel l i re ogni 
colpa p 1 q u i n t o ì lgua ida I 1 
nondazione 

Si invoca in p iopos l to pei si 
no 1 o i m i i asfissiante motivo 
della s t i a o i d l n a n a Imprevedi 
bile velocità ci si appella al 
la et le'gge del p regresso terni 
c o » che fut i lmente Impili teli 
bL il l i s t ino e ti s acn l l t i o di 
v i e l i m i n e Quesla ni o fini 
t m e la v e i i sostanza del 
p i o g e n o del Vijont lei riho 
vo menale e politico he esso 
ha assunto pei 1 opmlo le | uh 
buca dell impegno stiaen -inni 
ini con cui tino ali u l ' imo s 
f io t i t eg ' i i no le pat t i Pcieht1 

i la s e n i c n / i dovili iffei i m e 
se d ivvelo il p regresso clivr 
pre tendere un tale mot t i u s o 
tubit i . ) o se non si f n i t i di 
un telicelo d l e t io al qua le s | 
n i s ( 0 n d e un l i tui logica ve 
1 une tue disu n a n a que l l i del 
p i o n t t o 

Mario Passi 

dell'Umbria 

P I R L G M 17 
Si ò conc'ns i 't 11 i Pei tifila 

li seduti de1 consiglio icgto 
mie uiiibio (iniziala il 14 scor 
so) con 1 i|)])io\ i/ione dolln 
p iotas t i di fomociiie il pili 
picelo un i diti t sU 101 dui IIIJI 
con li pi ite ipi/rone de! e u n 
p iesonun/c sindicili DPI dhcu 
teie li situovione economica e 
occtip i/ion ile rl< UH regione Î n 
piooosli è s iat i l i l l i dil com 
pigno issi ssoie Pio\ Ulti il coti 
un i IP! i/ionp nell i qu ilo si leg 
gè Lia i litro * I sindflcati della 
CGIL CISI, e UH in un incori 
Lio con il piesidenie della giuntn 
regionale hanno pioposlo clic u 
offra loio la possibilità di pir te 
oipare n una liunione SIIMOHII 
nana del cor sigilo regionale per 
affrontare ii (nielli sede Insie 
me ì pioblemi delh congiuntura 
economica icgionale con parti 
coiaio rifenmenlo ali occuparlo 
ne operaia 

Pei ciò la giunta piopone alla 
piesiden/a ed al consiglio di ac 
coglioie li pronosla dei >ndiofl 
li fissondo un ip,x)S]l i i unione 
ni questo senso 

I i giunti sente il do\eie di 
infoimaie il consiglio sulle vi 
cernie che si sono detei minate 
in alcune fibbnclie umbic NVMI 
c e slata settimana in questo 
che doveva es.seie un >PI odo 
fonale in cui n i i g unta non 
si t poi \ ornili uni le t t i l i una 
segnol i/ione di miniceli di 
chiusili t eh un i fabbnc i di li 
cen/iamenti 

Piopuo la wgihn d»ih pnmo 
seduti del consiglio 1 l'i lugl o 
la situa/ione espio e con li de 
cis une di pone in l iquidi /one 
lo jutifioio di lenii che occ u 
pi ìlH openi poi il 'ti agosto 
t g unta li lettori del'o 'uss 
che m i m c c i u i enuo il mese la 
chiuMUM delle fabbriche di Pe 
t i ignuio e di Csisalniuno di ^ i 
poh Poi in una sene di m u o i 
e medie i/iende questi pi obli mi 
si sono npioposti tinche se con 
moU\a7ìom e pei cause dnei 
se 

\i pi obli mi crii miei ev* n o 
t iute centu i in di opct u lolle 
inclusine si debbono igguniM e 
quelli d 750 oppiai igncoli de' 
1 a/ end t detinniaiL foiostilc 

3oma 

scissionisti: 
reclutati 

70 ferrovieri 
Fuoii del partito il 

gruppetto Spanò 

L Assemble i dei tei rovi"i I 
comunist i loninni nel quadre 
dello sviluppo della sua Ini 
ziativa u n l l u l a nella lotta 
cont ro le conseguen?e del de 
Cleto Colombo e pei 'e ri 
forme ha esaminalo le que 
siioni relative alla posizione 
politica e alla attivila fi a n o 
nistica di Alberto Spanò e di 
un g i u p p o da lui d i re t to e 
ìnf u e n z i t o 

Egli ha inviato u n i lettei i 
di dimissioni dal PCI eolie 
gandola alla sua adesione a 
« Il Manifesto 11 e accompa 
aliandola su una p i a l l a t o m i ! 
demagogica e pe isonahs ' ioa 
ai tentativi apei l l q u i n t o vel 
le i tan di scissione nel Par t i to 
e nel movimento di lolla del 
la categoi ia In l e i l t à la lei 
t e n di dimissioni eh ude u n i 
f ise di loda pol i t ic i nella 
quale veniva emeigenrio o 
palle, di Alberto Spanò una 
posizione di resislenza ai u n 
novamenlo e al l a f fo izan i 'n lo 
del P a n i l o su una linea pei 
sonatistica e senza piincipi 
già b i l t u t a nella Sezione e 
Isoli la di f ionte ai lavoratori 

Les i l o fiazionlslico della 
posizione di Albeito Spanò 
men t r e offre una u l t e n o i e 
p i o v i dell appi odo opport mi 
slico e c l ien te l i le dell i z ione 
del et Mimfes to i i confeima In 
v.ilidiln d e l h l inei politica ed 
o ignuzza l iva del PCI — P u t ì 
to di lo t t i demoeia l leo uni 
tai io ne monolit ico ne frazlo 
mst ico — secondo le h i d r i 
zionl del XII Congresso Nn 
zionale e del Comitato Cen 
t inle eli gennaio 

I Assemblea del ferrovieri 
comunis t i loniam p i e n d e al 
lo pere ò de l ' i lt ttei i di -t 
missioni considetmelola come 
la san/ieine di una to ' tn 1 
già c o n s u m i l a d i pai te di \i 
bei lo s p i l l ò con Mi ideali dt 1 
social ismo e con la linea ed 
il cosi ime politico e rito ì e 
di un mil i tante comunista co 
sì t o n i 1 prende at to d ' I le di 
missini t di n m e o f ìue i ra , 
I l d e b i a i d o Antonangell Do 
menlco Giuliani, M a n o Del 
Re 

L \ssomblea del fenovier i 
commi sii ìoniani meni e sa 
lilla I nuovi 71) lavoi l ' o n t he 
hanno n d e n t o pei i p u n i 
vol l i i l PCI nel l')"0 fi ip 
peliti a tulli I fet ten ten e In 
voi d o t i degli n p p t l h ni t io 
v ini pt i inffoware il P n n t 1 
l i -.un u g n i zzazione e n «n i 
st i n ip i e più a l leni i ire i 

I s u i lui. i unii i n i di olla pi i 
un i sv ha ne 11 du ! me ti 
hi t i oel P iese pei il ^ et i 

i lisnio 

GRUPPO TINANZIARIO 
SCONTO CAMBIALI 

Ipolecitie ballo a t i l i i n i l l p 
Massima r l s r i v . i l cm spneiA 
o rapidità Scriverò C.isolla 
80/A SPI P l a n i S Loreiiio 
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Ad un anno dalla morte 

Ricordo 

Uno spirito libero in cui era fonda-
mentale il nesso fra rivoluzione an-
tifuscista e rivoluzione culturale 

La piu antica memotin 
che consent) <U qucllo spi 
rito hbcin cne fu Marino 
Mazzacurati c dcgh anni in 
toino al 1935 

Noi eravamo giovani, la 
gi/n sulla soglia dclla cono 
sc( n/a e della coscienza al 
la nceica, nel campo della 
cultuia e dellai le, di un 
barhime di \c i i la di un 
ponte fra la nvolta contio 
il passato e il \aghcggia 
menlo del futuio Mi capi 
to nolle mam accuiatamen 
te tonsenata fra le carle 
di mio Padie il pitlore 
fiancesco Ti ombatloi 1 una 
raccolla dclla n u s t a « Tron 
te » No eiano tibcili pochi 
numcri a Roma alcuni anni 
prima Era una nvista del 
tutlo didciente da quelle 
che pui tcncndosi ugual 
mente discoste dal clima 
ufficiale si potevano stam 
paie e consultaie a quel 
1 epoca Si piesenlava con 
Cogli grandi, di ottima cai 
ta, accuratamente stampati 
con caratten di corpo 10 e 
supenon 

Vi figuia\ano poche firme 
e sempie le stesse Eia una 
nvista di tenden7a come di 
ceva il suo titolo, eppuie 
non presentava nessuno di 
quegli aspetti piovocanti, 
piovocaton e altei/Obi clic 
eiano stall dell avanguardia 
lutuiista llaliana sboccata 
poi come da una lnesistibi 
le cloaca nel fascismo Al 
contiano era una m i s t a 
che nolle forme oidinate 
della tiadi/ione neoclassico 
llluministica italiana (per 
tiuanto uguaidd l a i t c dclla 
tipografia) sposava in pieno 
la luce di fantasia e di 
stiuggente nitiospezione che 
fu tipica del piimo csplode 
re di duo veil artisti itaha 
in di questo secolo Scipio 
no e Malai 

11 dnetloie, meglio l'ani 
matore peiche ancbe il solo 
disinteiessato finanziatore 
di questa nvista, fu Man 
no Maz/acuiati, alloia pit 
tore anch'egh e autoie di 
opeie che n u s t e oggi pie 
sentano caiatten di note 
voie autonoinia cieativa e 
di emozione poetica 

Peisonalmente, e non so 
lo peich6 mi ci poitano 1 
unci ricoidi, sono convmto 
che e la, in quelle radici 
lontane, inteiamente «in 
tellettuali » ancoia, ma pio 
prio pel che autenticamente 
tall gia mteramente, anche 
se non consapevolmcnte, e 
fctianee al tascismo e pio 
tese ad affeuaie nuovi ap 
pigli morali, che occone si 
tuaie il veio volto di Man 
no Mazzdcutati Che non e 
e non pote es^eie il \olto 
(leiraimonia e della unita, 
essendo stato sempie di piu, 
anzi, tanto di piu, quanto 
di piu in seguito Mazzacti 
lati si piotcse alia nceica 
della inula c dell aimonia, 
il volto della laceia/ione, 
della conliaddizione e del 
loi menlo 

La laceiazione, la con 
tiaddizione, il loimcnto de 
nvanti dail'ipottsi che la 
cultuia d avanguaidia emo 
pea aveva posto al cenlro 
della sua stessa lagione di 
viveie, una volta piesa co 
scienza del tatto che la lot 
ta contio il fascismo non 
poteva che esseie lolta con 
Uo tutto l'oidine costituito 
e che ad una coeienle 11 
voluzione antifascista non 
poteva non comspondeie 
almeno 1 nnzio d una pio 
tonda nvolu/ione culliuale 
Chi della geneiazione di 
Mazzacuiati (ma anche del 
le successive, pel che no ' ) 
e iimaslo estianeo a questa 
coscienza e stalo (ed e) m 
efletti o soltdnto un mam 
polatore di foime o soltanto 
un lpocnlo seiMtoie di nuo 
ve ullicialita, che e la me 
dcsima cosa 

Marino Mazzacuiati, lo 
scultoie ltahano che con l 
suoi colebn nionumenti al 
la Resistenza e contio la 
gueira tento con giandc ai 
dnnenlo di daie a quclla 
lpotesi una nsposta com 
piensibile alio masse, le 
spinse deliheiatampnte sia 
la via della manipolazionc 
the quella del facile popu 
lismo 

Non e peitanto con tiop 
po soddisfatti foiinulaii che 
vanno guaidate quelle sue 
opeie e non c soltanto a 
quelle opeie che occone 
guaidaie pel nconosceit la 
venta aitistiea di Mai mo 
Ma?/acmati, ma a tutto il 
ribollcnte insieme della sua 
Bchietta lezione di umauita, 
aiiche con le sue cadute A 

un anno dalla sin moile 
ponso che non w sia modn 
piu giusto di l i toidailo sc 
non nella luce di un biano 
di un dun in di Ccs.ue Pa 
\es( del 1948 c che a mi 
moria ncoido pressapoco 
cosi • kss t iv ia lmtnk gli 
intcllettuali umanistici 
Iclteie e belle aili — non 
soffiuono solto il fascismo 
Essi ebbeio tutti ,;li at l ie/ 
n pei seguitaic la loio n 
ceua in cambio d una ci 
mca accetlazione del gioco 
come cia Dove il fascismo 
eseicito la sua wfjlaiva fu 
nel picAcnnc ' incambio 
iia gli inttllcltuali e il po 
polo tcnendo que sto nella 
plena disinfoima/iniic 
pioblema e oia quello di 
abbandonaie i pn\ llcgi di 
cm abbiamo godulo e non 
soltanto di avvicmaici al 
popolo ma di psscie il po 
polo > (la sottolnuatuia che 
non e nel testo a\rebbe po 
tuto appass-ionatamente es 
seie di Maiino Ma/zacuiati) 

Antonello Trombadori 

Sugls schermi I'oppasslonata opera di Francesco Rosi 

contra 
Novita e coraggio dell'impresa del regista — Sebbene l'as» 

sunto de! film non trovi sempre una completa rispondenza 

nella realizzazione, e evidente lo sforzo di denunciare non 

solo gli orrori della guerra ma anche le sue cause 

Una suggeshva inquadtatura del film di Rosl. 
prima hnea 

generale Leone (impersonate) da Alain Cuny) in vislta a una trincea dl 

II nuowi cinemi ltahano h i 
connnciaio I I in i conti con 
uno del noih piu tiagici dell i 
nostui slona icconti la 
«giande gutiia » did l a i c 
\a picsa ad aigomenlo e a 
titolo Mai io Monicelli una 
elecina cl anni fa Oia e I lan 
cesco Rosi ad aifiontue eh 
petlo il tenia con questo suo 
Uoroim toiiliw die poita li 
beiamente sullo scheimo Vn 
(wno sull AUipiann di I miho 
Ltissu nid ticne pin conlo 
di quanto li stoilogialia e la 
saggisticd hanno poluto loi 
nn in questi anni a una 
\ ISIOUL ck i 1 ilti s\ mciil it i 
eUillc pdsloic e dai mill na/iu 
nabsti o tasusti 

II libin di I ussn opoi I 
cbflicilmenlc c lassilitabilc tia 
diano mcmoiiile o pamphlet 
non ionian/0 eoniunque — of 
ln \a del lesto da se ainpia 
niatciid pei un loiesciamento 
dell immagme ti idi/ionale c 
scolastica dclla < giande 
gueiia» quale ultimo anello 
elelle lotto pel 1 inclipcndcn/a 
Non pn mill L n anno sul 
I Utipiauo lu scutto e pubbli 

caln iie.ll isibo il tempo del 
le pi line aggiossioni nuissoh 
ni, no e Inlleudiie m 1 uiopa 
qu mclo cioe il lascismo ciea 
Una legiltinia della «giandc 
guend x si slava awiando 
alio sue estieme conseguen/e 

Tn Uomuti umtio il posto 
dell autoie del hbio (che nai 
i a \a in ,11 una poisona) e as 
sunto dal tenente Sassu un 
giovane ulllcidle volnnlaiio 
in buona an/i buoms'-imd le 
de che patisee le duie//c del 
la wtd eh tiincea solhe al 
\ e d n e il mass.icio di cm e 
testimonc e paileeipe m,i 
eonlinua a giustilic irln con 
nobili inotu i/ioni ide lb in 
eho un suo piu lucido eolle^a 
Otlolenghi <nn\d a e lpne e 
a identihcau come \eio ne 
nnco la slupidild ennnnalc 
di l genciali dell uno e del 
1 altio campo mi giunge ap 
pena alle sogbe di un ldiill i 
eoscien/i i nolu/ionai la cd e 
slioncato dal piombo in batla 
glia Al polo opposlo di quel 
lo lappiestntalo da Oltolen 
gin c e il geneidle I eone un 
loiscnnato uno stiatcgd un 

UN SECOLO DI OPPRESSIONE DI CLASSE E DI SPECULAZIONI 

nrato cenfanni 
m 

il « grande banchetto » deile loffizzazioni del territurio comunale - Dalle iniziative dell'intraprsndenfe monsignor De Merode ai recenti casi 
Palocco e deile tenute Mostacciano e Del Drago - La politica deile «leggi speciali» ha isolafo e confrapposto Roma al resto deil'ltalia 

DEFREGGER 

MA IL CARDINALE 
RENDE IL POST 

Con giande sdegno o st it i luolta non ^oltinto m Abi 11/ 
/o t\o\e e incoia \\\o il ntoulo deli i sLi i„c? di F lie to 
w\ in tutU It ill) l'i noli/n (It II aich w i/ione del '< e i ) 
Dt ficggci r\ i p ulc dell ] piocui a di MOD KO L opmiotic 
pubblica coniidd oia che guiiluii sui i IU i almtno nel no 
atio Pacsc do\c c ancoia in coiso uti in hi^t.i a Kid it i d ' i 
piocuia delta Rcpubblica dell \quili Sicondo la nosti i 1c 
jfisl i/ione iiifcitti <i M Hllnas D(_tic0L,ci L\ capita no dell i 
Wchi m iclit dntnuto \esco\o m^iliuio d MXIKO pottebbuo 
essf-io conlestati i leiti di stia^e o di onueidio cont nua u 

II «non kio,*o a piocedeic > deci->o cl u ^ludiei tulcschi 
per h leiza \olla in bediei mesi non h i ceito ptowtlo 11 
innocetua dell imputato nn ne ha pmltosto libiiito le 
tespons ibilita 

Per piosciogheilo gn sono side solt into Lio\ Uo cklk it 
tenuaiUi non \ ilidt pei la COSCKIUI mot ale c ciuli la\et 
tentTto di opiKus) d l̂i oidmi nn net eeduto di tionte il i 
minateia di iiini/un Dflicf,eti hi ubbidiio u eidt ndo \i 
o^laggi del ull i^gio itahitio oct ip ito c poi d ito ilk lianinn 

Cio che piu NIII )i.sec di quest \ \LI-,O 10 i Mtnidi o ttR 
le motiwi/iom ck h scnUn/i issolutoiii s in) b i^tilt 
a I eaidinale di Mon KO Dot-plrni pel nn il tic Detie^L,f 1 t 
n lbsuincit le lun/ioni cli \ i seo\o oust t n 10 al suo li into 
abbandonatc mentie il piocedimonto gtudl/iaiio eia in coi ->o 
Per un tatdno pudoie e\Kkntemente il usponsabile delli 
stiage In i fi Kilo mi e peio ceito che dnpnieia vice di 
Doepfnei pei gli oul m cattohei dcih a ehidiocesi 

Nel 1870 lanno di Poita 
Pia Roma aveva 226 mila abi 
tantt vent anni clop 3 nel SI) 
ne aveva 662 mi I a ventannt 
fa nel 1950 1 milionp e 6<H 
mila aclesso ne ha 2 nulioni 
e 740 mila Nel 1870 la sua 
p o p o l a z i o n e 1 appi esenta 
va meno dell 1 per cento di 
quella nazionale ot;gi b piu 
del 5 pei cento (rispetto al 
Lazio 1 dati sono questi .226 
mila abitanti su 1 mihone e 
204 mila abitanti nella Re 
gione cent anni fa, 2 milioni 
e 740 mila abitanti su 4 mi 
lioni c 668 mi'a abitanti nel 
la Regione attualmente) 

Alia base di questa gigante 
sea crescita non sta — come 
invece e accaduto in altre 
megalopoli (per esempio a 
Mosca) — 1 inciemento demo 
giafico natuiale ma il flusso 
immigiatono Giandi masse 
di lavoraton, di contadini po 
veu espulsi dalla penetiazio 
ne del capitalismo ~ lenta 
contiastata dal compiomesso 
lealizzato fia la borghesia 
settentrionale e 1 giandi Uti 
fondtsti mendionah ma ine 
soiabile — nelle campagne si 
riveisaiono subito nella nuo 
va capitale del Regno Pio 
pno in quanto capitale dello 
Stato accentratoie ed autoii 
tirio uscito dal Rtsorgimento 
Roma offnva infattl — e ,?ia 
lo abbiamo visto — specificlie 
occasioni di lavoro sopratfit 
to nel settoie dell edilizia 

La citta e stata cosi tin 
«ponte» Ira Mezzogioino 
e Noid Itaha il pnmo polo 
dattiazione 11 pnmo passo 
nel « lungo viaggio» stor^o 
dell emigiante Un «'ungo 
viaggio » che — nonostante le 
giandi lotte popolan dell ulti 
mo ventieinquenmo — ha spo 
polato regioni mtieie del no 
stio Paese (si pensi alia Lu 
cania o alia Calabiia) 

Lo sviluppo della popola 
7ione lomana ~ signlficattva 
mente — incomincia a legt 
stiaie una flessione a paitne 
dagli anni 1%2 Gl m ^oinei 
den/a appunto eon lo spo 
staisi nel settentt tone (e il pc 
liodo del « boom » del t osi 
detto umuacolo economlco») 
dellondua migiatoiia 

MT pei quasi un seeolo li 
«ciesciti» di Roma e s'at 1 
intnteiiotta Le occasioni dt 
lavoio lappiesentate dil eon 
eenliunento dei ministeii e 
dei centu dire^ionali le ope 
IP piogianimate pei fionttv 
giaie le ne essit 1 della citt 1 
in espinsione o — mehe — 
pei sempliri mohvi di « pie 
^tigio» hanno costituito il mo 
two fondamenlale d«attra^io 
ne » 

Una c ipitale buiociatica (0 
« mon imentale ») t u 11 a v 1 a 
non poteva nisceie d Inc ui 
to 00c onewi costrunla Edf-r 
co che fin dai pilmi anni 
dopo Poi IT Pa a Rom 1 Jmo 
minci no a «pioveic» 1 soldi 
dello SI ito m misui 1 ceito 
mteiioie alle estgen/e e so 
prattutto ai nuo\i lfllussi un 
miynioii ma sen/a dubbto 
in misura supenoie ilspetto i 
tutte le altn paih del Paoso 
1 la politica deile leggi spe 
ciah, dei piovvedimenti spe

ciali pet la capitale che con 
tiaddistingue la scelta deile 
c lassi dni^enti una politic i 
che di fatio lende ad lsolaie 
Roma conti apponendola al 
lesto dell Italia Tu rmanuele 
Ruspoli nel 187̂  a pone pel 
h puma \olta (appoggiato 
dal «consiglieie comunale » 
Quintino Sella) la questione 
del concoiso finanziano dello 
Stato «pei il piosegunnento 
dei lavou stiaorditian nohie 
sti dalle condizioni speciali 
di Roma Capitale » 

II pnmo pi ovvedimento spe 
ciale e vaiato pei6 nol 1881 
con la legge del 4 maggio 
n 209 lo Stato concoire nel 
le spese edihzie dePa citta e 
da 50 milioni al Comiuie per 
la costruzione del palazzo di 
giustizia del piiazzo dell Ai 
cademia deile Sctenze del Po 
lichnico dei quut ien n ilita 
11 pei 1 alloggiamento di due 
leg^imenti fantena e di un 
leggimento daitigliena di un 
ospedale nulitaie con ^api 
cita di 1000 letti di una pia? 
za d aimi Venneio poi le 
leggi pei 1 lavou di sistem 1 
zione del Teveie (luglio WW 
ed apnle 188d) la legge pei 
1 esecu/ione di opere di bom 
fica deli Agio lomano (lugho 
1881) due leg^i locintt piov 
vedimenti per « favome lo svi 
luppo delH citta » (luglto 1007 
e luglio ]*)ll la puma pe 
1 alt 10 contiene Cmalmente un 
dispositivo tenden e a ralmie 
laie il meicato de1 e aiee) e 
wa di seguito (lee 100 cc m 
pleto dei piowedniic iti spe 
ci ill dal 1870 ad )gg orcupa 
la belle7/a di 47 pi^m a |) ti 
no alii legge del '1 noveni 
bie 1164 (11 1 2i0> cm la 
quale al Coinune d Roma v e 
ne concesso di ontrane pie 
stiti a condizioni 1 u rce l i r 
mente v intaggiose pei co n 
p'essivi 1*30 miluidi 0.1 lavcn 

Cento anni dunque di po 
lit u a « municipalis^ca » e si 
puo ben duo sostan/nl non 
te « piovinciale » eh13 h i co 
slitmto un tpneno idoil« per 
la specula7ione ppi tj 2 ,̂i ) 
IPSLO « sacco » della c lpua e 
destmito 1 dm 11 e hno oi no 
MIL gioini 

Un'interessante 

deliberazione 
(.11 il 11 gennuo 1871 no 

vi mo un mtt it ss mt •> do ibe 
1 1 lone del Consigho comun t 
ic i he v ilp 11 pen 1 01 i 
ip eon impuv/a Dunqi "» 
\^ I b ~ Con dehbeiazione 

de U apnle 18()7 debi^anien 
le ippio\»ti dillautoiita acl 
Govino il Consiglio < mini i 
IP di Ronu a\p\ 1 nr Jlc no 
It piopobti di i quisM'o dt 
De Meiode il DIS//O t nai K 
chi 19 e 2'10 pan a ne 1 01 00 
pei ogni mq 1 u c i ->omu 1 
colaie ckl! antic 1 Lsedri pile 
Tcinie Diocle7ime e di no °t 
t up la cessione giatuiti cletle 
st 1 ado Uatciito nell i slessa 
lo ilit 1 pei 1 tci leni pcrmu 
tall dallo Messo De Metode « 

la Cameia Apostohca, sccon 
do listiumento di pei nit 1 
stipulato iddi 10 luglio lfibfi 

ct Dovendosi in oggi stipul i 
le pubbheo istnimento in ese 
cuzione della suindicata dch 
berazione consigtiaie, DP Me 
lode hi pioposto la cessio e 
ulteiioie il Connme di Roma 
di tutte le aiee di sua pio 
piieta che si incontiano sul 
piolungamento della s lada 
pimcipile compiesi nella pic 
cedente cessione eondotta fi 
no attiaveiso via Quattio 
Fontane e spinta quindi per 
S Vitale fino alia Piazzi del 
Boschetto piesso la Via dei 
Seipenti, piu quella di altie 
stiade mfeiion, tiavoisi alia 
aitena pnncipale e di altia 
parallela alia medesima 

« questa cessione ulteno 
le proponeva faie al Comu 
ne senza alcun pagamento di 
piC7?o stipulandosi pei unico 
cornspettivo della cessione 
stessa l'obbhgo da assumeisi 
dal Comune per li definitiva 
sistema7ione e manutenzione 
deile indicate stiade a pan 
condizioni e pon tutti 1 van 
taggi deile altie pubbhche 
stiade della Citta onde saiob 
be denvito al cedente il be 
neficio del giande acciesci 
mento di prez70 da denvar 
si ade nimnenti aiee di sua 
piopneta le quah pei til mo 
do acquisteiebbeio la qualita 
di aiee fabbncabih nell abi 
tato della Citta » 

« La Giunti Mumcipale nco 
noscendo animata la piopo 
sta dei pnncipi della piu lat 
ga equita e consideiata 1111 
gen/a di piovvedeie pei tal 
modo di utile lavoro una 
quantita di opeiat che ne fin 
no domanda non ha dubiti 
to di valeist dell ait qi jella 
legge Comunale acrettindo a 
nome del Comune I aggi inta 
cosl pioposta alia gia convp 
nuta cessione ea oidunndo 
ne cult una stipuliz^ne pei 
poi nfeiiie a foima di eg 
ge alia 11 Adunm/a del Con 
sigho Comunale » 

Sono paiole lndubbninen'e 
un poco oshchc impoli te di 
teimim lecmu costnute nel 
linguaggio bmocntioo di un 
secolo fa mi si Intta — in 
buoni sosfin/n — delh pn 
mi gi inde k)tti7/T/ionp iu 
toii?7iti dil Comune e PSP 
guit 1 di Mans DP Meiodp in 
quello t he L d\\( nuio p it it 
quaitieie Lsquilino in piono 
(pnlio di Ronu litiuo 1 odiei 
ni vn Ni7tonile the si chii 
mil 1 illoi i \ i i DP Meiode 
II pioptietmo cedp giituiti 
monle il Comune k \IPC pei 
firn k stiadt 0 np ottuni 
in e imbio t il beneheio del 
giande u eu scuncnto di vilo 
IPH dellc rimntpnti I IPP di 
sua )iopiiet i < he « u quist 1 
no per tile utc 11 qutlil t di 
nee f ibbiic ibin nell ibit no 
dt 111 Citta » \lmeno si CICP 
\ i 1 1 )i 1 un diic oiso chi no 
st 117 1 giotlu niscondmo' 
Chi 1 i Monsu ni S U P •• ^o 
Mei deJ 1 1 1 1̂ do il p ni 
nisti Tile Aim di Su ^in 
til 1 lino al l«b 1 pi >, 1 er u io 
delk aiee intoi 10 alio Tonne 
di rioclt'zimo n e \ i gn M: 
pull 0 con il C iniune ~ pn 
ma lei 1870 — ma convcnzio 

ne pei li \alor177\710ne dei 
piopn teneni e lapeitura di 
un i stndT 

racciamo idesso un sallo 
in ivanti Continuiamo a sfo 
ghaie gli atti del Consigho 
comunale ed apnamoh alia 
pagina 1006 del 1 quidnme 
stic del l%2 Vi trovciemo la 
120 dehbera/ione che suona 
cosi « Premesso che la Soc 
Gen Immobihaie di I won 
di Utihta Pubblica eu Aguco 
la con sede in Roma - \ n 
A De Pietis n 4T a p ^ p n e 
tana dl un compiensono di 
teneni ubicato in Roma mc a 
hta Palocco della supeiticie 
complessna di hi ^1 cnci 
(ettail tiecentoeinquanUmo 
cuca) ha av inzato dominda 
pei poter costiune m detto 
compiensono un quaitieie ie 
sidenziale secondo il pioge 10 
di lotti7ZTzione sul quale la 
Commissione Consultiva Ui 
banistica hi gia espiesso pa 
reie lavoievole LA GIUNTA 
MUNICIPALE a s s u m e n 
do pei luigenza di oiovve 
deip 1 poten del Consigho 
Comunale ai sensi tell AI ti 
colo 140 della Legge C oinu 
nale e Piovinciale lesto tint 
co 1 iebbiaio 1115 dehbei 1 
di appiovaie lo sehemi di 
eonvenzione ippiesso npoil i 
to conceinente la costiu;io 
ne di detlo quiitteio i^sden 
ziale i cuia e spese dclla 
Soc Geneiale Immobihaie dt 
Livon di Utihla Pubblica ed 
Agi icol 1» 

Un «banchetto» 

con i fiocchi 
Sono questi due docuiipnti 

poco dissimih nel loio contp 
nuto inche SP con il onmo 
ci tioviamo in p eno eentio 
della eilta niPntic il secondo 
nguaidt 11111 zona posta i 
20 chilometn di disl 11171 Due 
document 1 clip nossono -— ci 
sembia - simbolc gginp 1 mo 
monti estiemi dei pi inn renin 
mm di si 01 n di Rom 1 c ipi 
I lie nel c oi so dc 1 qtnli si 
e s\olto il « s iceo )) Iplla c il 
u pet l isiielhip it mssimo 
del leddilo piodollo appio 
fill mdo del I ilio chp 1 del 
t up lo hnce ck il.i poi lu 1 c 
pitolma t 1 detidetp do\i 
Roma dowsse tbputdp si so 
no sempit st Hi — in 111101 
doglio — pioptto 1 nppiPsei 
t mil dnelii di quelle l m u l e 
clip Ronu pei buoni pailt 
possiidono 

1 si Uo un « b un hetto » clav 
veio con i fiociu SP S eal 
eon che nel solo dopogiu 11 1 
1 uinunlo di vdote subito on 
tc neni I ibbi icibih in in c 1 
'a e del quale questo fipn 
ghe Innno leih/zito 1 foi l 
111 U-,1 )ic e si Uo \ ilul 10 111 
1 iOe 1 100 miluidi , ei o„ni 
mno' 

AH01 no 1 qui sli « t nol i 111 
lunch 1 » ai p into o \\\ jnu 
to 1 mcontio e poi il t nn tn 
mon 0 » t n i) c ipi! ik \( nu 
lo cl 1 lu ui e le 1 nn ehe dc 1 
l tu i s t j e i i /n t e m o n omani 

I fasti e 1 nefasti di que 
ste ucende « uibamstme » 
SP cosi si puo due1 — della 
cipilile hanno ntmpilo t suf 
ficien/a IP eronache dei gioi 
nab e sono ibbastanzi coi 0 
semte peiche su di esse ci si 
debba ultei loimi nte soffei 
maie Un solo ciso ci pnee 
nchiamne peicbo ci ssmoia 
pei molli aspetti esempiaio e 
illustiatno e il ciso della 
NIR 0 Nuo\ a Immobihaie 

ROmam Questa socjeta cia ed 
e di piopneta della pi met 
pessa Elvnn Pallavicmi la 
quale possede\a una lenuta 
di 160 ettau al 11 chi ome 
tio della via Cnstofoio Co 
lombo ivendo dc ciso di pio 
cedeie alia lottiz'azione e \a 
lonzzazione dei suoi f n e n i , 
ed avendo mtuito «loppoilu 
niti — come si legge n una 
lelazione deposit ita piesso il 
Tnbuxiale eommeicnle n oa 
f i 21 febbiaio 1959 - di none 
i *ilolo gialuito um ^eita /o 
na 1 disposizione di ma ISII 
tuviono che pei le sue v.nat 
tensliche e fmahta appan 
adatta i ieali77-aie al eentio 
del compiensono un nuc eo 
di attivita so^iah lehgiose e 
spoi ti\ e H la pi mope^a 11 
\olbP li sin atlen/ione alia 
Piovmeia Italiana deile Con 
giega7ione dei 1 lgh Missiona 
u del Cuote Immacolato di 
Mana «che appue degni 
dell atto di beneftcen/i, e rhe 
si appalesa idoneT del lesto 
a ieali77aie nella 7011a il nu 
cieo piospetuto la cm pic 
senza non potia non oieaie 
le piemesse pei 1 lnsediamen 
to di numeiosc fmuglie nei 
la futun zoni iesidon7iale n 

21 febbiaio 1959 dunque 
non pissavano 1 mesi e li 
tonuta Mostacciano vemvi in 
clusa come zoni di sviluppo 
lesidenziale nel nuovo Piano 
RegoUloic delli Gnmt 1 Ciop 
eeth Lmsenmento della Con 
giega/ione dei Pigh Missio 
nan di Mam si eia n\ela 
to \e11mento lienefico' (Nel 
Pi ino Regolatoie succes^ivo 
del b2 \pnne imecp inclusa 
u n a l n i Ipnuli di 287 r t t i 
1 riesl nit i ant h PSST lutli 
a swluppo icsidcn?iale 1111 
ques 1 — gi 1 di piopnpli 
dei muchosi fiatelh Del Di 1 
go - pia sial 1 \pndut 1 2 
anni piimi 1 tio socipti tm 
1 mesi di uni dollp quah ei 1 
piesidente il dott Pieio Pi 
lelli delh second) immini 
s tntoie ling Ijcopoldo Pnel 
h c delh tei / i figufu 1 sin 
daco Vittono Belt tame) 

Si ooiupipiidp ciedo alia lu 
cc dt questi ppisodi pii-hp 
mat le foi/p di desti 1 il co 
muno di Roma non ibbiano 
11111 voluto mobile 1 isspsso 
n t o all Uibmislu 1 P al P n 
no Rtgohloip che dilla hbp 
n/ione id o^gi p stato Sim 
pip appmnaggto di un mem 
bio del Puti to Iibenlp o di 
un es])oiuntt della Demon 1 
711 Cnsii m i solt into d 1 po 
cli 1 mesi si p giunti *>dop 
pi mdo 1 issessonto id una 
<mp7/adm» DC PSU 1 con 
ti lonnno ancoia peifella 
mente 

Pieio Delia Seta 

ppltito t lasulio elie m.nicia 
tianqiiilkiiuenb ,il inacc lln i 
suoi uomini pei 11 impiohabi 
le ronquisu d un pcv/Ptlo di 
ten eno Altn ullieiah supeno 
11 non sono d i mono di lui 
conic quel maggioic che fini 
la iueilato dai suoi soldali, 
ai quail ctveva ceicalo d 1111 
pone la sohU «esemplciio» 
puni/ione Pei 11011 avei sapu 
to 0 \olulo impcdnc ciuesto 
atto spontaneo di giusti/ia )] 
bncntt Sassu saia spidito a 
sua \ofta dman/i al plotone 
cl esecu/ioup (t d e qui il piu 
\ istoso cambiai n t o di enco 
st 111/e dalla patina alio 
seheimn) 

1 ucila/ioni dceima/mni au 
loiesionisniu (un 1111//0 <Hio 
ce pel sc <impaie ill 1 motlej) 
disei/ione sono eosc ch cui 
ttoppo a liingYi si c p nlatc 
solo i me//a hot e 1 c clic o{̂  
gi 1 lanccseo Host gotta line 
cc con nsoiula pi"cmcdita7io 
ne 111 faeoa al pmblieo sot 
topoiv ndulo a una soita di 
« tiattamenlo ciioc » di teia 
pia d into Dic'io la onesla 
\)ol(ii/a delh dcmneia si de 
line 1 tuttauu una piu appio 
ionehla 0 aUuale mlessione 
cntiea soidati 0 uflieiah an 
die sc tia loio easo pei ca 
so si possono stabilne legt 
mi umani mcainano due 
mondi dneisi a conti.isto le 
classi subalteme (1 eoiil idini 
m pnmo luogo) e ia boi/me 
sia nelk sue \ai ic slumatuie 
] una M)CU 11 lacei ita da 
conti iddi/iont e imqui scum 
ppnsi que 111 che ci pioietl 1 
nell ambigua inula deli CSPI 
cito combattentc la n Huia 
impel lalislica del t on I hllo 
delk --uc loi/e molnei np 
\jcne dilfusanicnle illummita 
inehe se a \olte st dendeie 
ubbt \edetc 0 scntnp ton 
piu pncisione tolo'o die so 
no cltctio lo spalic del ticne 
laic I cone c del suoi eolleghi 
gatlonali 

1 a \ icenda dc I leslo 1 
clnusa come 111 un ceichui it 
icgista p ) suoi colt lboiaton 
alia scenejigiatuia tH iffapli 
I a Capita lonino Ciiionnj 
hanno niiunciaio a piospotti 
)p anche quel b u \ i scoioi di 
\ tia < cnile » clu lo ctosso te 
sto oitginalc sugL,cn\a e cio 
loisc pei sfu^gnc a OJMII 
tent i/ione •: loman/esca pel 
acct nlune t lorn quisi dt 
lepoUauc del 1 u conlo la 
sua \ igoiosa ineiden/a •.< do 
cumentana » (peiallio con 
liaddelta secondo not dalla 
tniposta/tonp fologi lhca ( cio 
malic a del pin hiaso opcia 
toie Pasquahno De Santis e 
in modo assai piu gia\e dal 
ia inutile? ampoilosita del com 
mento mustcale di Pieio Pic 
ciont) \i 0 un use Ino tonsc 
^uentc lutlaMa che la guei 
ja \ista lutla dall inleino ̂  
possa assiiineio a inalgiado 
dolle intetvioni del icgista 
1 ispetlo d una categona uni 
vei sale lit\ e menlo melahsi 
ca c la slessa inolla contio 
di essa un cai allele al'fatlo 
dispoiato 11 che se \ogln 
1110 puo dcstgnaie bene la 
inimediata condi/ione estsitn 
ziale dei peisotuggi ma mo 
no foise qut 11a sua dilala 
zioiip etnblemal tc a 111 s ̂ nso 
sloueo politico che st deiini 
see gia nel titolo di t omim 
tontw do\c se non einamo 
si fa nteiimenlo alia noces 
sita di uni ooposi/ione nidi 
cale non solo alia guena tm 
ponahsta ma alle sue cause 
ai suoi ecntn genoiaton al 
poteie dell uomo sull uomo 

Questo pai/iait l ispne na 
scono d ailiondo piopno dal 
I tntonsila dclla pasbione ct\t 
le cho lopoia di Piance^co 
Hosi cspitine c suscila insie 
1110 il dibaltilo connnciaio 
quakiie sottim uia fa alia 
Mostia di \ene/ia — do\c 
Lomnn <ontw aceeiilio su di 
so m laighissima misuia la 
atteivione di speltaton t en 
tict 0 non solo italiam 
continue) 1 01a 1 contatto del 
giando pubbheo cui non slug 
giianno cttlo h iienila c il 
coiaggio dell impit sa it 1I17 
7 \L\ tia I altio con un impp 
gno due tio aiuhp sul punio 
piodultno dpi suoi autoii e 
con una gpiicuisi i iut ic ipi 
ziono delh ctnctnatogiaha m 
goslaxa lion see ill 0 bê n dl 
lctli eh inknpiott sia 1 
-r ptolc Monisti •>, — Maik 1 10 
eliPlto Ciiuunana \o!onl^ 
Mini C un\ (un oce ollonte ge 

noialo I eoiu) I laneo Gi 1 
/tosi tuanipKio Mboitint 
P101 Paolo C ippom ece 
su que Hi clip Hosi In seen 1 
to m l h te ilta della \it 1 po 
poi 110 dt opgi ciuasi m \ u 
e mdo quei (anli unoiumi \ol 
ti plebn di nit 10 me/xo sin> 
hi f 1 the 1 immune cainofl 
em 1 canullo 

Aggeo Savioli 
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PAG. 4/ e c o n o m i a e logoro l ' U n i t à / venerdì 18 settembre 1970 

IL MINISTRO E LE MELE 
Nella foto, l'ultima impresa del MEC, la 

distruzione delle mele gettale per le stra
de di una cittadina francese, Cavaillon, 
La popolazione di Cavaillon, dice la no
tizia diffusa dall'» Ansa », sono scontenti 
perchè durante l'anno, dalla frulla alle pa
tate, le strade periodicamente diventano 
Intransitabili per la poltiglia. Non hanno 
niente altro per cui protestare I cittadini 
francesi per II corrispondente dell'agenzia 
* Ansa »? Eppure, Ieri anche II ministro 
dell'Agricoltura, Lorenzo Natali, parlando 
• Forlì ha detto che le a destinazioni non 
alimentari del surplus di frutta » (lungo 

eufemismo per Intendere « distruzione » di 
fruita) « urtano contro la nostra coscienza 
e consapevolezza delle esigenze della par
te più bisognosa delle nostre popolazioni ». 
Restiamo ammirati di fronte all'indomita 
coscienza dell'ori. Lorenzo Natali, figlio di 
quella terra d'Abruzzo dove la gente emi
gra In massa per ia miseria, coscienza che 
ha saputo ordinare — fra mille esulcerazioni 
Immaginiamo — la distruzione di due mi
lioni di quintali di pere, pesche e mele In 
quattro mesi. C'è solo da chiederai perchè 
fon. Natali e I suol colleglli o governo, 
Impegnati a far passare In Parlamento mi

sure di « risparmio » economico a spese del 
lavoratori, non lascino da parte la loro di
scutibile coscienza a utilizzino l'apparato 
dello Stato per far giungere la frutta alle 
famiglie a prezzi controllati. Dispongono di 
Enti di sviluppo, Azienda dot mercati agri
coli, Feclcrconsorzl; possono chiedere la 
collaborazione di cooperative, enti comu
nali di consumo e persino piccoli esercenti. 
Ma non riescono nemmeno a fare una cam
pagna di vendite a basso prezzo cosi coma 
l'ha realizzata, con I suoi modesti mezzi, 
Il Comune di Parma, 

Le scelte del MEC hanno aggravato gli squilibri europei 

Tanto burro 
da buttare 

Invece, non c'è carne abbastanza - All'origine una faccenda 

di mangimi USA da smerciare - Abbattere io vacche è un 

palliativo • Una riconversione che riguarda milioni di ettari 

G u a r d a n d o al b i l a n c i o di q u e s t i a n n i , f a d a v v e r o i m p r e s s i o n e la l e g g e r e z z a 
e la d i s i n v o l t u r a c o n cu i i g o v e r n a n t i i t a l i a n i h a n n o a c c e t t a t o di i n s e r i r e la n o s t r a 
a g r i c o l t u r a ne l s i s t e m a d e l M E C a l l e c o n d i z i o n i i m p o s t e c i d a g l i a l tr i c o n t r a e n t i 
ranni-esentanti di agricol ture ben pili svi luppate e potenti. I governanti italiani si sono r ipeta 
lamento inchinati di fronte alle clausole che. di volta in volta, sono state imposte dalla 
Francia gollista > dagli altri par tners . La Franc ia , g rande produttrice di cereali , aveva inte

re del ; rano il prò resse a 
dotto base dell 'apricoltura del 
MEC. Questa eslpenza è s ta ta 
solo contempera t i da quella 
degli olandesi , balgi e tede
schi di affiancare al grano i 
prodot t i la t t ioro-cisearl . E co
si g rano e b u r r o sono diven
tati i due prodot t i base del 
mos t ruoso s i s tema protezioni
stico edificato a l l 'ombra del 
MEC agricolo. Tale protezlo 
n lsmo è basa to sulla forma 
zlone di prezzi indicativi iva 
levoli pe r tu t t a l 'area de . 
MEC) per il p rodo t to da so
s tenere . Tale prezzo è supe
r iore a quello del merca to 
Internazionale (quello del 
b u r r o ò 4 volte super iore) gli 
impor ta tor i del MEC sono co
s t re t t i a pagare un dazio MI 
prelievo) da to dalla differen
za fra il prezzo alla frontie
ra (il cosiddet to prezzo tìl 
soglia leggermente inferiore 
a quello indicativo) e quel
lo del p rodo t to acqu i s t a t i sul 
merca to Internazionale, fuori 
del MEC. 

Profitti all'estero e senza pagare le tasse 

H I » 

ueeme m mmarai sottratti ai fisco 
dalle società petrolifere straniere 

Con i soldi così «risparmiati» fanno la concorrenza all'Azienda di Stato, costringendola a buttare miliardi in stazioni di benzina 
inutili - L'articolo 4 del «decretone» consente la proliferazione (a danno anche dei benzinai) e In scandalose speculazioni connesse 
Gli evasori fiscali non si 

nascondono tut t i davanti al
lo S ta to , ce ne sono anche 
di quelli che usano diret ta
m e n t e i minis ter i per evade
r e le tasse . L'Unione petroli
fera , che rappresen ta in Ita
lia le a set te sorelle » fino ad 
ora padrone assolute dei ri
forniment i Internazionali di 
pe t ro l io , ha infatti o t t enu to 
dall 'ex min is t ro de l l ' Indus t r ia 
e a t tua le min is t ro della Di
fesa, Tanass i , e dal l 'a t tuale 
min i s t ro del l ' Indust r ia , Silvio 
Cava, di non pagare le tasse 
su i profitt i t r ami te finzioni 
contabili e, anzi, di o t tenere 
In « pres t i to » per sei mesi 
l ' imposta sui ca rburan t i ri
scossa pe r conto dello Sta
to. Lo s tesso min i s t ro della 
Indus t r i a , Silvio Gava, avreb
be anzi già preso due impe
gni con 1 petrol ier i : rincara
r e i c a rbu ran t i , appena « di
ger i to » l ' aumento del « de
c re tone »; vanificare la riven
dicazione del benzinai per un 
b locco delle licenze per nuo
ve stazioni di vendita. 

L'evasione fiscale per pro
fitti nascost i nel bilanci ha 
c o m p o r t a t o una perdi ta di 
o l t r e 100 mil iardi pe r le cas
be dello s ta to nel l 'u l t imo de
cennio . Le v a n o società Es
so , Shell , e c c . . appl icando 
metod i usuali nel paesi co
loniali hanno p resen ta to bi
lanci s i s t emat icamente defi
c i tar i . L'artificio è evidente: 
la Esso , a d esemplo, denun
cia per il 196!) perdi te per 
2.21)4 milioni (ma , al t empo 
s tesso , ha accantona to 2.1175 
mi l ia rd i per ammor t amen t i ; 
la Shell denuncia perdi te per 
ben 5.893 milioni m a accan
tona, al t empo stesso, 9.752 
mil ioni . Lo s tesso tanno !e 
a l t r e « s o r e l l e » . Questi bilan
ci per i gonzi sono presi per 
buoni dal min is t ro delle Fi
nanze on. Pret i , che in tante 
a l t r e cose si m o s t r a così sma
liziato, m a « a monte » di es
si s ta la manovra del prez
zo: 1 profitt i vengono trasfe
r i t i al l 'estero a t t r ibuendo un 
prezzo più elevato ai prodot
ti impor ta t i dalle case-madri 
p rodu t t r i c i , con un duplice 
d a n n o per lo S ta to Italiano, 
un maggiore esborso di va
lu ta estera e la perdita del 
prel ievo fiscale sui profitti . 

La manipolazione è pubbli
ca, so t to gli occhi di tutt i 
La società m a d r e della Esso 
denuncia , negli Stati Uniti, 
un profi t to de l l ' ho r ispetto 
alle vendite; se questa per
cen tua le si applica alle ven
d i te sul merca to Italiano, che 
sono s ta te di 607 mil ia idi di 
l i re , si può a t t r ibu i re alla 
E s s o un profit to di circa 5 
mi l ia rd i di lire. La Shell ha 
denunc ia to al l 'es tero profitt i , 
In proporzione alle vendite, 
del 12°/o, a l iquota che appli
ca ta al 421 mil iardi di fattu
r a t o i taliano dà altr i 5 mi
l iardi di profitti le socieia 
petrol i fere private opeianM 
in Italia, con 1 loro duemila 
mil iardi di fa t tu ia lo . r ea lu 
zano come min imo 45 50 mi 
llardi di profit to MII ciuali, 
come società s t ran iere devo
no pagare la «cedo l a i e M V 
ca » del 3(1%: il gen i to d i e 
lo Sta to pe ide 0 12 15 mi 
l iaidi al l 'anno e, re t rospet t i 
vamente , a s s o m m a a centi
naia di mi l iardi . 

Il fisco, che 6 s empre pron
t o a tassare quals ias nego-
alante In base al reddi to pre
sun to , n o n s i muovo in que

s to caso 
Ne der ivano Implicazio

ni d i re t te per fi merca to del 
ca rburan t i e per l 'Ente di 
s ta to che vi opera . Le com
pagnie petrolifere private, in
fatti , respingono il blocco del 
le licenze e difendono la « li
ber tà » di bu t t a re miliardi 
nella costruzione di stazioni 
di vendita una accanto alla 
a l t ra . L'art icolo 4 del « de
cre tone » accoglie la pre tesa 
dell 'Unione petrolifera e non 
solo rifiuta il blocco, ma per
sino il cont ingentamento , cioè 
l 'a t t r ibuzione di una quota 
fissa di nuove stazioni da 
autor izzare nel l 'anno in ba
se a p rog rammi regionali Di 
più: il « decre tone » conferi
sce ai prefetti la facoltà di 
autor izzare nuovi chioschi d! 
benzina, a quegli stessi pre
fetti so t to la cui egida so
no s ta te compiute vere e 
p ropr ie operazioni di r icat to , 
median te la concessione di 
gruppi di licenze che improv
visati reddi t ier i (magari ami
ci di polit icanti democrist ia
ni o loro soci) hanno poi 
da to In uso, previa Imposi
zione di una tangente, a 
del gestor i , 

L'AGIP, azienda di Sta to , 
è s ta ta spinta a investire le 
sue r isorse in nuovi impian
ti al solo fine di fronteggia
re la concorrenza, alimenta
ta dai profitti non tassati del
le « se t te sorelle ». L'AGIP, 
beninteso, è l 'unica impresa 
che presenti il bilancio atti
vo con 57 miliardi di pro
fitti dest inati ad ammorta
menti nel 19(19 (dieci volte 
più della Shell e 30 volte 
più della Esso ) , s t ando 11 
a d imos t ra re che 1 petrolie
ri debbono essere tassati Ma 
è assurdo che, in un momen
to In cui 11 governo mano
vra per t rovare capitali d'in
vest imento, si cont inui a tol
le ra re lo spreco di decine di 
mil iardi In stazioni di ben
zina Inutili. Il min i s t ro del
le Partecipazioni s ta ta l i , Pic
coli, deve r i spondere su que
s to punto e devono rispon
dere anche 1 di l igenti dello 
E N I , I qual i , avendo solleva
to in passa to il problema, de
vono ora a s sumere le loro 
responsabi l i tà . O p p i n e la re
te del r icat to consiglia tutti 
alla prudenza? I petrolieri 
hanno organizzato una relè 
di omer tà , hanno 1 loro uo
mini al governo e nei gior
nali, ma l 'opinione pubblica 
— r ichiamata dal bruta le at
tacco cost i tui to dal n n c a r o 
della benzina — preme perchè 
sia fatta chiarezza anche in 
questo campo. 

Domani convegno a Roma 

L'azione dei braccianti 
per la riforma agraria 

Altri 306 mila lavoratori hanno abbandonato le campagne 

Nelle campagne , sono in a t to radicali 
mutament i : proprio ieri sono stati resi 
noti i risultati dell 'ult ima rilevazione cam
pionaria dell 'ISTAT secondo i quali , dal 
luglio dello scorso anno al luglio di que
s t ' anno, altr i 300 mila lavoratori agricoli 
hanno lasciato la t e r r a ; di questi 199 mila 
sa rebbero coltivatori diretti e coadiuvanti 
e il resto bracciant i . Stando a questi dat i 
oggi dunque in agricol tura lavorano 3 mi
lioni 731 mila persone su un totale di 
19 milioni e 178 mila occupati . Questa 
continua diminuzione di addett i , tu t tavia , 
non ha contribuito a modificare le ten
denze di sviluppo della nostra agr icol tura: 
abbandono e spopolamento di colline e 
montagne, da una par te , e concentrazione 
di capitali e di forze lavoro nelle pianure, 
dove sorgono le aziende capital is te , dal
l 'al tra L'azienda a conduzione di re t ta re
siste solo dove è associata e dove è riu
scita a operare m qualche modo le tra
sformazioni. Preva len temente nel Mezzo
giorno. comunque accanto all 'azienda con
tadina moderna (ve re e proprie oasi) e 
all 'azienda capital is ta , esiste ancora la 
pioprictà assenteista e l 'azienda conta
dina vecchio tipo, quest 'ul t ima condotta 
a stenti, secondo le leggi della sopravvi
venza umana , finché non si a r r iva alla 
decisione di abbandonare tutto ed emi
g r a r e . 

In questo quadro composito, vogliamo 
brevemente occuparci dei bracciant i , del 
loro ruolo, delle loro prospett ive. 

Si t ra t ta di un milione, poco più poco 
meno, di lavoratori che risente d ramma
t icamente dei ruolg iment i in at to nelle 
campagne pagando, al pari dei contadini. 
con la disoccupazione e l 'emigrazione Ep-
pure la categoria è uscita vittoriosa da 
una lunga battaglia per la gestione sin
dacale del collocamento e per la conqui
sta dei delegati d 'azienda e di zona. Ora . 
m tutto il paese, si sta sviluppando l 'a/ io 
ne per a t tuare quesle conquiste- le diffi
colta non sono poche. Si t ra t t a , m so
s t a n t i , di un radicale mutamento di rap

porti t ra lavoratori e potere pubblico, per 
quanto r iguarda il collocamento, e di un 
a l t re t tanto radicale mutamento di rapport i 
tra padrone e lavoratore per quanto ri
gua rda l'elezione dei delegati aziendali . 
La piena attuazione di queste conquiste 
significherà che i braccianti avranno una 
maggiore capaci tà di difendere la propria 
dignità e che, soprat tut to, potranno inco 
minciare a contare effet t ivamente (la fun
zione dei delegati aziendali e zonali s a rà 
appunto ques ta) sulla destinazione da da 
re al l 'azienda in cui lavorano e, in gene
rale , a l l 'agr icol tura della zona. Una mag 
giore dignità per i lavoratori equivar rà 
ad una vera e propria liberazione da una 
condizione d'inferiorità, accomunando in 
ciò sia il sa lar ia to della cascina lombar
da . sia il lavora tore dell 'azienda capita 
lista, sia il bracciante del feudo (nel Tra
panese sono stati eletti appunto i delegati 
di feudo). 

Con questi nuovi s trumenti , poi, i brac
cianti potranno val idamente inserirsi nel
la ba t tagl ia genera le per una riforma 
agra r i a d i e conduca al r ammodernamente 
radicale di tutti i rapporti nelle campa
gne, riconoscendo ai contadini la loro 
autonomia e ai braccianti una condizione 
diversa di vita e di lavoro 

Pe rchè tut to ciò si verifichi è chiaro 
che si dovrà puntare , con maggiore chia
rezza e energia che nel passato, ad eli
minare la rendita parass i ta r ia e a da re 
allo sviluppo e alle trasformazioni un in
dirizzo democrat ico, con gli s trumenti già 
esistenti e con quelli clic si dovranno crea
re facendo leva sulle Regioni. 

A questo punto il discorso sul « sinda 
calo nuovo » diventa improrogabile . Sa 
ranno questi i temi al centro del dibatt i to 
noli' assemblea che la Federbracciant i 
CGTL ha indetto per domani a Roma e 
alla quale par teciperanno '1000 ti a dele 
pati d 'azienda e rappresentant i dei lavo
ratori nelle commissioni 

l:ranco Martelli 

Contro i licenziamenti tecnologici 

Tremi: 5 mila marmisti in sciopero 
Dal nostro corrispondente 

HWU 17 
Sciopero generale di 21 ore 

oj^i a t ram, di tutti l lavuia 
tot i del .settore esli attivo Circa 
5 mila opeiai, fra addetti alle 
cave e alle segherie ove si la
vora la noia * pietra di Tram » 
hanno incrociato le braccia; in 
mattinata i lavoratori hanno sfi
lato in corteo con decine di car
telli per le vie della città. Una 

delegazione di scioperanti, ac
compagnata dai diligenti binila 
tali , si e lecita dal sindaco l,a 
forte protesta ha preso il via 
dalla r.thiesta di licenziamento 
di sei oncia: avanzata da una 
grossa azienda del marmo, la 
De Camellis & Martinelli, per 
ammodernamenti aziendali. Il 
tentativo della De C.imellis e 
Martinelli non è isolato. La re
sistenza dei lavoratori però ha 

fatto sì che molte delie aziende 
i he hanno moceduto in questi 
uh imi :ne.-i ad ammoderna men 
Li teaioIogTi non hanno liceo 
/•-ito opei ai ma hanno solo tuo 
d luato i turni di lavoro Questo 
dimostra che è possibile un oro-
cess-o di ammodernamento del 
settore marmifero senza licen
ziate parte delle maestranze, 

t 'iosegue intanto a Bari lo 
.sciopero dei 700 lavoratori della 

Kit e itone Brema che hanno 
inasprito la lotta sin da sanato 
SCOIMI l/a dire/ione si os'ina a 
nv*p imerc le richieste dei di 
pendcitt Queste riguardano la 
riduzione dell orario di lavoro, 
una indennità di trasporto di 
100 lirp al giorno per operai e 
impiegati, nonché il premio di 
incentivazione anche al mano
vali. 

Italo Rilasciano 

Nel corso di orisi di sovra-
produzione scatta il cosiddet
to meccanismo di intervento 
in base al quale la Comuni
tà acquis ta tutte le ecceden
ze di un cer to prodot to ad 
un prezzo det to , appunto , di 
intervento che è leggermente 
inferiore al cosiddet to prez 
zo Indicativo, 

Essendo 11 prezzo indienti-
vo per 11 grano e per il bur
ro la rgamente remunera t ivo 
per le aziende capitalisti
che più svi luppate anche 
quello di intervento risulta 
remunera t ivo . 

Si è de te rmina to cosi un 
meccanismo in base al qua
le i grandi produt tor i di gra
no e di latte hanno la ga
ranzia di smal t i re tut ta la lo
ro produzione agli organi del 
MEC che operano a t t raverso 
il Fondo europeo di orienta
mento e garanzia per l'agricol
tu ra , 

Il funzionamento di ques to 
meccanismo ha por ta to alla 
rapida espansione delle pro
duzioni di grano e di bur ro 
e al conseguente acquisto da 
pa r t e della Comunità delle ec
c e d e r e con un costo crescen
te per tutti gli stati membr i , 
compresa l 'Italia che non ha 
eccedenze ne di grano ne di 
bur ro e ohe quindi e costret 
ta a finanziare la artifici i 
sa espansione della produzio
ne delle ngricolture più rie 
che e potenti della nostra 

In realtà non si t ra t ta so 
lo di agricol tura. Ci sono di 
mezzo potent iss imi interessi 
industrial i e speculativi. 

Basti pensare all 'uso che si 
fa delle eccedenze e a come 
vengono smal t i te . 

C'è un cont r ibu to del 
FEOGA per collocare sot to 
costo tali prodott i fuori de! 
MEC. Accade spesso che con 
contrat t i fasulli tali ecceden
ze viaggiano da un paese al
l 'al tro per a r r iva re magari in 
Italia. Oppure si stabil isce di 
utilizzare le ecredenze di bur 
ro come al imento per i vite) 
li. Eppure una gran pa r f e di 
ques te eccedenze di n u t r o 
non sono prodot te in vere 
aziende agricole. Negli ultimi 
anni , con la espansione deKi 
industr ia dei mangimi, si 
è estesa l'utilizzazione di pa 
nelli di sostanze oleose co 
me al imentazione dello vnc 
che perché ass icurano una 
forte resa di latte ad alta 
percentuale di grasso e quin
di di b u r r o Ebbene queste 
sostanze oleose e la m a r g a n 
na posscno en t r a r e nell 'area 
del MEC senza pagare alcu
na tassa c o n t r a r i a m e n e a 
quan to avviene per gli altri 
prodot t i (compresi 1 cereali 
foraggeri, il mais , ecc.) . 

La giustificazione che si è 
voluta da re di questa esen
zione è che si t r a t t a di pro
dotti tipici dei paesi del 3 
Mondo a cui il MEC non può 
chiudere la por ta . In real tà 
IW'ii delle sostanze oleose im
por ta te dal MEC proviene da 
gli USA ed è propr io 11 gn 
verno amer icano ad imporre 
questa eccezione. 

II r isul tato di tu t to ques to 
imbroglio è che con mangi
mi impor ta t i dall 'America si 
fabbrica del b u r r o nelle adia 
cenze dei porti olandesi che 
poi va a finire nei magazzi 
ni del MEC e l 'Italia contr i 
buisce a finanziarne la di
s t ruz ione . 

Ecco allora la decisione di 
finanziare l ' abbat t imento del
le vacche del piccoli alleva
ment i Ma ormai come abbia
mo det to si è crea to un mec
canismo per cui c'è una pro
duzione crescente di latte e 
di b u r r o del lu t to disancora 
ta dalle aziende agricole tra
dizionali, ma in vere e pro
prie « f a b b r i c h e » con l'utiliz 
zazione di mangimi che han
no a base ì panelli di sostan
ze oleose i m p o i t a t e dall'Ame
rica con l 'esenzione del dazio 
doganale. 

E qui tocchiamo un punto 
che ha profonde conseguen 
ze per l 'avvenire stesso del 
la agricol tura italiana II fat
to che nel MEC sia prevalsa 
la scelta del grano e del bur
ro e non (come avrebbe io 
suggerito I moderni cri teri 
di poht 'ca a g r a n a ) della car
ne bovina come prodot to fon 
damenta le su cui cos t ru i re 
il s is tema dei piezzi , s ta con
dizionando m maniera to i te 
mente negativa le prospett i 
ve di sviluppo della nos t ra 
agricol tura 

L'alto prezzo dei cereali co
st i tuisce un ostacolo allo svi
luppo di nuove pi eduzioni m 
p runo luogo al l 'a l levamento 
del best iame e alia piodu-
zione di cai ne bovina. 

Agli inizi degli anni '50, a 
seguilo delle glandi lotte con
tadine per la Leira e al col
po decisivo assesta to alla 
g r indo p t o p n e t à fondiaria, 
par t ieo la rmenlc nel Mezzo
giorno il t appo i io dei p ie / -
zi in Italia tendeva a muo
versi a vantaggio dell'alleva 
menlo e a svantaggio della 
cereali 'o l tuia 

CJO ivevi consu l t i lo un av-
v o d d l a piocluz one bovina 
anche nelle regioni merldio-
n i h mxti l ionnrto m senso po
sitivo a situazion >. 

Ma l e n t i a t a in ainzione del 
MEC con le forti misu re pro
tettive sul grano bloccava di 
nuovo ques to a v io posit ivo, 

Mentre negli anni 1053-58, 
che precedevano l 'entrata in 
funzione del MEC, in Italia 
si era avuto un aumento me
dio annuo della produzione 
bovina del 10° o tale aumento 
nel per iodo successivo 58-67 
cade al 4,7n'o, 

Ecco la causa pr incipale 
del progressivo aggravamen
to del deficit della nos t ra bi
lancia agricola a l imentare . 
Siamo costret t i ad acquista
le , per cifre crescenti di cen
tinaia di miliardi a l l 'anno, la 
carne necessaria per alimen
tare il fabbisogno interno e 
al t re centinaia di miliardi per 
foraggio, la cui produzione 
non si sviluppa in Ital ia sem
pre in conseguenza della con
dizione privilegiala accorda
ta al f rumento. 

Si t ra t ta di r i spondere a 
ques to punto ad alcuni inter
rogativi: verso quali produ
zioni occorre indirizzare la 
agricoltura italiana? Certo so
no impor tan t i da noi le pro
duzioni ortofrut t icole e vini
cole. E noi s iamo per la lo 
ro ul ter iore estensione 

Sì t ra t terà , però , di centi 
naia di migliaia di et tar i che 
poi ranno ancora essere tra 
sformali a oi taggi , frutteti, 
agrumet i , vigneti, oliveti, ecc 
(.sempre che gli organi elei 
MEC ce lo consent i ranno!) 
Ma il d iscorso da fare ri
guarda i milioni di et tar i di 
ter reno (l'8'!nn della superfi
cie agrar ia i taliana) in cui 
11 scelta e nel r appor to fra 
produzione granar ia e alleva
mento del best iame, con la 
estensione della produzione 
foraggera E il problema non 
riguarda solo l 'aspetto già de
cisivo delle produzioni da rea 
lizzare, ma l 'assetto economi
co e sociale di intere regio
ni del nostro paese a co
minciare dalle zone appenni
niche dell ' I tal ia Centrale e 
dei Mezzogiorno. 

Pio La Torre 

Per il contratto 

Bloccata 

l'Industria 

della ceramica 

i.a puma giornata ai sciope 
tu toni l'attuate uegii uu.UUU ce 
taiihsli svoltasi ieri ha avuto 
pieno e totale .successo reali/ 
/anelo il blocco di ogni attivila 
in ogni fabbrica. 

Si può atlcrmure che le asten 
stoni hanno toccato il l(MKó sia 
fra gli opetai che fra gli un 
piegati In molti centri la sec 
ca risposta operaia si è espres 
sa anche fuori dai cancelli del 
la fabbrica 

La lotla prosegue ora con al 
tre '18 ore di sciopero artico 
late a livello di fabbrica da 
efTelluaisi nel periodo 18-26 set 
lembre. 

La totale partecipazione a 
questa prima manifestazione in 
dica con forza la volontà dei 
lavoratori di conseguire fino in 
londo gli obicttivi posti con il 
rinnovo del contratto 

I membri del Comitato Promo 
toro del Museo Ma zza cu rati: 

Giulio Carlo Argan 
Arrigo Boldrnu 
Vittorio CaUilueci 
Guiseppe Persichetti 
Guido Viazzo 

ricordano commossi 

MARINO MAZZACURATI 
nell'anniversario della morte av
venuta a Parma il 18 settem
bre 1909. 

Gli amici: 
Rafael Alberti 
Guido e Lucia Alberti 
Giorgio \mendola 
Giulio Carlo Afgan 
Enzo Saldassi 
Lelio BashO 
Carlo Boi nari 
Arrigo Boldrnu 
Vittorio Catalucci 
K.tilaoio De (.rada 
Guido Ktnti 
lYne.o Ka/zini 
Renato Guttu-o 
Pavido Liiolo 
Carlo lov. 
Pasquale Li monco Ih 
M no Mai'can 
Giacomo Manzi) 
v ai la Mar?.. 
K^<\ Molatilo 
Gioin.0 \ ipolil.mo 
C .uva i lo Pajetia 
Ennio Panell i 
Fon ucco P a m 
P or P.iolo Pasolini 
(. ,i-o)pe e La V<?i^ che 
S indio e Carla Portiti! 
1 «-on ia Pop u i 
l'mboi'U) Tori acini 
Girdo \ i i.'zo 
G .uh irlo \ moie.li 
Mona o /, numeri 
Cesate /.ava!tini 
lì. un» Ze\ : 

iko idana commossi 

MARINO MAZZACURATI 
imi vergano della morte av-

Parma il lii settom-

Lettere— 
all' Unita: 

veiuiu 
Ino 1 %'J 

Motorizzazione e 
trasporti pubblici 
nella KDT 
Signor duellare, 

ben sopendo che la pi esen
te finità nel cestino, come 
comunista mi pei metto di cri
ticale il giornale che dmneb
be rispecchiare questa ideolo
gia Ci battiamo contro fi 
dilagate della motorizzatane 
privata voluta da una scelta 
del regime capitalista, scelta 
die e Ira sala sul proli Ito e 
che impedisce la realizzazione 
di efficienti servizi pubblici 

In contraddizione con ciò, 
pubblicale tre pagine sulla 
RDT (tedi Unità dell'U set
tembre) in citi si esatta come 
una conquista sociale il fatto 
the in un Paese socialista si 
ciei il caos, come dimostra la 
fotografia sulla cu colazione 
stradale Se ci fosse un ser
vizio pubblico peifetto credo 
che quelli della Brigata «Ma
rio Fosciam» non avi ebbero 
bisogno di cinque automobili 
e 11 motociclette, al massimo 
basterebbe un pulmino 

So che ci sono dei «compa
gni» che giudicano il pro
gresso di una nazione dalle 
macchine circolanti; io non 
sono di questo parere, io il 
progresso lo giudico dal nu
mero delle scuole, dall'assi
stenza sanitaria e soprattut
to dal verde che si lascia ai 
bambini per giocale ed agli 
adulti per ritemprarsi. Un 
Paese socialista che itealea il 
vivere dei Paesi del consu
mismo e la brutta copia dei 
medesimi. 

OSVALDO MARIANI 
(Milano) 

Noi non ci ba t t iamo contio 
la motorizzazione privata, ma 
ci ba t t i amo affinchè i t r a 
sporti pubblici abbiano la pre
c e d e v a sul t raspor to privato 
ed ti traffico nelle ci t tà non 
r imanga paralizzato da mi
gliaia di au to che potrebbe
ro benissimo s tarsene nei ga-
rages se t ram e autobus fos
sero più veloci e più a buon 
prezzo. E' quanto avviene nel
la RDT ed in lutt i gli alil i 
Paesi socialisti Nella RDT. 
ad esemplo, una corsa con 
qualsiasi mezzo pubblico (mo
ti opoli tana , ferrovia soprae
levata, t ram, autobus) costa 
l 'equivalente di 35 lire i tal ia
ne. Per quanto r iguarda poi 
le scuole e l 'assistenza san i ta 
ria, la R D T e tra i primi Pae
si del mondo e non ha da 
Imparare da nessuno (nella 
stessa Gei mania occidentale 
si riconoscono le conquiste là 
realizzate m questi campi) . 
Per il verde pubblico, infine, 
chiunque sia s ta to a Berlino 
o in qualsiasi cit tà della RDT 
è in grado di fare un pa ra 
gone con la si tuazione i la-
liana 

Quanto gli costa 
quel chilometro 
in meno 
Caro direttore, 

mi è stata confermata per 
ti secondo anno la quota mi
no) e e non quella viaggiai e 
dell'assegno di studio univer
sitario Ho presentato di con
seguenza ricorso avvento le 
decisioni del consìglio di am
ministrazione dell'Opera di as 
sistema univo sitano perche 
il criterio per l issegnazione 
delle quote e a mio'giudizio 
Ingiusto esso sì basa,' infatti, 
sulla distanza feiroviana tra 
il Comune di residenza dello 
studente ed il Comune di Na
poli hi pratica, agli studenti 
che risiedono in un Comune 
distante meno di cinquanta 
chilometri da Napoli viene as
segnata la quota minore (lire 
250 000), a tutti gh altn, resi
denti a più di cinquanta chi
lometri di distanza da Napo 
li, quella maggtoie (500 nula 
Ine) 

Questo criterio viene apph 
caio meccanicamente, nono 
stante la delibera del consi
glio stabilisca che ai fini del-
l'assegnazione delle quote non 
esistono distanze predetermi
nate e che va esaminata la 
situazione concreta dello stu
dente. 

A me, infatti, primogenito 
di sei figli tutti minori ài età. 
con un reddito familiare di 
circa eoo-700.000 lire annue. 
con una media di merito sco
lastico di 29/30, viene asse
gnata la quota minore perchè 
risiedo a Sarno (Salerno) di 
stante da Napoli in linea fer
roviaria km. 40. Oltre a no» 
tenere conto della mia situa
zione economica e familiare e 
di merito, ti consiglio non tie
ne neanche conto del folto 
che, per raggiungere la locale 
stazione ferroviaria dalla mia 
abitazione faccio tre chilome 
tri a piedi. 

Ora io mi chiedo se e pas 
sibìle che un chilometro in 
più sia maggiormente disa
gevole di 1, 2, 3, 4, 5 figli in 
più; se percorrere in chilome
tro in più in treno sia più 
faticoso che percorrerlo a pie 
di; se esso valga più dei me 
riti scolastici dì uno studente. 
se la distanza ferroviaria sia 
il giusto metro per misurare 
l'entità delle disuguaglianze 
economiche e sociali, dei bisa 
qm umani deah studenti 

ANTONIO S Q t m T I F R I 
studente di scienze politiche 

(Sarno • Salerno) 

Turisti in visita 
a Gibellina 
Signor dnettore, 

pei chi come noi. passa tu 
visita tunstwa la bella Sto 
Ita non può mancai e di a} 
iunaare la strada o fnie una 
breve visita, magari solo no. 
cui tosila ni paesi di Gibelli 
va e Sala paiiita completa 
mente distrutti tie anni In dai 
tenemoto 

lì visitatole, alla vista AI 
queste ìovine viene assa.ilt' 
da un senso di tnnmentn M"Ì 
sando alia limitateteli delie 
forze umane al confi mito li 
questi scoiiroÌQimenti eccenn 
nali 

Qltie la naturale cammozu) 
ne alla vista delie i ovine, ci 

hanno colpito le innumerevo
li isciiziom che si leggono sui 
mini di (ribellino e che atte
stano l'insoddisfazione del si
nistrati. 

Come giovani, et starno per
tanto sentiti in donne di fer
marci e di conosce) e da vici
na i terremotati ed i loro pio 
blcnit LI abbiamo incontrati 
alla « baraccopoli » che si tro
va poco prima il paese l/oc-
casione ci si è presentata con
versando con un gruppo di 
anziani. Rivedere dei giovani 
e sentire che c'è ancora qual
cuno che si interessa della 
loto condizione ha infiammali 
l'animo di queste persone che 
si sono date da fare pei por
tarci nelle loro baracche ed 
Illustrarci t loro problemi 

Le baracche dove vivono e-
tana state costrutte a scopo 
temporaneo ma a distanza ,'( 
anni sono ancora l) ed il vi
verci diventa semine più in-
sapnorlabile: le rotture si mol
tiplicano e le riparazioni ven
gono latte alle bene meglio; 
d'estate è impossibile restar
ci dentro per U troppo caldo 
ed tn inverno sì soffre per 
il freddo Una frase di un 
vecchio ci è poi rimasta im
pressa d Senza casa, l'uomo «j 
scoraggia ». ed è questa 'a 
conclusione che ne abbiamo 
tratto da quella visita Ma 
perchè sono sfiduciali0 

Lo sono perchè hanno rice
vuto molte promesse e solo 
poco dì concreto A loro ba
sta vedere che si incominci, 
una buona volta, a dare ini
zio ai lavori di costiurionn 
delle case di cemento e ve
dere smontare qualche barac
ca Inizerebbero così n spe
rare 

Abbiamo terminala lì cor
diale colloquio ai piccolo bar 
della baraccopoli e questi an
ziani ci hanno salutato con 
la preghiera di riferire le no
stre impressioni a «quelli del 
continente» Ci auguriamo ve
ramente che gli organi inte
ressati possano in breve tem
po passate alla realizzazione 
di qualcosa di stabile e sicu
ro per ridare fiducia e avve
nire a questi nostri sfortu
nati connazionali 

Porgiamo t nostri saluti 

BORTOLIN e VIGORELLI 
(Milano) 

Sono già alla 
fame, per i 
« punti dubbi » 
Cara Unita, 

è da quasi quattro mesi che 
è uscita la legge per gli er 
combattenti, ma nessun ent« 
l'applica in quanto lutti sono 
«in attesa di una circolare » 
della presidenza del Consiglio 
per interpretare i punti dub
bi. Ma gli enti non solo non 
applicano ta legge circa i 
punti dubbi, ma anche per 
quanto riguarda i punii non 
dubbi n'aumento dell'anziani
tà di pensione). 

Cos) capita che er combat
tenti che hanno chiesto il col
locamento a riposo in base 
alla legge grazie ai so»»! del
la presidenza del Consiglio è 
aìVIanavia degli enti, si vedo
no dare un piccolo anticipo di 
liquidazione secondo l'anzia
nità elettiva e basta Neanche 
un bric'olo di pensione E 
qualcuno, paaato qualche de
bito. sta qià alla fame, in 
ottesa che t «grandi» si sve
glino. E' cos) che intendeva
no beneficare oli e.r combat
tenti* (Domandare, se non si 
crede come trattano gli ex 
combattenti, a riposo secon
do la legge, presso gli enti 
previdenziali INPS, INAM, 
IN Alt). 

Grazie e saiuti. 

U N O BONI A 
(Roma) 

Tutti promettono 
ma il ministero 
della Sanità 
non paga 
Signor direttole, 

siamo un gruppo di madri, 
costrette da anni a tecarci ai 
Ancona, all'ospedale dei bam
bini a Salesi Ì\ coi nostri figli 
colpiti da poliomielite, per il 
tempera dell'attività motoria. 
Dal mese di gennaio di que
st'anno abbiamo presentato 
regolare richiesta di appaiec-
chi oitopedtcì all'Istituto Riz
zoli di Bologna, da sostituire 
con quelli ormai inutili, a 
causa della crescita dei ragaz
zi. Alle nostre insistenze, l'Isti-
tufo Rizzoli risponde, che il 
ministero della Sanità non pa
ga e quindi che bisoana at> 
fendei e 

Ma che cosa7 1 nostit figli 
sono costretti alla semimmo-
bilità, perdono la loro relativa 
serenità e fiducia, non hanno 
più contatti coi loro coetanei, 
Tra qualche settimana debbo
no fiequentare la scuola 

La « società » a cut ci siamo 
rivolte iwi sembra preoccu
po) si eccc-snamcnte Promet
tono intcj venti e passano 
« gl'iute)essamenti » da Pon
zio a Pila'a: il .sindaco, ion. 
Foschi dc-nociisttano, il /»«• 
fello, il medico piovmciale, e 
così Ì ia 

E' possi ìilc clic in un Pau
se civile cosi viene definita 
l'Italia), d-i poliomielitici sia
no eostict'i ad attendete aij. 
in i/M ap xirecchio che lap-
piesenta l unica possibilità di 
scntmi vi i, di esscie piesen-
ti. di no'! precipitare nella 
dispcrazia-e* CJm'dmmo alla 
dilezione do l'Umin mi inler* 
renio diretto che chiarisca la 
questione del « pagamento » 
p)<\ssn il mimatelo della Sa
nità e pecche no, che sollevi 
il pioblem i del conti olio del 
'a qualità delle tipparecchui 
'uw loimte 

RingtiKu.ndo tintivi palameli-
le poiqmvo i no.stit cordiali 
sai» li 

ASSI NI A PA1.A/ZIN1 
a nonio di tutte le madri 

(Reoanati • Macerata) 

file:///mendola
http://assa.il


l ' U n i t à ' venerdì 18 settembre 1970 / 

Così l ì celebra in Campidoglio il centenario dei miliardari 

Condonato un altro anno di tasse 
randi evasori fiscali romani 

La giunta di centi o-sinistra si è « dimenticata » di nominare la commissione per l'esame dei ricorsi - Di conseguenza 
per il 1970 i Cesrrini Sforza, i Bulgari, i Medici del Vascello e tanti altri non pagheranno neppure sul minimo denun

ciato - Venti miliardi ogni anno restano nelle tasche dei « poveri principi » - Una mozione del PCI 

Pace ili clasaattìiòri 

NEW YORK — « In due anni ai matrimonio non abbiamo mal litigato Sono proprio entu 
slasta dell' istituto matrimoniale » Non è un argomento a favore degli antidivorzisti, ma del 
sacerdoti che vogliono sposarsi Lui infatt i e un ex sacerdote cattolico, Will iam H Dubay, 
35 anni, qui fotografato con la moglie Mary Ellen Rochester, il giorno del loro secondo anni 
versarlo I coniugi Dubay hanno condotto una campagna a favore del matrimonio per gli 
ecclesiastici tenendo contatti con tutt i I movimenti che nel mondo si battono in favore della 
stessa causa 

Discussioni e proposte sulla stampa sovietica 

Soprattutto taxi Se auto 
uscite da Togliattigrad 

L'esigenza pubblica deve prevalere su quella privata 
Il parere degli economisti della Literaturnaia Gazeta 

Inquinamento e intasamento — Cifre e confronti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 17 

Cosa accadrà nell Unione So 
vielica non appena la t i bbuca 
di logliatt igiad cominceia a 
sfornale centinai! di nugnaia 
di a u t o ' Sara pionto il Paese 
a ricevere un pai co macchine 
di milioni di vetture7 L il pio 
blcma dell inquinamento come 
\ e u a risolto* Sono questi al 
cum dei mille ìnteirogativi che 
1 Unione Sovietica si va ponendo 
da vari mesi 

Negli ultimi cinque anni — 
.sono dati ulliciali — la piodu 
7ione delle aulovettuie na/io lah 
del tipo Volga Moskvich ZajKi 
loge RAI ha riggiunto ritmi 
di incremento di 2DQ 000 vetture 
1 anno E pui se un ter/o 
della produzione annua viene 
espollalo nell URSS restino an 
cora 170 180 000 auto 1 anno per 
il parco taxi per i servizi e per 
i privati 

I a situazione sta cambiando 
Aumenta la pioduzione e il co 
losso di Citta logli itti s t i già 
sminando le VAZ2101 Pei oia 
si pievede un aumento di A a 
volle per un totale di 111 •) mi 
lioni di autovcttuie II « proble 
n u auto» viene affiontato con 
tempo, anearnenle sui gioimli 

In pimio luogo vi e U precisa 
tendenza a metteu in gnaulì i 
la popolazione sui pencoli di una 
eccessiva niotonzzizione (cios 
nelle città inquinimento pei 
dita di tempo costi di corife 
stione e delle ìnliasliulture) 

in secondo luogo si cerca di 
fai compiendeie che solo con 
una pianificazione sempie più 
razionale del sistema dei ti a 
sporti collettiu si potranno ri 
solvere i problemi delk u l t i 
Lo tendente e le posizioni sul 
« Problema auto » nell URSS 
sono comunque vane Vediamo 
di riassume!le a glandi linee 
riportando quanto scmono oggi 
sulla « Li teratuinan Gazeta* 
gì economisti Staiostm e Pmclin 

Alcuni anche diligenti dell'i 
economia — notano i due eco 
nomisti — sostengono che la 
pioduzione automobilistica deb 
b t esseie predestinala al set 
tore pnvi to Ld ivan/ano que 
sii motivi 1) 1 auto d<ne andme 
ai privati pei che cosi avviene 
m tutto il mondo 2) il possesso 
dell auto e indice di benessue 
3) chi ha la miccbina In mag 
gioii possibihh per ì viaggi il 
riposo e il turismo I) h vendita 
di auto ai privati e una tonte 
per equilibiare il loddito 

Vi e poi una setond ì ten 
don/a quella cioè di toloio che 
sostengono che e mcessai io i r 
1 ledili e i patch) auto delle oigt 
ni/7i7ioni e delle aziende 

Infine ci sono coloio che so 
stengono che h prionti v \ ( h l i 
al mezzo pubblico Stirostin ed 
Lmdin sono tra i sostenitori di 
questa linea e ne) loro aiticolo 
an ton imo le c i i e n / e che <in 
cora esistono nel campo del 
servizio pubblico tubano spe 
cialmento nei nuovi inscdnmmti 
• nelle citta di p r e m e a « Nt1! 
1£68 — scrivono i due — le 

auto in cu colazione avevano 
raggiunto i 6 miliardi e 26 mi 
boni di chilometri Di questi 
4 miliardi e 8ÌG milioni erano 
st iti poicoisi dai soli taxi» 

Mi il problemi non e tanto 
quello del chilomttnggio quinto 
quello del numero dei taxi poi 
che il 20 per cento delle auto 
vetture pubbliche e concenti alo 
a Mosci Leningi ado e Kiev 
esistono invece ci t t ì e cittadine 
o zone peiifenehe dove la pie 
sanza di t ixi — notano 1 due 
economisti — è « puramente 
simbolica » 

« Supponiamo che tutta la prò 
duzione automob hstica dei 
piossnni anni — affeimano gli 

economisti — vengi destinati li 
pnvi t i ebbene '•olo il j 6 pei 
cento de lh popolazione poti ì 
usufruire ded luto I se le vet 
tuie giungeranno ad un totale 
di 14 lo milioni solo il 20 per 
cento delh popohzione potrà 
riceverne Per questo voglnmo 
riaffermile che I auto non e un 
lusso m i un me770 di t r i 
sporto C siccome i me/?) di 
trasporlo non sono sufficienti 
ai fabbisogni della socie t i di 
ciamo mene che 1 auto non deve 
s t i re nei parcheggi ma circo 
lare Piopomamo quindi che n o 
prossimi anni la maggior parte 
delh pioduzione uitomobihstica 
vengi destinata ai t ax i* 

Secondo il Vaticano 

Suore troppo liberali 
le francescane in USA 

M W ÌORK 17 
Z II \ die n o ha mol lo un i - ,pn icp t imtndi i un o t d n e di 
™ suoi o tmei tenie tilenule * tioppo libei ili iccu andole di 
» ecccssiv i peimissi\ ita < esarci i to pei sou ìhsn o L di leu 
™ don/1 ad idcnhhcnsi col mondo» 
™ Questi soveii cutiea di Oi dine dello soielk di Sin I m i 
- cosco un i comuniti di hOO suoi e pioviene dalla Con^rcj,a 
Z ? io ne v i tu ina per gli i f f iu religiosi 

\ Milvv nikee dove h i sede l i c isa gene th/i i d(HOidino 
Z vecchio di 106 inni e stato diramato un commuti lo n cui 
~ i afTeinu che lOidmc prtsentei Ì in nppo i to pc sp icgue 
- i motivi delle novità che hi voluto int iodunc 
" «Comunque ò coito che le nostie nuove ditelUw continui 
- n n n o > h i mticipato senza me?/] teinnni m idre Piane s 
Z Bolgia h ^erc ia less i *. Si t u t t a di iinnov mietilo ~ h i il 
- fetmilo — che In in definitiva di to ili Oi dine uni m t^gioie 
" foizi e In detei mmto f n le suoi e un ei tsecnk mtdosse 
Z p u la societ i un mie,g]oi senso delh ìesponsib a indivi 
- d n le e un imggioie impegno nei confronti della comuniti 
™ che ci cu condì t> 

[ Oidine compi onde in egnanti infeimieie i s ì tenti so 
Z ci ili cce e svolge compili edue itivi < i s s i s l c n / n i in venti 
- Siiti defili Siiti t niti e in no L paesi ertoli 1 e suoi posponi 
- ive ie oi in più ehstici di l i t io loio col eghe e ni U M ir libelli 
Z di mov mento 

Possibili ulteriori manovre 

Lunik-16 in orbita 
attorno alla Luna 

; MOSl \ 17 

I i l u m eli o,!,i h i un m i n o b ili lille l unik 16 — la 
- s i » me iiitomiticd 1 u c u t 1 ti ili Ln oiie Soi letica ,ab ito stoico 
; i le 11 J ( n i d Mosca) - sta t irando atloino il a l i t i l i . 
» d i l l i l e n i I annuncio e de 11 « l a s s ? dopo in silenzio d 
Z L iifiiit g otni Ma l i missont k l i b la /o n intani it e t nin 
- do icbbe t i i t tei min il i M pal l i con ins sten/a di un i lenii ) 
Z siila I t i i i dopo ina sci e 111 i n i n o n l i fo OM ilici < ci i cr 
- clic sci< ntilicht o iddui l t iui di una discesi bulli l i m i e 
- di un s u t e i s s i o i torno ni 1 tei i i tono souc luo Nessuno si 
; nasconde clic questi seconda ipotesi potiebbe esseic la p u 
- wcina alla ica la in q l mio gì scien/i iti souelici lavoiano 
Z da anni il p i o t i l o li un ne si i a Limi al posto lei.li uomini 
- de 1 )bot Ci A pi un Iella miss o e « \poll ) * a Mosca ili il 
™ si p ni i a d un ! un ,-. m e d i n |KI tare un robot tistiuito* 
; per la ì accolta di campioni di u n e lunari 

Grave sentenza a Firenze 

« ci sovversivi!»: 

Otto mesi di 
in base al 

reclusione al dnettore di un giornale 
'art 2 /2 del codice penale fascista 

Per celeb are ancora più dcgnamonle 11 centenario di Roma capi tale , gli ammlnls t ia tor l 
del Campidoglio hanno deciso di fare un grosso regalo ai membri dell 'aristocrazia ne ia , ba 
ronl delle ca t tedre , grossi proprietari tei rieri, lolliz/atorl abusivi, costruttori , imprenditori di 
osili specie i l ton di t,win nome a tulli co lmo u i sommi elle (complice un ìegolamento 
mito nel 1031 ogni anno solt iaggono decine di nuli udì alle c i s s i tomini ili non p i g i n d o le 
imposte o pai andole in minima pai te La coninnssi me i n c a n t i l a di cs m u n i i e ì ì icona dei 
tont i ibuent i i il alti il i ti imi 
nalo il suo m indillo noli api i 
le scoi so e Imo ì oggi non 
i s la ta nominata la nuov i 
Inolile anche se questa coni 
missione fosse fo imata nel 
g n o di pochi o ie p u m a di 
e n t i a i e in funzione passe ieb 
be io anco ia dei mesi Si do 
vi ebbe infatti pensa le alla 
nomina di un pi e l idente e di 
tutte le sottocommissioni che 
svolgono pra t icamente il la 
volo 

Pei il 1170 quindi a w e m o 
decine e decine di Camillo 
Casati Stamp i di Solicino 
Aviemo la s i g i a dell evasole 
Toccheiemo il culmine (o 
1 ibisso) della c a t i n i ammi 
insti azione dell assillilo e in 
qualificabile modo di animi 
s l r a i e un Comune Nello 
stesso tempo c resce ià spa 
ventosamente il numeio delle 
p ia t i t i le che intasano gli uf 
flci della npar t iz ione tubul i 
del Comune di Roma P e r o ia 
siamo a quota duecentomila 
Si dice che negli appositi uf 
liei non ci sia più posto pei 
i fascicoli I Cesai ini Sfoiza 
i S e n a di Cassano i Bulgau 
ì Medici del Vascello ì Mia 
ni D A n g o u s ì Borgognoni ì 
Carpi ' sono alcuni elei bei no 
mi che quest anno hanno p i e 
sentato legolare nco i so con 
tro 1 accer tamento del Comu 
ne) possono dormi le sonni 
tianquilli P e r quest anno le 
Imo prat iche res te ianno let 
t e i a mo l t a Hanno una gm 
stiRca/ione in più pei non pa 
g a i e pei r inv ia le C chi li 
piotegge ( tut ta gente facil 
niente individuabile negli uf 
fìci capitolini) a v i a un moti 
vo in più per n a s c i n d e i e le 
pra t iche per inabissai le in 
un m a r e di c a l t e 

La Commissione addet ta al 
1 esame dei i icorsi e compo 
sta di novanta menatili Tren 
ta li nomina il piefct to venti 
il s indaco e qua i an t a sono 
eletti dal Consiglio comunale 
(in modo p iopoiz iomle alle 
foize politiche ì a p r i e s e n t a t e 
in Campidoglio) Il piefetto 
I n piovvedulo dai p uni di 
maggio a nominale 1 30 meni 
b n di sua competenza L o n o 
ìevole Dai ida foi e nnpe 
guato nelle celebi azioni del 
cen t enano ha t i a s c ina to di 
e leggeie 1 20 membi i che gli 
competono P e r quanto n g u a r 
da ì q u a i a n t a n iembn del 
Consiglio le foize del centi o 
smisti a fino ad oggi non han 
no nemmeno pieso in esame 
il pioblema 

Il gruppo comunista ha già 
inviato alla Giunta i nomina 
tivi dei suoi rappresentant i 
in seno alla Commissione (12 
m e m b n ) ed ha invitato gli 
amminis t ra to l i a nominale gli 
a l t n con ì potei ì che com 
petono alla Giunta in a t tesa 
della convoca t one del Con 
sigho Si è tentato in questo 
modo di « spingere » per sbloc 
ca re una situazione che con 
il pa s sa l e delle ore si fa 
s e m p i e più assurda insoste 
nibile Ma in Campidoglio se 
condo il costume di sempre 
hanno fatto orecchie da mer 
can te 

L chiaro che diet io questa 
pesante ca ienza della Giunta 
di centrosinistra che govema 
il Comune di Roma si cela 
una politica tr ibutai la che i 
poco definite fal l imentaie II 
Comune s tando a c i f ie ap 
pi ossimate pei difetto doweb 
be incassale annualmente dal 
la imposta di famiglia circa 
40 miliaidi A conti tat t i nel 
le ca"se del Campidoglio non 
ne enti ano nemmeno la meta 
l u t t i gli a l t n ies tano nelle 
tasche di chi con la c o m i 
zione con i sotteiTugi appel 
landosi a decine di ca \ 11 li gin 
ndic i e no n c s c e a f ioda ie 
— pei che di l u b e n e si ti at ta 
— il Comune 

Sul glosso pioblema dei t u 
bull i consiglici i comunismi 
Tinel l i Della Seta \ c t e i e 
Gioggi Capi itti \ cullila Mi 
chetti Maiconi hanno picsen 
lato una mozione in cui si 
chiede una Commissione Con 
s iha ie d inchiesta Si tenta 
di a l l u n i l e il m a r a s m i Si 
lenta di s fa ta le un nulo che 
fa di Koma un i capitale sen a 
i m b a u l a l i anche s t — come 
insegni la e i o n u a — q u i i 
tulio l olisce sciupi e pei 
u s c u t fuon 

L avvenuto pei Casati do 
pò l i sii ige Adesso si s i che 
un m u c l i c s t denunciiUa il 
leddito di un modesto ìmpie 
gaio I pei di più gli diniez 
/avario le tasse du l f ic io Oia 
gli eiedi foi=e \ e i l a t ino tas 
sali giustamente Ma quan 
d o ' M I 19IO no 

Aiadino Ginori 

I IRI \7l 17 
L insegniiite Muci l lo Scudo 

n di 10 anni dilettole ìespon 
sabilc di un penodico « mar\i 
sta lennis ta» floientino — Il 
Hoìicemco — è stato oc,fii con 
dannato a 8 mesi di reclusione 
— con il beneficio della condì 
zionale e delh nin iscn/ione — 
dal tnbuni le di Fuenzo 

La motiia/ionc della conihn 
na e molto gì avo- in quanto si 
i ichiima ili altuolo 272 del co 
dice penile fascista clic confi 
giua come reato la «propagati 
da sovveisiva x> 

Il P M avi va liiesto un anno 
e 6 mesi di r ed i sione il dilen 

soie a\\ Ti ai co Pacchi 1 is 
soluzione lincile il I ilio non co 
slitnisce icalo 

l o sclilto del peiiudico II 
liohca ico elle h i xntalo alla 
inclinili azione e oia alla con 
danna di Mai cello Sentieri eia 
stalo pubblicato il 7 giugno scoi 
so Si t ra t t i di un documento 
dil titolo « Il potei e politico na 
sce dalla canna del fucile » 

Appunto questo titolo ed il do 
climi nto sono stali ritenuti 
« i c i l o dalla m i„isli l ima fio 
lentina d ie pei « difendei e s le 
istituzioni ha ctedtilo bene di 
applicale il codice fascista 

MATTINATA NERA « Finalmente ne sono 
comprensibile sollievo 

prigioniero per una intera mattinata in un pozzo nero prima che 
scivolato su una impalcatura mentre lavorava alle n p i n z i o n i in 
appartamenti a Raleist (Nuova Cihfornia) Lo sfisciame aveva 
tura del tombino, Intrappolandolo Nella foto compagni di lavoro 
e salvo anche se molto sporco 

fuori1 » ba esclamato con 
Jimmy Easter, rimasto 

riuscissero a salvarlo t r a 
un grosso complesso di 
quindi t ippato l'imbocca 
tirano fuori Easter, s inr 

Più volte era stato minacciato dalla imafia 

Forse rapito un giornalista del 
Mauro De Mauro non ha dato più notizie di sé dalla sera di mercoledì - L'inquietante testi

monianza della figlia e di un giovane che l 'hanno visto per ultimi - Telefonate minatorie 

1NSEGUE L'ESTATE 

mi 
SYDNEY — Al pruni freddi le rondini, come è noto, emi 
grano e con loro molti al tr i uccelli verso climi più mit i Cosi 
Seja Toivonen 21 anni, dalla Finlandia si è trasferita in 
tutta fretta sulle spiagge auslr i l iane, dove è appena prima 
veia Non ha torto anche in Italia, da due giorni, tcmpoiali 

Suicidi fra i giovani 
raddoppiati nel 1969 

L inno 1%9 Ila tatto icgistiaie 
pei 1 t ta gioì amie un aumenti 
pciccntuil t pan al )8 HI pei 
t u lo dn smini! nel i londo n 
spello ali inno pieccdcnti Que 
st i la di minut i la s tua/io e 
in lata nel coi so di 1 concesso 
irl ìna/ionalc di psicluatiia e 
neiuoloijia sioltosi a Milino 

Ciò msuboidine sign Ina clic 
le neurosi le tuibe psichiche 
I insicurez7a e anche le maialile 
mentali \ e re e propne mi g o 
\ ani sono a inni t ile I t i i 
so La frequenza dei suicidi è 

molto ni i t n u fi 1 le donne die 
lori li i |J noni ni 

I er qu mio I I ^ u da I d i è-
stato ti i ito i n imi imi nto 
pi ^i s u e di ti it ili suiudi li 
i il p > lo ili ( 11 s i a il f in 
nu i o neri le i ins s l u m sopì it 
tutto ilu II inai in a\ in'i 
(tinta ni si u e sii ino anche 
la i il) e i 11 inni) Imo a 
ii-tii n ci il niii K io magi IOH 

di e i il (In IO tesimi) anno 
Il m r u t n i n io di tenliti 
s n r (il )1 | r opto) si ad 
l'enea fia 1 lb e 1 ~3 anni 

P \ L L R M O 17 
l n i inquietarne notizia si 

e chi fusa questa sei a qui a 
Palei mo Dalle 21 di leu sei a 
e s c o m p u s o senza lasciai 
t iaccia di se M i m o De M i n 
io leda l to ic del quotidiano 
f Ola e autoie come inviato 
spici ile di numeiosi s e n i / i 
e coiaggiose inchieste stole 
o i g a n i z / u i o n i maliose 

Alle 8 di questa matt ina 
i n o l i t i dai familiaii di De 
Maino che a \ e \ a n o passalo 
tutta la notte in un i at tesa 
sellini e pm angosciosa c a i a 
binici i e polizia hanno inizia 
lo una \ a s l a l i ce ica dello 
scompi r so 

Gli ultimi a vedeie il gioì 
nalista dell Ota sono stati la 
figlia F i a n c a e il suo fidati 
/ i t o il giovane S a h o Muto 
l e cu costanze n i e n t e dai due 
gioì ani fanno sospettare pos 
s i ti ai tai si addii litui a di un 
lapimento F i a n c a De Maino 
e balvo M.ito s tavano en t ian 
do nel gioitone della casa del 
giornalista in \ n delle Ma 
gnohe 58 alle oie 21 quando 
hanno visto fet mai si dal 1 ito 
opposto dc'la s t i ada la BMW 
blu s e m a del pad i e della 
l aga / za Maino De Maino ne 
e disceso lenendo m mano 
alcuni pacchetti I due gio 
vani sono andati avanti li in 
no apollo la poi t i dell aseen 
soie e lo hanno atteso Ma 
De Maino non a i i i n v i II 
M u t o e alloi ì tornato indie 
lio o i n m t o siili i s t n d a 
giusto in tempo pei senti le 
lo scatto della p o l l i n a d e l h 
BMW che si iicliiudei i e il 
tono concitato di alcune loci 
una delle quali ha pionuncia 
to in siciliano « annullimi » 
indiamocene I auto si e poi 
mossa i mai eia nichelio di 
ngendoi i veiso viale Lazio 

lau to il giovane q i n n l o la 
i igaz /a elle nel h at tempo 
lo \ eva 1 aggiunto sul poi 
Ione hanno diclini ato di a i e i 
visto a boi do alcuno persone 

In un pnnio lempo i fami 
h a n del De M i m o hanno non 
s i lo ad un i m p t o n i s o impi 
gno di l a m i o solleciti lo da 
qualcuno che i l tendei a il 
„ ' ioimlisla sotto casa Solo 
dojao rhveise m e li r c o i s a 
la nolle senza che il gioì n i 
lisi i desse noh/ia di si s i i 
pine pei tilefono ( s i i t i spoi 
t i denunci i i l l i po l i /n 

f . n li l le volle De Maino 
ei i sialo oggi do il telefona 
ti mi i i t o n e d i p i i t e di m i 
Ins i in pai t icolaie u m i l i l e 
una s u i inchiesi 1 dopo 1 is 
s is imo d i l eommissn io di 
l 'S I indov id \gi igento 

1 ali u n u dn m u t o lui d il 
le p inne oie del poniciiggio 
di oggi quando 1 f u m i m i 
oi u n u n e v a i i o telefonilo in 
tutti I posti nei qui i ] Di Min 
io p i ! v i osseisi localo In 
mobili! ilo l i poli/! 1 P i s h di 
b loico sono si ih isti ti n n i ! 
le maggiou a l i e n e dell isola 

gli sc i l i a c i d 1 polli sono 
sin vegliati Più tioppo filini i 
senza ilcuii i istillalo suisibi 
le Comunque fnioia ogni n 
e t i c i e si il 1 v ina Più tioppo 
si comincia i ricusai e i l 
peggio 

\ncoi 1 un paiticol n e p io 
pno domini l i f ighi di Di 
M imo d o v n i s p o s u s i \ tal 
d 1 notte 1 itilo di l Di Mauro 
i si il i i i t u n il i i b b m d o n i l i 
in un i sti id 1 d i ! u n t i i Su 
posto i K i o i s i 11 poh/i i 

OLTRE ' 2 MILIARDO DI PREMI 
ULTIMI (SlORNl 

Nel N. 37 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

0 Tel Aviv e Washington (edito!nle di l uca Paio lmi ) 

$ Emigrati al Nord Intanto, pagnino loio (di Nicola 

r i h o ) 

t) Perche è fallito il « plano Rogers » (di I I meo B i l i o n e ) 

9 Casa bisogna partire dalla tendila fondini la (di Ala 
n t o Can issi) 

9 Nazionalizzare i fa rmaci anche pei motivi di salale 
(di Renzo Sltf nielli) 

• Il TUC contro le ricette di Healh (di Pelei Pili nell) 

• A Cuba l'accento sulle difficoltà (di I m i 1 imbu i i ino) 

IL CONTEMPORANEO 
Centenario del 20 settembre 

• Da Pol la Pia alle lolle pei il socialismo (1 n o l i 
ìo londi con Gioipio C indeloio I ibi io P1e1a.11 
tozzi Giuli mo Pine l e u Kos ino \ ili i n ) 

0 Le occasioni perdute e lo ptospell tvo d! Roma 
capitalo del caos (di C u l o Mi log i i n i ) 

0 Bela Battok II Mandai ino mei ai Iglloso conilo 
l'alienazione (di Gjoigv 1 irk i t-0 

0 Convegno sul capitalismo negli anni Sellanti idi Ku 
e l ido 1 ionio) 

# Saggezza e violenzi di Bunucl in « T islana » (di Mino 
A ig in tu n ) 

0 Molli cailelloni teatrali ma non lioppe idee (di l i h u 
do 1 idil l i) 

9 Jovme e il lealismo sul < video » (u Iv mo U p n m i ) 

# La vecchia musica nuovi (di 1 u v i Pist i loz i) 

9 « Lo fanno anche lo balene» (di I m i Conti) 

Ricensioni o noti di Ol ' iv io Ci celi 1 mi i RAMI Ilo 
Igni / io Di lo iu I ii/o S i n l u i l h M i n o Spinili ì S i h i l o u 
I t u t i Giusippe ( o t ni/o Gioì unii l i m i m e l i Gml mo 
\ l a n i t o i d i M y h M l i Milo S i b i s l i m Hi 
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La Giunta regionale 

La DC ha ottenuto 
il cedimento 

compieto del PSI? 
Oggi nuovo incontro — Un governo a termi-
ne — Modica- «li lungo patteggiamento per 
i posti un'altra vergogna del centro sinistra» 

Oggi le dt. ega/ioni rlci partiti cli centro sinistra torntranno a 
nuniisi c qualtuno affcrma ntr s gl ire I accordo sulla sptirti/ione 
dei fKî ti e sul norm del pre side He Sul proambolo politico che 
ha avuto «-oll into una me?/ora li disiussinne (') I accordo a 
quanto pare c sialo laggiunto Mn dalla puma iiumono 

So si <\<i TSLOKO alio ultime vou Mochelli sarebbe il presidonte 
di una giunta di tontro sinistra a tormnu < 106 sino all appiov i 
7]oiie dcllo statuto Poi la giuntu dovreblx dimitteisi p c una 
nuova distuisiont fra It p u n Otto sarcblit.ro gli assess i n •) 
alia DC uno ai socialist! unn al I M o mi) al PRI Un social 
domocratico saiebbc vice presidonte \ o l l u l t i m i nunionc i so 
cialde-mociatici the smo all ultimo avevino n u m c u i l o di fn 
falhre ogm accordo s e a Civitavecchia a Rich <> I io*inone non 
fossero stall ripiesi nolle amministra/ioni h,nno npiegilo su una 
rivendica/ione piu modesta una poltrona di vice prcsidente do! 

I assembles Ma i demon istiam non intenderebbero ccdere ncs 
<wna delle due vice presidenze \ loro volt 1 1 sociahsti che in 
un primo tempo avevano n\endicato pei Pilloschi la piosiden/a 
del governo regionale otterrebbero solo quel a dell assotrblea 

L accordo — se le \oci ufficiose troveianno confermn. — urniha 
notevolmente il PSI Tra I altro nei gionn scoi&i tl comitato 
regionale socialists si eia diviso in mento alle trattative con 
dotte dal segietano Car'o Crescen/i e dalla delog-azione II voto 
di appiova7ione aveva raccolto 16 si contro 6 no Una mozionc 
che invitava ad un nuovo rapporto con la opposi/ione di snu 
stra tio6 con l comumsti nduceva la maggioran/a a l i voti 
contro 9 

Sm lunghi pa t te 'gumenl i fra 1 quattro partiti di centiosini 
sti a per a r n n i r alia suddmsione del posti il compagno N / o 
Morhca piesif'tnte d >1 giuppo del PCI alia Regione ha nla 
sciato unintervista a Paese se ra* «Si tiatta di uno spetta 
colo indecoioso di uno spcttacolo che deprimo le istitu?ioni de 
mocritiche e che percio acciesce le responsabilita negative del 
centio sin stra \ii7i ne deiuincia in modo aperto tutti i suoi hnVti 
che hanno reso e londono la formula la dove sopiawive un 
fatto prima ancoia che superato add in t tun nefasto per la vita 
pohttca del nostro paese per tulti i cittadmf F non si tratta 
di u m questione ostenoie — ha contmuato Modicn - perche 
deve consideraisi sostanziale e non formale l i s-oUa dei temi 
sui quali trattare noil ambito di una coahzione che o la cosa 
clie noi comumsti gmdichiamo appunto indecoiosa nc'li vicen 
ch del centro sinisin regionale In alt-e parole — ha nmi rca to 

II compnsrno Mndic i se si foss^ necesi h I n P i t l n intoinu 
alle stelto di fondo intorno a lh defmi7ione del pro n m i i n p i 
lificonOmmim«-tiati\o per la regime intorno all ' miorita pei I 

pmbl^mi piu urcenti pel I n/m e sulh natura deilo solu/ioni i\i 
P"i seuini o alloia il emtio simsirn po ov t n en h< ire un tilo'i 
d iTcnlo Mi si e lili<*nto n r li smtti/iono d ! piteio fno 
r m l o ditto il resto nn/i onnff i ~\ tndn tnntimonto o o-Hint i 
menle alcuni dot po'gion indin/zi tradi/irnali 

leu s i n infme e d i seem la re un (omunicdo dtl tonn tu rn 
f ihs tno dell i dii e7iono regiomle dclln DC noi qunle si di p^t 
scontata la foimazione di un govcuio legionile di centio s i isti i 
II comunicato fa imp'icito nfoiimonto nn"h illo giuntc bipirtifo 
e tripmtile dove il PSU e st ito espuKo iffcrimndo I T Due 
7ione ha pioso in osame il pioco>so di foima/ione delle giunte 
comunali e piovincnh di centio sinistra nella legioneed ha auspi 
cato che possa consolidaist e svilupparsi 

Un moment delln mamfeslazione degh odili 
in Campidoglio, svoltasl la settlman.i scoisa 
I lavoratorl, durante le ore di sciopero per 
II contralto, hanno prolestato contro I am 
mlnistrazlone comunale che tiene ancora bloc 
cati decme e decinc di miliardi destinati al 
flnanziamento dell'edilizia popolare 

leri cantieri sbarrati 

Edili: 
sciopero 

totale 
Presto una giornata cli lot
to dei braccianti - Ogqi fer-
mi i dipendenti dell'Alitalia 

l<l I1K//I glOll lI] Kll |)Oin< | |[U K| (Ultl I 
i ml i n rlolh IIIOMIKII sono limist blocc Hi 
1 si ito unn stioiloii) (.ouipitlo iiiih iimt die 
hi u^isluili i una puconUnlc iltissi na cuca 
il ')> 91) pel o n l o st),iu) cklla f u m i \oloin,i cli 
loU.i di lutlT 11 Lit t^ona por ir-spi iĵ t 1 o 1 m 

iiiMKon/i in cm si '-oilo rlllusi 01 m i cli nusi 
i cnstiiiUnti c nllcncio un a\nn/nlc niHl ltto 
int(iiiui\ci p io\mci iu ilir ippinrcincli i L poili 
A\ mil 'o tunciui I I ckll autunno 

II p io j i nnn i i di IMII i/ionc sincluiU clociso 
unit ti i urn nu cli lie sinclac ill p use i! u l luiucii 
LOII un issomblpd unitaiia di Lulti gli aUiusli e 
dintsonti kinetic till ^io\odi poi s c i o t l n di 21 
on nil opoi u d ii lnno ut.i n uni manifo 
sli/ione sollo l i side doll \ssncn/ io c doi co 
stiuttoti in \ n U del 1 utini Ciicnodi 1 ottobio 
inline nuo\o sciopeio di mc/ /a gioi lala dallo 
12 in poi 

BRACCIANTI - I l ine , ,anli i s il i n t i IKII 
coll l pis ton ( i l loioinaist i della p iounci i 
s-cendeianno in loin pei il nspetto nuegiale di I 
conlnl io pei la p n HA previden/iale < assislen 
/n l i I ndcnni'i di disocc up i/iono lo s i m e t n i c 
pioMncii i doll i I odd In a m inli ( (,II t cklU 
l I S t U C I S L al teimino di una nunionc in cm 
him i) es inuni to , pioblcmi dell i categona ban 
no dcoiso rhe entio il 10 otlobie lengT elTittuato 
uno sciopeindi 'I oio C st ito uiolli. ckciso il 
scKuentc c i l end ino di i/ioni unitano cli lotta 
esiiiK di una lmei politica a l a l i a uni tu ia 
nelh tegionc la/iale e pioposla di urn nunionc 
cklle s e n e l e u e p ionncnl i cli c i t e g o m della 
logione h con\ota7ione enlio il mese cli ot 
lobre cli setto convegni unitiri cli zona per i 
nienibn delle eomnussioni comunali per il collo 
camento un eoniogno umlaiio dei dtleeati per 
il il otlobie 

ALITALIA Prologue anchc oggi lo sciopeio 
dei dipendcnli dell \ h u l i i leri i lavontoll hall 
no dislnbuilo manifestmi a Piunncino alia \Ial 
l>ensa e i I mate „ Milano Oggi lo sciopeio 
coiinolgciA audio i dipendenti delle lyeivic 

1 Mil ilia — e sci itto no! manifestmo della 
VC put i\endo icccttato un i nuova ic 

go! iiiienta/ionc delle noime di inciindiamento 
del ppisonalc si c poi cl imoioianicntc n m m 
g n t i liccoiclo> 1 hvo ia lon del \litaha chic 
dono che «tulti i clipenclent] ell uno stcsso set 
Ion die siolgono It, slessc man loin licevino 
lo stc so t iat lunento le tnbutno he i passag^i 
di c i t e g o m Kiigino issegmti enlprc e sol 
tanto a tuUi quelli a cm spelt 110 pel duitto 

Menlre in questi mesi ipasseggeri aumentano 

Centinaia di mezzi f ermi 
mancano autisti e operai 

Uno dei casi piu clnmorosi: le vetture della linea 30, una delle piu frequenfate, ri-

dofte da 32 a 8 - Folia esasperata alle fermafe - Profeste dei lavcratori e dei sinda-

cati - Un assurdo progetto: alia domenica in funzione soltanfo le linse principal! 

Abolito lo straordinario - La responsabilita della politica governativa e comunale 

Poiseggerl in attosa del bus che non amvano 

II collettoYe di scarico deWindustria finisce direttamente sulla spiaggia e in acqua 

Cosi la Palmolive inquina il mare 
Chilometri cli costa gravemente contaminati — «/ pe sci sono morti tutti avvelenati» — La grande industria 
non ha depuratori: si e fatta addirittura costruire il collettore dal Comune di Anzio — Inchiesla del pretore 

Ogm ora il collettore di sea 
nco della Palmolive getta ncl 
male di \n/ io centimia di et 
tolitn di acciua non depuiata 
•nUna dei residul della lavoia 
zione di saponi dentifnci e de 
teisivi Cosi viene mciuinato un 
tiatto di maie lungo dal due ai 
t ie chilomelu nel quale non si 
incontiano bagnanti ne pesca 
ton « D i anni 1 pesci non ci 

sono piu uccisl dagh scincbi 
della P i l m o l n e » Da alcum 
.,'iorm 1 a/ienda msieme ad una 
iltia glObsa fabbnea la BPD 
e stata posta sotto incliiesta dal 
pretoie Amendola ora foise 
doix> tinti anni di c inciuiiiamento 
mclis'uibato » la Palmolive pa 
ghei l per le sue lesponsabililti 
e sn& costrella a muniie il 
piopno colletloie di scanco di 

Successo delle proiezioni dei film 

TSPINACETO 
primo festival 

L'entusiasmo dei compagni - Superato I'obiet-
tivo della sottoscrizione - Gli altri festival 

P n n n fe^n dell < Unttn ' • Spiinceio A q iait un onno 
cii d i^ l in / i dai pnmi insednmenli il ciuaitieie pllota f-
a n i o i i snltnnu uni lunga fit i (I c W , 1 - ' 1 " , n o } n J - n / 1 

i meicato il cinenn la faimicH tutto ln«omma Punziona 
!i cellula del PC] costitulta con i n t i v i t a eniuM isiu I L 
continun di un foile nucteo d compn^ni 

Lespenen/ i nel qmr t i c re dice Romilclc 1 lorT t 
^tTli pailicolTnnenle inleiessanto In pralica tunic i foimi 
cli piopa^andt rhe i b b n m o usi lo <? slfiia IT diffusion^ del 
l bnitfi Ogm domenit » c-\^-\ per n i l i crimp Wn p >i 
tavnno il giorn lie auscitavmo etist u^inni dialo^ln sin 
l iohlcmi del q u n t i e i e ^ul modo poi i^oKcrl! iA volte 
mteiviene un a l t r 0 compifjno — ne c a p i i n i n o incl 
cliverlenti SI discuteva per oie e poi si \eni \T T 
I tie I niicrtocutorL ei i in comp ipno 

Ace into nil i diffleolll di alHcc lare r ippoit l d 
i me le ini/i Uive pei t tT-formai e Spin icoto nel 
<he ei i si iio piogeitaio e c lu e i un into ^w\\\ m l 

ii( he In manran7a cli lot an dene riunnsi per 
lloi i ti si i n< ont n \ i nelle < i^e cl( i romp igni M 
.̂li ntli \ j nel bai o nelle tratloiie ^ull i Pontin i 
i tampiiRna oleitorale ml «iincle spi i / /n d i \ u 

1-1771 m questi ffiorni tiemralo eon I r ir lr l loni 
<sti\ il cii domenir t smie 11 prim • st /tone c omun si-
quai t ie ie C n soil ant o uni lend i ' i tr n 1 i H I ^ I 
<hiami\a In Rente del poslo Qi rl ton t i t to duet to ( in 
(.ii ihit inti di ^puneeto non si o e^ un ito TILII \ r i I i 
eletlorale mi e prosej,'uito nelle ^et t mine s i ess \ r 

laKKiunReir in qutsti giorni uno dei moment i put e 
mnt i e mien ss nil I C on il fos iml cltll Unifi inI?ill 
la prole7ione di film ognl sei i in ORIII lotto o st U i 
(tato un diicoiso impio di mis=i Mle ptoie?iont e i 
lnttiti li t pTiler ipTto In gi nndt m IRR oinn/a di lln 
1 u one 

s opiu f 

i cootd 
ci 1 lit i n 

,i ul IU e 
f it e\ mo 
Dm inli 

iti TI n i 
.1 p e i 

del 

H 

poll ) 

Dopn I ft mm dominl t domen n 1 fcsli\il di ^ n n i u 
innnMii'i I Rinni piu mtensi I lemtnto < ii ntteii77 intr di 
I i nnmfesl i/ione s u n In nosti i sin cent anni di Hoi 
iftpilale 

Diffusione M i a n d tin i 
festn nl uat l t ti/?ano 1 mi/i 
I n L l l K 1 |H i s s i 11 i ! e f s l f 

sii o Mon t i del Pt o i i r o i d 
nu ndie i u i sono i l el h it I l I 

numi lost] 
isi i i oni in 

1111111 I i n 1 
< r -\ \ l L 

in ohlemi 
d ipo 11 i 

stT-er i i S Ri 
i i ' i o clt i p t o ^ i u i 
mtei n i/UHinii rl e 

pi n(7i m drl f 1 ii 
li, ini7/ Un d ill i si 
. ( ( in in si ipt c < n 

i\ in luofo si isei i id V1" CLI I d ip 
I i hUtnKl i di Mj,eri II f s l n 

/ int M itlo Ml it i n Monti d 
in dibit I do si ill i i if oi tn i ut binisti \ p 11 M i r i e 

1 mte< ipei n 1 i to npagna at cli L tusepp in Mart i il s m 
SIRIII ip leRinnalc 

\ l t i e feslc piender inno 11 \ in o el concludenni o eiitto 
rlomen en n Grott leirata iMnirtllmn Cislernolp P n i MTJ 
f.ioie Pienestmo N u o n I usroMna t inecit ta - Quadiaio 
1 rima Poita I iullo humicmo ^pinareio 

un loKolnmentato impnnto c!i 
depuia/ion^ Ma oltic n cio 
esistono rfkuni mtei lot^ativi che 
e Iccilo poi si t in dd oi i chi 
ha peimcsso alia fnbbrica cli 
implantHsi sen/n 1 obbligo di 
muniio cii depinatoie il coliel 
tore di scai ico7 E chi ancoi i 
in (utti questi anni h i lasci tto 
che tale obbligo continuasse a 
non csscie uspotUto' ' Toise a 
questo punto h bene nsa lue 
appunto al momento in cm In 
fnbbiica fu costuutn cucn qinn 
dici nnm rn \lloia infTtti i di 
n ^ n l i dell i Pilmohve ragffiun 
sero un accoido con il s induo 
dc di 'Xnzio Castoic Mangliani 
secondo il qu tie il Comune 
in cammo dell mstallamento dc! 
la P ilmolivc nelh 7ona iwebbo 
co-.tiinto a sue speso i! colletto 
ic di scai co del n fibbricn 

Qiiindi In Palmolive oltic i 
usufiuno dei v i itntfgi dn.ll \ C is 
bn del Mp7/oK"iorrio (il tomlo 
i o di \n/io iientm aniunto in 
m i di ouesto 7one) i "oise il 
ti alto dello s\ ihippo indus*r nit 
< rlell orruna/iorK ooi <rnspu 
nunu » nnthe i soldi pet li co 
stni7inno del policlinic I aceni 
dn non pievrrln\n pt rn l i co 
s i ' " / nt dell impnnto di dopu 
i i/ion° 

Im/inlmi nto il fomtir« d \ i 
7io cost mi in n nun li->tto de' 
1 nttunli o lk t t 'U d ill! fill 
hi ion n i n v u i fun arl un fosso 
die n issn n M i c im men i n 
toi no al ' i HM i In s i e s i fu li 
H HI 1 nn r m Ron esto no 
in <di of ott lefal ! t'o sc i 
i co c mi i r m n n o n fns i onti 
re L'II n uni ill che "-i nbbev^ 
\<i\ mo no) fosso si inmnl i io 
no moitv ino IXM i w r ' o r n m o i 
to I (o nunc i nucsto nuiiio 
fu c sfiolio n n io l i nmic i' co 
lclioie li 10 nl m no nei u n 
hm'm'v/n to'Tle d 1 hin>iett 
I i spo^i sili ouin ' i 'W nu 
linn Mn lo sn^so del Con ine 
rmn n n i u nn o i l [o i nnlo T' 
l")oinnwi m i 1'inio n f M I n n 
sh nsn T niolui un ll <ob^tt e 
f i dei ( il mai c n I un i ' 
si / i ' MT \ I di a I mn '00 
i * l i ik rln h spes i qinsi 
if) m linn 

I •> m i ' r ilo do\ c ilk Uvn 
r i l i ' i s mi no r\ i i "1 
mi t e < i li nn n c I d i li 
si i i 1 ' p tint o '(fi i'c \ Ins 
so cosi lo si n u n \ i n f n IP 
w n I o s i'H s i u» f n n lien i 
it 'i c i c n dnlln i \ i 

\ u nei-> r. qoiin slit In nin'p 
i • I OIK sli nun 

n i ' i n o oc itn 1 I i 
I 

h 
1 Mi 
l 1 « St I . 

I i f i i 
1 1 

l i V 

i M n <\ no \ i ii 
bin f n ilm tn sb oc t 
l i/ioi f ens' i * ic 'n 
o i m i l 10 i1 mil m n 

suo scai ico di tin depu 

Cosi scarlca In mare 1 r l f lu t l la Palmolive 

In preparazione della manifestazione nazionale del 30 settembre 

€omhi Mnit&m p®sr #ci 
pidfiixmnm degli aftitii 

9- pa-

In pit pi ia/ iom dell i in in U 

si i/iiHir n i/ioii ili clu SI [(111 

i Komi i JO otumbii pei 11 

i du/ioi i (\L\ lilti si si inno tt 

11 11(l( t si It u inno unit Hi 

1 til I \1 \ mum insi conii/i nn 

n i IK i t| i iitif i dt Hi ( tt i 

It n st i i i Pi i//n dtl (on o 

n inno p n I do i t imp IUII lo/ 

/ d i i c P i 1 lit in PSU 
1 n o l i t lln) tie le u t u ill l 

nift si i/ ii i n pioM mini i oji 
u j t 11 v lie de i St it 
i is m i p n U i inno 1 )//i Ui t 

( \i set i/i dom mi lilt OIL 1() 
\ ili \ eo Pis ino Mddt u In i 
( u p nu lu domt nic i 20 illc 
iu 10 u i Monte I pomeo 
lufelhi dei mil e Meloni 

lune n 1 oie 19 via I eopoldo 

lln poll \ i i Pit tio Vtnluii 
Pi i tmnsf VillinO Io//etli e 

(u - , c tn / i on V) \ i i Mi 
elic c HoiHli (Pnmav die 1 
Pie 10 Vmrndoh e [ uigi I i 
i in H oi c 1() Monti dt 1 Pi t o 
i ii > Madeichi t Pnllottuu 
OK ll) \ i Ct s u e Viv mli i( i 
i ee tt ii ( enndi oie 19 vi i 
Si vest I ( u pint to M UK uso t 
M i in n tech ' on 19 vi i 
( o mm Poi /io (I nillo) on i 
K v i'e Pit tin \mcndoi i e I i 
i io K nitieoU di M oie 19 
M I Castlli ( t \ Pui(lni) In/ 
/Ptli e Uupmeln ^lovedl >\ 
oi e 1) assemble i plen u 1,1 dt i 
torn I ill m pi 17/1 dell I squi 
lino n ft vonetdi 25 oie 19 
v a I lloltiino Sm Basilo), 
loz /e tu e Pallottiiu 

Incontri dei 
depufati PCI 
coi lavoratori 

t oi 1 in / o dt i b iltit i pu 
I Hilt I H III clot l( 101H * ) 
vein i ivo si u i nt 11 h pi t 
lest i i moll h i/ o n h i l l 
vol it( i til* thi Hon un i so 
s| in/ i i e i id i t m idiliL i i i 
pun \ (linn ui t n lln i I 
i\ \io dt un sei o puiLi umn I h 
i it nn e 

(, i OLU d u n h nl dt po do 
\ I \( e Pit in s no si svoi^e 
illo i (i JO ui iiieontio ti n 

ln\r it ni e tt i 1 ni <MI i 
omp fitu Mic*ci i e Piehett. 

I \ 1 \C ha dimmuito il nu 
mi io dei bus piopno net mo 
mt nlo m tu h popola/ionc st i 
I seopientio il iiK/zi pubbheo c 
s si i iet*isl mdo un notcvo < 
boom dt p i s s e d 11 \ ontotto 
n u / / i m nieno dnl inimo gen 
n no al 31 agosto — la cifi i 
piu clio attendibilc h pubbh 
e w i t n oief ino ^ocl ihsl i 

u quih si dt blxiiio iggumge io 
ttiltt quelle \ i t lu c L non sono 
poc he che sono costi ette in 
deposito pet Ic npaia/ioiii e 
quehc che iimingoiio fei me pei 
nunc in/a di pt i lOtiale S| c il 
col i cosi cht cut i ] 30 pt i emto 
delle \el luie dispmibili JJOSS no 
t ico! ue mentie in llcunc li 
IKO piopno m questo ptiiodo 
si sono Melini te cifto iccoid 
Mt UK ti alto sono addniUuia 
st i \ iic d i soil into un I o due 
\t Itun nt II ii co del ntoi t f|101 
nit i (e ]1 enso di I « % » t del 
«<)>») I I D una delle hint 
piu nffollale hi st it into mo i 
tin ti im in cncoli/ ione con 
una fioqiicn/a di passajjgi at 
loino ai lo20 nimuti pei il 
« JO •» che in condi/ioni noi 
mail dispone di J2 autobus oi i 
si e giunt) ad imp eg line ip 
pena otto in tultn la goinatn 
I questi sono loitanlo ileum 
csempi tanto poi daic un idei 
della s tu izione 

II disagio poi i citladim e 
indesei i\ ibilo ad ogii) form da 
decme o decino di pei SOUL at 
tendono peismo mo// o n e spes 
so imitilmcnle gncch6 gli auto 
bus piem Pino a scoppme del) 
bono liiaie dulii n poite cli n 
SL I quosto pi of no quindo 
tome dicovamo si st i venhcin 
do un mnonicnto notcvo'c do 

1 gli ulcnti dei mc/7i pubb ici 
int he loiche 1 < dec ictone t 
infalti ton I numonto del LOSIO 
dc'Ia IKII/UI i ha toso picsso 
ch6 impo^sibilo ai p i 1 uso to 

l mle < quotidi ino dt ' ! into 
pnvata Secondo i mini dili 
che gui ibbiamo IM to occasio 
no di pubbhciic I \ t \C t pis 
s it i d I un mt isso d M mil oni 
1 ll agosto a il nnlioni i! 
J sett tmbie a ^7 milioiu \\ 
gioino successno a h mihoni 
il 7 settembio a fit mihoni il 
! sompio di qui sin moso 

Ii pmco vetluie a d sposi/io 
ne (msulTiciento come ibbiamo 
g n ditto) t di 19/7 ii ta (17H 
ititobus d9 fllobus o 19) li mil 
di questo una giossi paite c 
ft i n n ii dtpositi Veth uno due 
csempi indicilivi a Pionesti 
no su 221 vetluie in dotn/ione 
ne t scono i n p tm Ibfl I n quel 
li ffimt 21) sono in aliosl di 
in lnutt n/ione poi mincnn/ i di 
ope m (K i 17 invoci non i 
st do «. possibilo tompei mo i 
P< //i di i icimhio \ll t * I^g i 
I ombufh i sii 102 \t ttun 11! 
hnnno guisti segmlaii c min 
omo di ]ie/7i di iKimbio o 22 
poi c i i e n / i di o p c m clio '<. 
i p ii mo Si peiisi inolhe che 
spt so pt i t unln in un i p n t . 
tn te tine i oi un ii 'ogoi it i s 

coMutti n MIHIC I |i<//o 
d i un \ tto btr < he in i g m t 
in ilU i i lu s mo opt i \\ 

I llhc it 11/ 1 pe i i p u it lo 
\ b b i uno tot t i ti o-i im i d i 1 

Ii e uiso imim dm c dt 111 g u e 
s tui/ione 11 nnnc in / a di poi 
soinlt It n i n i A dech oigi 
m (i mo c i s i e ut mint i i u 
II ' n oi i ton im in e l i lott i 
ontinttiulo sono c i c i Linquo 
i i n ml lit du I \ / i i n d i In 
fit o sm 11 pi lu i di hoc o 
dt L. i otp in ei c d«' p i ico vt t 
t i tin s| | HKI mdi iv int \ 
' v e i n n i/ion tic Poi q w sl nn 
no sti lo h pu Mono nei 1 i 

t it co tu Hi t mini cie il 
vc o e i o lino id ot i i n iov 
i mt topiono i m i ipt n i 
tt* tn i iipt nde il the s mo 
indu n pons one T \mni n 
sti i/io it In intuitu do the so 
no in MOM ininn altic JOO is 
Min/ior i n\\ tut o v i t iiniei i 
n lit nlo cho non si use na 
cot t innnte a non io lopp i o 
le icctssitn pm mipe'ion i Lp 

June non se no puo piu faie 
a mono 

l i no id o n 1 \?ienda IVOVI 
polulo luiiientato lo sfiultamcn 
to UKieiiKiH indo le oie stia 
oidiniiiL L ibolend) di latlo i 
tuini di iiposo m\ su inlu 
\ento doll hpcttoi ito del lavoio 
Ic c> stato o idnnlo di iisjjeltaie 
il diutto a1 itpcxso I apiihca 
/lone di quest l « e cmtnl ML » 
noi n n cinli ha compoitilo un 
ullcuoie iggi iv io d t l l i situ i 
zione L AI \ t ha i sposto con 
la solita pohtici n d u n e l sei 
vi/i con gli effclli che i b b n 
mo gia vislo Si pii ln oi i id 
dnittui i dt aniiaie id un tngl o 
notto dol'c LOI si nei gioini fe 
stivi (mo i gnmgoie all i loio 
pai/ialo estin/iont l i inni tebbe 
io sollaiilo 11 mice piu mdi 
spensibih) Tutto cio oltio che 
sm nUidini si s c m c i ugii 
sti ssi i. ti mv ion cosliclli i 
nlnij di livoio npossibiii su 
au'obus s o v n e c u chi m mtv/o 
il t nd lco automobihstico som 
pio piu ciotico ( pei di piu 
coslieiii a sub io Ic lamonlc'c 
degh ulenti Bis t t un osemp o 
pei foinno unid ta dolloffctlo 
di t i h tondi/ioni nel 19C9 sm 
JOO lavoriton che sono andaii 
in pcnsione 118 avevano main 
lalo il hmilc d eta hen 1)2 
inveco sono stall costieiti a l i 
sciato il son i/io pi una dei 00 
inni pei nulatl ic o jnv ilidita 
c i u a 30 sono moid puma del 
1 ela pLiisionabile 

I i politic i govt inativa voli i 
a shmolaiL il boom dei IHL/./O 
ptivato a sosiegiiii delle CMgen 
/x. di m t i c i t o u ii e i l i / / t / o 
JK del pioluui) de Ic giandi con 
Lenii i/ioni iiuliiaiiian ha a\u 
to Lome consegien/i diTott i la 
cjisi dei tiaspoili pubblici I u 
SLIUL hanno I ov do 1 u nlo 
t'Lgii uiti lot i i iinministi ai 
dai emt io smisl i (e Komi e 
un caso up co) Co. i le a/itndc 
pubDiitliL n inno uinum no eo 
sianiLintiiLe it loio defied L I I 
a/ienoe p ina lo sj -,0no aeca 
P u i ue IL hnei piu icddili/ie. 

VL il L 1st) di / e p )|LU t tlel s 10 
iLiiiaiivo di lii| i i UL I I luiet 
LMtautDiiiL dt i i b l t i t i J nun 
UL il tiallito fUUoinobilistico m 
cilia e giunto m i eongesuone 

IvO losse a /undc piibnhcho 1 
loio volti mvcee di duiui cia 
IL la silua/ioiK li inno ILCLIU 
lo tai] intliii/zi L h mno lLiglio 
ilia tiisi ailment unit) It lanilc 

0 i lduee itlo l suv I/I blot c m 
do 11 assun/ioni e gli mvisti 
meiili uiih//,ando inche il in i 
leiiue piu miludollo lo af 
k i m i/ioii! nei van assesson 
id de Hosilo L ultimo in oi 
diiiL di ttmpo) sm! impoil \n/\ 
del n u / / o pubblKo siionino 
tosi tetonche L dimigogithe 
\ t incht i peicoisi ple.ll It n/i i 
li — qu indo s i mno st iti it 
luali daw cio baslei mno se 
non s ii mno mull i un oigmjeo 
inogi imma cli pou n/i inn nlo 
de \ / t nd I pub) ii i sot io it 
Kintiollo dt mtK i ih to 

M i foise il pi mo o un i l t io 
e il inliino di t SM> SI sine 
Kluubbt incht i pohtici ton 
don i el ill \1 \i_ e qut Mo g a 
pioinnu it l Uo d i i DC d( p i 
van / / u< i il m //,) pubbheo 
cu mdo a/iondc nnste i e ipi 
t in pubbluo o ptiwilo leomo o 
sci itto lie llo sit s o \ Piou't tin 
JJO t~\ \lloi i si t ip ubtic jit iche 

1 sl it i supinimenle icci It it i 11 
t iuo la ie 1 n i in de i febbt » o 
I'lMi i hi to tihns < m ditto it 
I »( tt) ll 1 Stt ss 1 mt 11(01111 i d< I 

cult lot ile IOM tonn 11 io 
ci t U dt cisiotll di li isfe i ut li 
mm sti u d< 11 Intel no e de i I t i 
snoiti 1 inline di dteidt io twn 
t uli limn nil di t uilTe dei MI 
VI/I pubb ti 

I l s i tui / out de ' \ i \( quin 
th iiuoi i mil \ ill i nn tu sul 
DI l t t o (ie ' 1 b l ' Hit l l 1 1 tle^eos 
«tt i intpt l'< nlo d iftiont i u in 
nuvio o ig u u io t i uht ilo i u 
foi n n dt i ti T-poih 

Stefano Cingolani 

Domenica prossiina 

Centenario: 
queste le 

manifestazioni 

Don so di ceil mo n ic e il pio 
gianuna delle manifest i?io 
m pei l i celobnzione di 
Homi enpitalo Doiiionica 
matlina si svolgcia una si 
dull congnint i del due rami 
del pailimcnlo i tin pallet) 
poi mno i! sindaco di Romi 
e quolh di lonno e 1 uen/c 
(lo due piocedenti eipi t i l i 
tl II i ln) l na ceiimonn pie 
tedui i d i un coi too iperlo 
dai be i s i fhen *\ svolgera a 
mi/zogioino i Poi l i Pia 
Nol pomonggio ille 18 so 
lonno sedut I d< 1 Consigho 
comnnilo Inioi v ei ianno ti i 
gl illi i il piosidenie deMa 
Rcpubblici e il piesidente 
ool ( onsiglio 

il partito 
COMITATO DIRETTIVO DEL

LA FEDERAZIONE allarflalo 6 
convocato alio ore 9,30 dl aomanl 
sabato in Tederazlone 

CIRC PORTUENSE — Prosso 
la sezlonc dl Poi-luensc Vllllnl 
alle ore 19,30 ilunione del segre 
tai l di sczione, conslglierl della 
circoscrlilone e compnflnl Impe 
gnati nella scuola 

COMM TRA5P0RTI — E' 
convocala alle ore 18 In Federa 
zione (Bencini) 

COMM SICUREZZA SOCIALE 
— E' convocala alle oro 18 In 
Fedeiazlone (Raparelll Q Mar-
lella) 

COMUIO - Villa Adilera, 19 
(Colomblrtl e Llnl) 

ASSEMBLEE Toiro Mauia, 
20 (Volore e Mlcuccl), Frascall, 
19 (Vllale), Monlc Porilo, 19 
(Vellcld), Clamplno, 19 (Gonsl 
nl) San Vllo, 20 (Riccl e Ti 
ben), Tlburllna (sezlono Gram 
sci), 18 

C D Mariano, 19 (Slnlbaldl), 
Civitavecchia, 18,30 (Treulnl e 
Ranalli), Monle Spaccalo, 19,30, 
Capannclle, 20,30 (Cosla) 

Campo Marzlo ore 20 segic 
tari dl sezioni e conslglierl della 
clrcoscrlzione, Nclluno 19,30, 
CC DD e giuppo conslllaro 
(Colasanli o Plccoll), Clslcmn 
20 C D e gruppo conslllaro 
(Zlllanll) Genzano 19 segro 
lei la o giuppo conslllaro (Bor 
din), Zona Roma Slid alle ore 
16,30 a Toiplgnottaia rlunlono 
della seqrelona 

Confeienza dlbaitllo — Ponta 
Mllivio, oro 21 dlballllo sul pio 
blcmi inlemazlonali (Mlchrlo 
Rossi) 

AWISO ALLE SEZIONI -
Tulle le sezioni sono Invllalo 
ad ofTetluaie I veisamentl per 
la sottoscrizione enlio la glomn-
la dl Inn -HI 

piccola 
cronaca 

Lutto 
to l in t d i in m ilo iniplnt i 

bile o d M unci m i l a t t n si e 
spento ti i lo I oitmi iu\stio m 
d nunlu ibilo eeimpagno 

\ l l \ nntflio Hi UK i o ai fi(?M 
1 lantfl e= 1 n/o lgtungino lo ion 
doglnn?c pi\i sentito o liatwtit-1 

di tutto n collottivo de «L'Un 
t a t 
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l ' U n i t à / venerdì 18 settembre 1970 7 / spettacoli 
Si è chiusa la Mostra di Pesaro 

Premio Italici 

Un cannocchiale 
deformante tra 

la Tv e il 
Dal nostro inviato 

FinbN7r 17 
esistendo al massiccio soor 

rere dei programmi sin Iole 
schermi dpi Premio Italia ci si 
rende conto ancora uno mlt-a di 
quanto sia difficile e in def ni 
tiva sbaglnto cons derare e ten 
tare di giudicare cnscum ope 
ra ulensna in se e per se 
a prescindere dalla proprimmi 
zione complessiva neilfi quale 
essa concretamente si colloca V 
questo dnenta pa-tieolnrmonte 
evidente in una rassegni interna 
7innale come questa La tcltu 
sione inf itti insta ira sempre 
col pubblico un rapiorto che si 
caratterini sul temi» 'unno 
attraverso un discorso che p'-en 
de consisten7.a oggxttn aulente 
scia dopo sera e in vari*1 l'or 
mi e proprio in riferimento a 
quel discorso (alle abitudini che 
ps a crea al t moduli > e a n \ a 
lon» che esso sostiene e r ha 
di ce) le diverse opere acq usta 
no il loio esatto s gmficato 

Prendiamo ad esempio un te 
lelramma come 71 cannorclna 
le presentato dalla RMTV n 
qi està rassegni II testo ò stato 
scritto da Tonino Uierra (lo 
sceneggiatore dei film di Anto 
mani poeta e roman7iere) e da 
I ucille Ulti la regia è di 
C rio Quantico fi cnrìnocchm 
le si impernia su due persnnag 
gì un an?iano eoo sta dittilo 
giafo che vive solo in un pie 
colo appartamento ceicando di 
stihihre (on i pretesti più di 
versi un rapporto di comunica 
7ione con gli altri a cominciare 
da una moglie che non e è più 
0 non ce mai stata un giovane 
che cerca rifugio in una stan7a 
d albergo per ritrovarsi a tu 
per tu con se stesso e viene con 
(nulamente prevaricato n que 
sto suo tentativo da interven 
ti di estranei Queste due soli 
tudini (I una illusonamente riHu 
tata I altra vanamente cerca 
ta) vengono a confronto altra 
verso due finestre che si fron 
teggiano vicinissime ma è un 
contatto che serve naturalmen 
te soltanto e mettere meglio in 
evnrìen7a come ciascuno dei due 
personagga simbolo s'a costretto 
a vivere guardando la realta at 
traverso una sorta di cannoc 
chiale allenante Carlo Quartuc 
ci ha teso a rendere visivamente 
1 atteggiamento interiore dei due 
protagonisti attraverso immagini 
allusive scenografie dilatate e 
stilizzate 

Chi conosce la programma7in 
ne televisiva italiana capisce che 
Jl cannocchiale rappresenta 'n 
tentativo di rompere lo 'Online 
dei telefilm teleromanzi tele 
drammi tu i impegnati nelle 
minute ricostruzioni d ambiente 
nella naturalistica lappresenta 
none di una realtà che tanto 
più appare verosimile tanto più 
è conveimomle nella no -i/io 
ne di storie gremite di fatti e 
di personaggi ma assai povere di 
problemi r in questo senso è 
un tentativo che può essere 
appie??alo Ma chi conosce la 
programmazione televisiva ita 
liana sa anche che simili 
« rotture » sono assolutamente 
estemporanee e anche equi 
voche proprio perchè rappre 
sentano e esperimenti » isolati 
e non indicazioni di nuove ten 
denze 

Esperimenti 
Da una pai te quindi il pub 

bit o finisce per ricevere qu su 
tentativi come altietunte ma? 
zate sul capo e dallaltia £li 
auion lavoiano sen/a avere la 
possibilità di usufru re di un re 
tioterrtt di punti d nfei mento 
e di collocarsi n un preciso n p 
poilo col telespeLLìioie Ne de 
ri\a che questi « espei unenti > 
hanno spesso il sa,x>ie della ca 
suilità somigliano ad ese-cit-a 
zumi giatuite 

A noi questo sembra propno 
il CTSO del Cannocchiale La 
«parabola » di t.ueira e di Lu 
etile I aks é talmente esilia e 
insieme dementai e nella sua 
stiuttuia da somigliare a un 
asti atto teorema E un episo
dio chiuso in se quasi un antd 
doto il suo simbolismo è trop 
pò generico e insieme tioppo 
esile poiché il discorso sulla 
golitidme che esso vorrebbe 
condurre possa tro\ are un ag 
gancio con la condizione del te 
lespt ttatore cui si rivolge — 
tanto più che appunto e^so è 
destinato a ustionile sui nostn 
tole'.chumi come uni voce nel 
deserto Più miti essente del te 
sto a noi è sembiato cornuti 
que I « es|)cimunto » registico 
di Quai lucci ma anche esso 
risente di una cotta griiinia 
Il discoiso sulh solitudine e 

sulla incomunicabilit i fot se bi 
sogneiebbe Milo ininn/ilutto a 

le struttine tìt Ila 
Rai Tv \ssuieh 

re nessuno stru 
Ih telc\ nrn pò 
lavoio di gruppo 

ti elici lappoi to col 
Rai Tv funzioni 
un Linocchiale 

quale piogrammi 
si guardano reci 

gmrdano t tele 
molto lontino Un 

pei di più de 

ptoposito del 
politica della 
monte ment 
mt rito più de
stinerebbe un 
compiuto in 
pubblico la 
davvero coni 
attraverso il 
sti e autori 
piocamen'e t 
spettatoli da 
cannocchiale 
formante 

« Toller » 
Nella ras egna del e opere 

dnnimatiche e televis \e che 
si e conclusr ieri sera per h 
senre il po-vto alla ia-.segna 
dei documentari hanno acqui 
stato rilievo per motiv diversi 
soltanto pochissimi prcgrammi 
A parte 1 ungherese L hiwca 
della morte gin pies^ntito a 
Montecarlo (tre brevi apologhi 
inveio piuttosto schernitici ed 
elementari sulla oppi essione) 
un cenno merita Ruimord pre 
sentito dalli Tv ted^co occi 
dentale Si ti atta di un telefilm 
ti atto dal drammi 1 attor dì 
Tankred Dorsi rapp esentato 
anche in Italia Alla steneg^ia 
tura televisiva hanno lavorato 
lo slesso Dorst e il regista Pe 
ter Zadek che ha iol ivato 
1 opera per il udeo solvendosi 
di un procedimento elettronico 
volto a rendere tutte le imm i 
gmi «sgranate» con I intenzio
ne di costringere pei manente 
mente il tplespettitoie a tener 
conto del fatto che Rotmord è 
un telefilm e non un docttmen 
tarlo storico Rotmord infatti 
rievoca molto liberamente la 
creazione e la successiva cado 
ta della Repubblica consiliare 
in Bavieia nel l()19 Siili ondala 
nvolu7ionana suscitata dill Ot 
tobre sovietico la repubblica 
bavirese dei consigli fu creata 
da un gruppo di intellettinli che 
si collocavano alla sinistra dei 
socialdemocratici ma si teneva 
no a distarla dai comunisti a 
piesiederla tu designato il poe 
ta e drammiturgo kmst Toller 
Si trattò di un tentitivo pro
fondamente contraddittorio che 
non riusci In realtà a incidere 
realmente sulla realtà politico 
so nle della Rivieia e fu 
schncciato nel sangue dal go
verno tedesco di Tbert Noske 

Il telefilm di Dorst e 7adek 
può essere considerato soprat 
tutto nelle intenzioni un aber 
rante sviluppo della « teoria del 
la obiettività » In quest opera 
I imbigintà è progt immatica a 
cominciare dal titolo Rotmord 
infilti come lo stesso Dorst 
ha sottolineato può significare 
in tedesco t strage di rossi i- o 
«strage compiuta dai rossi» 
E Rotmord è anche il titolo di 
un libro nazista sulla Repubbli 
ca consiliare in Ravieia il te 
lefilm assume deliberatamente 
in alcune ^ue pai ti il punto di 
visti espi esso in quel libro 
perché — sono puole di Dorst 
- * il telespott doro rimanga 
incerto non capisca da quale 
pirte stiano gli autori del te 
lefilm e quindi sia costretto 
a riflettere » r appunto una 
nuov a via alla * obiettività » 
evidentemente che confini con 
un gioco assurdo Nei fatti co
munque il telefilm (che vuole 
— é sempre Doi st a dirlo — 
« suscitare emo?n ni e reazio
ni J>) semplifica multo i proble 
mi e 1 analisi tutto pratica 
mente si risolve nel contrasto 
tra gli Intellettuali nobili idea 
listi ma incapaci come nvolu 
zionari e i « politici » comuni 
st esperti di pritica nvoluzio 
nana ma inclini a sacrificare 
qualsiasi «valore» in omaggio 
al loto realismo Una imposta 
7ione tanto «obiettiva» quanto 
assolutamente scontata come si 
vede 

In contrasto con questi « spe 
rimcntalismi t pei nulla arditi 
si e collocalo il telefilm fin 
landese Disoccupazione sceneg 
giato e diretto da un gruppo di 
sette autori il lavoio più se
no della rassegna Forse nella 
sua modestia Oli autori vi de-
senvono la vita d un campo 
di lavoro dove vengono impie 
gati nella costruzione di una 
ferrovia un cei to numero di 
operai espulsi dalle fabbriche 
m seguito al processo di * ra 
zionalizza?ione » I una narra 
zinne sommessa mi v igoi osa 
condotta secondo modelli leali 
stia li adizionah ma non di 
miniera e in non pochi mo
menti la condizione operaia 
quale si pi esenti nelle zone 
« depresse » cieate dilla t so 
cieh del benesseiet e le dif 
ricolta di una ptesa di cosete i 
za del rappoito In I esistenzi 
di queste zone e il meccanismo 
capitalistico più «piogredilo» è 
resa con notevole efficacia ol 
ti e che con attenta onestà 

Giovanni Cesareo 

e Cile 
tre esempi 
nuovo memo 
Presentati nell'ultima giornata « Cabezas 
cortadas » di Roclia, « Terzo mondo terza 
guerra mondiale » di Espinosa e « Lo 

sciacallo di Nahueltoro »> di Littin 

Dal nostro inviato 
PrSARO 17 

Il cinema latino americano 
e stalo piougonista oggi del 
I ultima giornata della Mostia 
di Pesaro reco davanti a noi 
dopo U leone dalle tette tette 
visto a Vene/ia il nuovo lun 
gometraggio di Glaubei Ro 
dia Cabezat cortadat cioè. 
1 este tagliate in spagnolo G 
in Spagna infatti si è reali/ 
?ato questo film che reca tut 
tavia la pi evalente ìmpiont) 
culturale e politica del Terzo 
mondo Dice il giovane regi 
sta biisiliino $ L nnpoilaute 
m (abe>as coriaria* non è 
quanto viene narrato ma il 
valoie plastico sonoro e 
di immillerò di ogni scrna » 
Li « favola » — quella d un 
re o tiranno del mitico paese 
di Dldoiado — si espi ime dun 
que in una stiuttura di raccon 
to assai hbeia m una sinlas 
si « che sta fra il teatro e la 
poesia » Questo re o tnanno 
che fu un giorno libeiatore e 
adesso è oppiessore ciudele 
del suo popolo saia Infine 
giustiziato i un peisonaggio 
in cui le antiche simbologie 
di I Tempo e della Mot te seni 
biano conveigere nell altra e 
più model na della Stona 

Piltoiesca allegoin nella 
quale i significati ideologici si 
ti asmettono (e non sempre 
con facilita) atlinveiso asso 
eia/ioni di immagini e suoni 
puma che di pensiero Glau 
ber Rocha ha tentato anche 
una connessione Ha il folclo 
te iberico e quello del Biasi 
le il risultato non e privo 
d un ceito eclettismo e manie 
nsmo Per di piu la figuia 
centrale de] monarca (anche 
giazie alla maestna dell atto 
re Tiancisco Rihai) rischia 
di assorbii e in st tutta la pio 
bletnatica del diamma, riclu 
cendo il contorno a un arido 
emblema il lovesciamento 
ironico dell « eroe » shakespe 
nano (Rabal recita a un dato 
punto il celebre monologo ili 
Macheti!) rimane sospeso In 
una zona ambigua ti a enti 
ca e consenso come se la prò 
clamata onginalità della cui 
tura latino americana stentas 
se a svincolarsi qui dalla 
man ice europea 

Da Cuba col fulminante ti 
tolo Terzo mondo terza guerra 
mondiale giunge un ampio do 
cumentano di Julio Garcia 
Cspinosa lesoconto d un viag 
gio compiuto ali inizio del 
1970 nel Vietnam demociati 
co ed elficace riepilogo della 
« questione vietnamita » con 
sideiafa nel quadio di una di 
scutibile ancorché aflascinan 
lo visione della strategia 
mondiale della lotta antimpe 
ilabbia II materiale di «re 
putono», frutto del lavoro di 
cineasti diversi, illustn od 
oscun è alternato magistral 
multe eoa quello che Lspmosa 
e la sua piccola Irouje hanno 
i accolto nel loio ìtineiano, da 
Hanoi al diciassettesimo pa 
ìallelo Le interviste con espo 
nenti « di base t della resi
stenza le lampanti cionache 
delle devastazioni compiute 
dai bombaidien americani (se 
qualcuno in Vaticano ci kg 
gè gli [accomandiamo calda 
mente di prendeie visione di 
ietta dello stalo in cui i « di 
Icnsun della civiltà cnstiana t 
hanno ridotto le cinese catto 
lidie noidvietnamite), 1 « a 
taccia a taccia » con i piloti 
stdlunitensi pngionien la ri 
cognizione al tormentato con 
tuie piovvisono tra i due Viet 
nani sono pagine di pi un or 
dine in unopeia che bulla 
— pur quando sollecita il ne 
cessano dibattito su alcune 
delle tesi in essa esposte — 
per la conseguenza e la riso 
Iute/za del discoiso Le dida 
scilie stesse (noto e il valore 
della scuola gralici cubana) 
sono un modello di chiarezza 
e di lunzionalita dinamica 

Dal Cile una delle pi ime 
validi lestimonian/L di quilla 
cinetnatogiafia Lo òciacallo 
di o/a/iuelloio del ventottenne 
Miguel Littin esordiente nel 
luiigiinietuiggio l o « sciacal 
lo » è m leolli un povero 
vagabondo Jose di I Carmen 

\ ah nmcla To les che nel 
l%0 in cnndiznni di ebie/71 
uccise una velova e 1 suoi 
cinque figlioli pi esso 1 quali 
ò\e<.iì tiovato ricetto fu con 
dannato a moi e (gli si alili 
hunono dato che e eia anche 
alili omicidi piobibilinenle 
non commessi da lui) e fuci 
lato Con un piocidimentn di 
scomposizione i ncomposizio 
ne dei fatti il quale ha una 
funzione critica ben più che 
soettacolaie il regista dimo 
stia da quale situazione di ab 
brutimento non individuale 
ma sociale potè scaturire I or 
ubile delitto Sotto accusa 
non è soltanto la « legge del 
taglione » praticata dallo Sta 
to 0 il barbato cerimoniale 
delle esecuzioni ma 1 essenza 
stessa di una società che ai 
suoi figli deiehtti ofne un pò 
distiuzione e un mestici e so 
lo quando li accoglie nelle pa 
tue pngiom e magni prima 
di ammazzarli Una fiase le 
stilale pionunciata dallo 
« sciacallo » fornisce la chia 
ve estrema della tiagedia al 
li domanda « Perche hai uc 
ciso 1 bambini' s lo svento 
iato (che I atloie Nelson Vi 
lagia incarna con glande mi 
Sina) nsponde « Pei che non 
soffrissero 1 poteielti » 

Al confionto gli ultimi film 
euiopei della Mosti a son Sem 
biati specchio di quiete t ifles 
siom anche quando s inceli 
tiavtino è il caso del tede sco 
occidentale Come divenni ne 
grò di Roland Gali trenta 
tieenne (pia lui alla sua 
4 opera puma») in fosche 
storie di cumini e di delazio 
ni nell atmosfeia cupa del na 
zismo più positiva attenzione 
ha suscitato il polacco La 
struttura del distailo di Krzy 
stof Zanussi tientunenne 
esponente di quella che la 
cntica ha definito « tuza gè 
nerazione » della cinematogia 
fia vaisaviese Un esempio di 
cinema che diremmo t da ca 
mera» nel quale il conila 
sto (non soltanto psicologico 
esistenznle ma di atteggia 
mento davanti ai 1 robltmi 
della società) è ti a die amici 
scienziati I uno di -ssi ha 
scelto 1 impegno il lavoio col 
leltivo ma anche il « succes 
so » 1 altro un modesto servi 
zio penfenco, ma anche 1 or 
gogho dell isolamento Contra 
sto sottile che si delmea m 
toni smorzati ovattiti sul 
congeniale sfondo d un pae 
saggio di neve Ma La ilrut 
tura del criitallo avi a circo 
lazione noi male in Italia e si 
potià npailarne 

Aggeo Savioli 

La Mostra di musica leggera 

Venezia: un 
miracolo non 
fa pr imavera 

Non sembra che possa ripetersi - anche sul pia
no commerciale — il successo dell'anno scorso 
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la •tendanone thi si av 
verte fjm al Lido A che il 
miracolo possa (ineil anno 
ei t ntiialincnte non ujieteisi 
1/ mnacoln della Mmtra in 
hrnazionnl" di mutua legge 
ra del settembie 6') con la 
in dazione dei Vantila Fudge 
e sul piana cammei mie con 
il successo di He dischi della 
rassegna per sellini ine asti 
natamente ai pumi Ire posfi 
della classifica / mi acati ti 
sa ai 1 cnaano una mila tota 
il guaio e che in qu 'ito ino 
menlo l industria del disco np 
ai rehhe bisogno pur c/ip mal 
pei l andazzo poco loseo del 
mercato 

Un muacolo a Ine lo cultu 
iole Imitatilo già l< ha lat 
to a ino di incoraggiamento 
il Radiocon ieie che mentre 
esalta la funzioni» di impecilo 
culturale tnliaptesa ultima 
mente dalla TV nella musica 
legga a (vedi Disco pei I està 
te e Canzonissima contro San 
lemo 0 Venezia) riesce ad at 
tribuire ali Ottava sinfonia di 
Beethoven anziché alla Nona 
quell'Inno alla gioia da cui è 
tratta la canzone Inno della 
gioia (aulon Pace? e Beetho 
ven pensate un pò ') pre 
sentala da Johann Darelh sta 
sera nella passerella inali 
guiale dei « big » con cui la 
Mostra ha pieso il via La 

bi Ila melodia becthoveniana 
usuila mei nobilmente squa 
(irata nell adattamento inck e 
il testo italiano non ha più 
neppuie quel vago stipai e pa 
alisla che ce nella versione 
oiiginak lanciata dal cantali 
lare spagnolo Miguel Rlos 
Uoielli parla infatti di una 
che non sapeva amai e ma era 
la più bella sopiallutto eia la 
sua donna 

Per loie una bella canzone 
inuece Theodoiakts non ha do 
vuto ricorrere a Beethoven 
La soglia è stata pietentala 
dalla brava attrice e cantante 
gioia espatriata Irene Papas, 
menile Mouslaki ha cambia 
to idea e non canta pm Iheo 
dorakis Al bar si muoio, di 
Gianni Morandi è, poi una 
canzone contio 1 inkebois 
(tanto è veio die non I Ila 
polu/a pi esentai e alla finale 
del Testivalbar) voci inori 
campo parlano dei colonnelli 
gieci di stuclenf! USA uccisi 
e di marmes che sbaicano 
in Cambogia 

lì resto è, in buona pai te 
d ispirazione necrojila anche 
se Quando lei ai uvei A fotiLie 
ro la morte) di Gipo Fatassi 
no e piuttosto una bella con 
zone L'alone della morie 
aleggia ancora attorno a Da 
hda comprensibilmente al 
franta dal lecenle suicidio 
dell ex marito Lucidine Mo 
risse 

Daniele Ionio 

Lettera dei rappresentanti sindacali a Darida 

Sollecitato lo statuto 
dello Stabile di Roma 
I nppi esentanti sindacali 

nominati dallo Carnei e del 
Lavoro della p ovincia di Ro 
ma Enzo Biuno Anna Ma 
na Ciai Mino Maggi Paolo 
Modugno e Mano Moretti 
hanno Inviato al sindaco del 
la capitale Clelio Dai Ida una 
lettela pei nchl imare la sua 
attenzione stilli situazione 
de Teatro Stabile delia città 

Tssi sottolineino innanzi 
tutto la necessita del rlnno 
vo dello statuto dello Stabi 
le Dopo aver 1 nevato che la 
commissione avi ebbe dovuto 
terminare i lavori il il di 
cembre 1969 ncordano cne 
« 1 delegati della Giunta co 
mimale si erano impegnati 
alla stesili a di un progetto 
di statuto da sottoporre alla 
Giunta che poi lo avrebbe 
presentato alla discussione 
del Consiglio comunale In 
particolare si riferiscono al 
le asslcuiazonl ricevute nel 
la seduta del to giugno seor 
so dall assessoie alla Nettez 
za uibana Pompei delegato 
in quell occasione a rappre 
sentare il sindaco 

« Ci rendiamo conto — prò 

Un nuovo film de! regista 

L'obbiettivo 
di Lizzani sulla 

«Roma bene» 
Carlo Lizzani ha annuncia 

lo ieri nel corso di una con 
ferenza stampa il suo prassi 
mo film le cui riprese do 
vi ebbero avere inizio tra il 
20 e ti 30 otlobre « Roma be 
ne questo il Molo non è un 
film sull affare Casati » — ha 
detto il regista Ma poi ha 
ammesto che il recente dram 
malico latto di cronaca e sta 
to I elemento catalizzatore che 
gli ha dato la possibilità di 
portare sullo schermo un ma 
teriole che da tempo andava 
raccogliendo ed elaborando su 
una certa e ben determinata 
società romana 

Il marchese assassino e t 
colpi the hanno risvoltato nel 
l appartamento che si apre su 
Villa Borghese — « un salali 
nel salotto » I Ila r'clmilo f 1? 

zani — apriranno il film che 
avrà però come protagonista 
la so< tela dominata dal dena 
ro « sostitutivo — ha aggiun 
lo il regista — dei sentimeli 
li e nella quale il D1210 é so 
lo un mezzo per art ivate » 
Lizzani Ita piecttato che 1 fai 
li che Denotino raccontati nel 
film sono tutti veri il regi 
sta di Banditi a Mihno non 
ciriole fair un film moralisti 
co non una denuncia 0 una 
piedica ma solo fornire una 
regtsttazione di dati aggettili 

Pei il cast rizzarli ha pie 
so contatto con Sili aita Man 
ciano Clorinda BolLan Romw 
Srhneidei narice Anglade 
Manuzio Battaglia Peter Stai 
lord Marcello iVnslroiaiim e 
(tatuila (ordinale 

segue ia lettera — delle con 
dizioni attuali del Comune di 
Roma detei minate dai suoi 
15C0 miliardi di deficit dal 
la pai alisi del traffico dalla 
mancanza di ospedali di ca 
se, di ;»cuole, di verde Ma 
a nostro parere II teatro fa 
parte anch esso di quelle Isti 
tu/Ioni eivil' e culturali del 
consorzio sociale » 

I rappresentanti sindacali 
delle Carnei e del Lavoro pio 
vmciall affermano quindi di 
avere I obbligo di Indurre il 
sindaco di Roma a portare 
a tei mine 11 nuovo statuto 
per la responsabilità ios in 
ta a suo tempo Colgono inol 
ti e 1 occasione per porre 10 
accento sui « punti focali » 
de le richieste uassumibili in 
un e mutamento radicale de 
gli Indirizzi culturali del Tea 
tro Stabile attiaveiso il de 
centramento e la partecipa 
zione attiva dei lavoratori al 
consiglio di amministra 
zione » 

Non possiamo permettete 
— è detto ancora nella et-
tera — che si avallino con 
11 nostro silenzio 1a voci su 
un determinato tipo di gè 
stione che accontenterebbe 1 
partiti politici ma non nsul 
terebbe utile, sul piano del 
la Lntormazione teatrale » Al 
termine dell'i lettera è sci It 
to eoe 11 31 ottobre prossi 
mo scade la data per pre 
sentare al minlsteio eompe 
tente la domanda per rit° 
neie le sovvenzioni, doman 
da ohe andiebbe corredata 
dal programma e dai con 
tratti dei lavoratori I ìap 
presentanti sindacali auspica 
no perciò ohe la convocarlo 
ne della commissione per la 
eiaborazlone dello stitu'o del 
Teano Stabile di Roma non 
avvenga oltie 11 24 settembre 
piossimo 
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Cinema 

Lettera 
al Kremlino 

[ ultimo film di John Huston 
elio ibbnmo \ sto Di pati \w 
so con ìamoic < In moìtt ci 1 
un piccolo ( i|M>! noio lineo e 
stiuggenti, quinto attuili pos 
si de\ i nisoiiiiin uni sui inU i 
in mcLSiLi \ i n illicttinlo si 
può (hit di IttUìa ai hn'mhi o 
li itlo ci ili omonimo ìonnn/o 

spion stico di sunossn d \ >i 
Molili) un film i au ni m 1 cU l 
lui o un rumo di gì i\it i una 
i i f on d issile clic mustìf olii i 
SU 1 IMSk O/l C OD (|U i lo l t l t L. 
1,1 m u n t o Mu lon si si \ p )sto 
di fi onte il ion i i i /o n o n < 1 i 
11 e d i l l o tuli i\ i e xi^sibil 
i\ i n / i u un ipot i si TIvision si 

< s i n ito d( I i ti u n i t o n i ili i 
t «sim i (il cui filo c o n d u t t o i o 
i 11 ì i e n e i d un i K III i i coni 
p i o i m t U ntt lu p o t n b l u i 
\ i 1 u e ti i u c l i d o L R S S i S \ i 
ci inni li 1 i C i m i o n u di u i 
JHI ( s to poi ofTì i o un nini li
ni I nomi nolngii i l M I son i 
gì sit i i / ini u n in< i m b ili 
eh f u i io p u t ì i n inoncl > 
p ii ti ol i n ci ii lo s p i do eli I 
U s p u I i t u p i i t i to d i 1 d i k 
O Ni il II t h ÌI fi I Ì K U H O i s o n 
Wi l l i U h \ n d o v o i ( U H M 
S mei i s 11 Im i il )i s e KI 

f u n i n » , t e imi u i n o i i e > 
^i i tu to i i u o m p u u bili i n i so 
lo ni i *• io n oi n ipiHH ti ni i 
s o p i a t t u to ii d i s i* n i c e n o n e 
e nei s" loi Imi 

vice 

i ni t e n ili c= luso il s ib il ) 
p ini i ijb) io d i l l ) III 1 ì e 
(1 ille Iti IO l 'h 1) I m u d i ") 
nil ) h n pi s*- 1 i s k (!( Il \ 
i l i i n I I i n i i i \ l i I I 
lllllll i 11H si II pi >i IM 
h u t > i il |) i h i ibi u 

d u i LU <l i I) ni P i b l o C oliti > 
l i i il i in i / i M I i n >1M I si 
ili i S J,I li i i i di 11 A i U min 
( ì l i HI) 

( \ " » ^ \ l l SIC \ M K O M A N A 
III 1 st i il itili i i/i n ili di 
il K i n o \ÌU l\ )0 C h i n i d d l i 

S-, Mi u n i it \ i l d r t C •*! l 
Il I L, > A M m i MI m i n i s i 1 
M itisi i it l o i i i i i t S li l 

I M Ì U / I O N I UNIVI USUA 
RIA 1)1 I (OM i UH 
Pi i s s o le s e t ' t i Lu le de l l i Isti 
lu/tone nel «un )•> n>72li 3) 
s o n o a p e i t e le l e s o c i i / I o n i ni 
la s t a g i o n e 70 71 c h e s a i a 
lnniiL.ni iUa d a l p l i n i s i i VVU 
h e l m KemiilT il 17 o t L o b i e 

TEATRI 

di A Di 
J uni An 

I ontfhi 

MKI l i n i 

ALLA H1NM1II HA (Vii de* 
Itimi, U lei t o r n i i ) 
l i i im i iK i l l c il n u o t o spe lUt -Olo 
n i u s l u i l e <• La i i t i h i t r l n * 
di e c o n D i l s y 1 u n i i n l e B t p 
pe C i u c i l a R e g i a d i 1 r a n c o 
b e c n e d i G i u l i o C i n i g l i a 

B A O A O L 1 N O 
Pi ossimi!m< n t i a l u n t i n a Qui 
i i n o l i a D ip ing i di g i t i l o il 
i n o p n l i / i o i i i ) u n film di P 
P i n g i t o i e C o m m i n l o di C i 
h t e l h u i l t P i n M l o i i U i k l o n o 
1)50 )SU) 

BORGO S bl'lltl IO 
D o m e n i c i l i C u D O t l g l i i 
F i l m i i i p p i L s e n l e i i L i t,u\ 
g i o r n a l i K o n u noi li l i m c l 
l i a m o ) c o m m i U i i m ) i t t i d i 
G l o f i n u l l o P i c v / i ( u n i J i a i l 
l e i 84 i2 (74 

C L N 1 R A 1 L ( l e i d87 ^70) 
C o n la c o l l n b o n / i a n e d e l l a 
A R C I d i H o m i a l l e 21 30 « D e 
l i t t o a l Ce l i l i a l IMtl t » - « S t i a 
gè d i s t a t o » 

O l | S A U R I ( l e i i b i t l l ) 
Al le ? i 15 la C i a T o n a l e I t a 
li u n c o n < 1 a gì n u l e e la p i c 
eni i m o l t e » di C B o n o N o 
\ l t ì i s ^ o l u t a c o n H Chioc
ch i i l S e l m a R M a n g a n o 
G P i g n a m A B o s c u d l n R e -
g n P i o l o P i o l o n i 

CI isro (lei W21M) 
s i i g l o n e l i i u i Alle '1 « I a 
HohciiiL di t P u c c i n i 

I A N I A S I I DI I K \ S l l VI K L 
(Vh S Dornlea b teatro 
Restaurant tei WIKPI) 
D i l l e l\ ìi) * -pe l t i co lo de l fol 
k l o i e i o n i i n o n a p o l e t a n o ed 
a ì t i e r t p i o m Caffo c o n d i o e 
c i f è c h i n i n i t c o n c i n z o n i 
l o m n n ^ e e d u e t l i 

[ O l K S I I D I O 
A l k 22 I K i U i i m 
M i o il f l u ì i n o di 
Ioni J il folk di I 

G O I D O N I 
M is i t ( 1 in li i 
u p h hi di s i u w 
« o r n i n u n i )i i i s p o n d i n / i 
ti i I ili i 1 n \ M i s l J i t 
C i m p i l i t i D i n e I u n p u t i i i 
< B Sii l\\ 

N AVON A 4)01) ( V S t i r a iìi) 
Al le 2? s e d u t e s p i r i t i c h e c o n 
d o t t e d a I u U i o 1 o n t i R e n 
di io lì 

P A K I O I I ( \ l i i G B o r s ì 1 
Tel (i7458 (i) 

D i ! 24 n l le 21 « 11 B i l l e l t o d i 
H o m i d i r d i Pi n u c a B u t o 
lon ci e \ \ i l t e i Z i p p o l l n l N u o 
\ o s p i t i con n u K i c r u di M a n 
n i n o M i n i s i Ibc i R i t i n t o l i 
g i m l i i f i i c i n l C o pogi i f l e d i 
B i i t o l o m e i / i p p o l n i U i b i 
ni Core l l i 

S I S T I N A ( l e i 4 M 480) 
AP< 21 15 « U n i r » tes t i e Uri 
cl ic di O n o r i l e U i g n i e J a m e s 
R a d o M u s i c a d i C i t i M i e 
D P I mot V e i s i o n p il i l C h i 
s e p p e P i t r o n t Gr i l l i Rotfi i 
\ i c io r S p i n e l l i 

I I M R O l> AH 11 DI ROIMA 
( C h i e s i S M i n i del l i C o n s o 
l i / i o n i tei bMCì\) Al le 1*) i 
gì i n d e i K I n e r t i N u q u p il 
i n o n d o u n solo <S 1 i i n i P 
«( o) I i n d e di T i c o p o n i d i 
Tod i Rpfjn C io \ i n n i M i e s l A 
I I I M esso i t i offei I i 

VI I I A t i I M H U U N D I M (VÌA 
N ^ / i n n i l p ) 
Al le *>! i o C h e c e o e A n i n Du 
i i n t e c o n il s u c c e s s o c o m i c o 

TI t r i h n c c h e l l o » R c g H dì 
C h e c e o D u r a n t e 

VARIETÀ' 
AMHIU (OVINI I.l | (telerò 

no 7ttH Uh) 
\nRpl l ( t r i t i U n i o n / i r >n 1 

S t r i l i Dtt • e i n i s h C o n r M i o 
\ o l i t i l o 

CINEMA 

Prime visioni 
I I U K I A N O ( l e i SlUrti) 

1 u l t i m o i \ \ r n l u r l e i o c o n B 
I r m l u A ^ 

\U U I N I ' 
II ( 1 I \ O I / M I c o n V G ì S I I in 

•> ! • 

AI ni iti dei «ìi.an 
G i o c i t o i l d a / 7 i i t l o con D 
Gol d o n \ 4 

l U l B A S S A l m 
M A S I ! c o n D S u t h e i l intl 

m i • • • 
AA1I K i t A I l e i i.Xh ll ,X| 

( .o t l Mll L n s con R lol n s o n 
UH • • • 

\ M Mtl s t lei «'in i m 
I s m l o n c o n V R o d g i i w 

(VM 14) DB • 
A I ' I ' I U ( l e i ? W i > « ) 

C o n t i st i / I o n e g o n c i a l i c o n 
N \ H n f r e d l S t • • 

AH( MI MI III i l i i < - i iliT) 
\ "M in I m \ l t S r i s o n s 

A K I S I D N I l e i JS .14 ( I | | 
l on i in t c o n t r o i m i M I n 
<li t u l)l< • • * • 

M l l I ( ( M I M I l t l i s i n 
I r l t p l i it K i r i u l l n o < o n P 
0 N e i l (\ M 111 ( . « 

\ \ i \ \ i K i l i i in m i n i l i 
P i l l i di 1) m i l i t o con l C u 
d e i t i l t • • 

I H M t I H M l'i l l l ' i l 
II d h n / i o < in V C i s i i n 

s \ • 
AVI N U M I ( l e i STI i n i 

\ il il 1 lllBRCiill on \ M i n 
n o d i s \ • • • 

Il i l MI I M l h l i l H ' I 
Mii i u r i p i r s o di Hi mi 1 t \ I 

lille 
l i l l i l i ! I t l N I d e l 471 7111) 

l i r IR \/i \ (Il n o m o G i u l i o 
c o n S D i o n i s i o ( \ M ini 1)11 * 

l i t l l l M i \ \ l l i I l ' h "lini 
Qui 11 1 pl< i ol i d i r t e l i 11/ i r n 
P ( I l o t \ M 111 S \ • 

t AIM U H ( l e i t u «ut 
( Ini i l n i t d i / / l i t i o e in I) 
e o l d m \ • 

L A I ' I U N K t ( l e i f»-a 4h"ì) 
Io n o n s e s p p o tur) ,!) t on A 
N i hi i C • 

( M 'H I M I MI I I \ i I ' " ' l i n i 
( i n tcs l i / l u n «piu r i lo on 
\ 1 nifi II s \ • « 

I I M -. I i l i I II I 7KU /U) 
1 lup i iti i n III i In hi i n i i 

Il lì 11 I i UH • 
( l i t i il it I I \ / I l I I l i l l -iKI I 

Qui 111 pi i i l i ililTi li n / 1 
I t i o \ \I 11 - \ • 

U I K S U I l e i M II (iMI) 
\ i n r t i i i osi n t id i ( o s i i l o 
I d i t i 1)0 • 

Olii \i tol t i (lei ri mi) 
Qucl l i pici ol i iltfTcn n / 1 i n 
P C u so H M 111 s , 4 

L« s ig la olia AppaloBo AD-
« u n t o al t i to l i de l f i lm 
c o r r i s p o n d o n o AtlA t e 
g u r n t c clAjtsiriOAZlont p e r 
g e n e r i ] 

A s A v v e n t u r o * * 
C =: C o m i c o 
DA =: D i s e g n o AnlmAto 
DO - D o r t i m e n l A r l o 
DM s D r m n m a t l & e 
O = m a l l o 
M s iil usi CAI* 
8 :s HeiKlmcntAle 
BA = S a t i r i c o 
8 M zt s t o r l c o - m l t o l o s l e o 
I) n o s t r o g i u d i z i o cut f i lm 
v i e n e e s p r e s s o ne l n o d o 
t k j u c n t e 

4 4 4 4 4 a e c c e z l o n n U 
4 4 4 4 e o t t i m o 

4 4 4 s b u o n o 
4 4 s d i s c r e t o 

4 a m e d i o c r e 
V M le =s v i o l a t o AI m i 

n o r i di 18 Anni 

LIJLiN ( l e i Ì8U Ititi) 
I u l u l i l e c o n M F u coli 

DH • • 
L M U A V t l ( l e i 8 " ( U l i ) 

i. o l p o (t i 500 m i l i o n i Ul i Na 
d o n i l i n u l l i c o n U A n d i o a s 

SA 4 

Livi ri iti ilei militi) 
I n l r t L o p u k o l O M i c o n H 11> 
loi DH • • 

L U I t t l N I ( I ' l . l77d H i l l » o 
L U I ! l e i S'IlUlHIi) 
() iu 111 pi( col i d i l l e i i n / i c o n 
P C m i s i ) ( \ M 11) S \ • 

L U I t O I A I l e i «li) /111) 
I e t i c i i a l K n m l i n u c o n P 
0 \ n l (VM 11) C- •» 

l ' l i i U , M A ( l e i 471 IIIU) 
l i t s l u n i c o n C U c n e u v c 

(VM 14) DH • • » • • 
l ' IAVIML IMA ( I H »70 l u i ) 

Z a b r l s l i l e P o l p i t ed i? o i t t f l na 
te c o n s o l t o l t t o l l In i t i l i i n o ) 

( . A l I I IMA ( l e i I I 7 U I I 7 ) 
M \ s II c o n D Sul hi i l t nd 

DH « 4 4 
( . A i t i l i N ( l e i SK'NJK) 

i n n i i n c i e l i t i c o n \ M i n 
t i l d i SV • • • 

( . I A U D I N O ( l e i « '11440) 
i n n i i u g g e n t i c o n N M a n 
fle t t i S A • • • 

( . t l l D l ' N ( l e i 735UIM) 
D r a i n t n a d e l l a ge lo s i a ( t u l l i I 
p i r i t i o l a r l li) c r o n a c a ) c o n 
M M m t r o l a n n t D l t • • 

H O I I D A V ( U r g o B e n e d e t t o 
IMnrec l lo Tel 8 W UO) 
1 e o n e I u l t i m o c o n M Ma 
s t r o i n n n l (VM 14) DR • • 

K I N t . ( V i a l i i f c lmni ) i l l e 
l e m u r i m 14 V I I ) 

1 1 CUI c o n S I 01 cn A • • 
M A I M U S O ( I I I . S b t m ì ) 

10 n o n s c a p p o H I R R O c o n A 
N o s c l u s e C s> 

M A H M I C ( I t i t.74 *>()») 
T o p o l i n o S t o r i DA • • 

M \ / / | N I ( I t i « 1 '14,') 
\ n n l ì u g g i n t l con N M a n 
f i - i l i S \ • • • 

VII I K O D i t i V C l \ ( l e l e r o 
u n i i O ' i l U l i ) 
I i I go l e e s i l l g u e ci n B D i 
u s o n DH • • • 

M L I I t O l ' O I I T A N ( 1 li»'t4IIU) 
A i i p u r l con B I m c n s l e r 

DH 4 
M K . N O N I) P S S A Y (Hli '14'H) 

Qu n i d o 1 i miiLlle C in \ le in 
/ i n M M o l i m i S \ • • • 

M O D I U N O ( l e i 4li(l im) 
Q u i n t i l u l l i Si i afilli pe l le 
sii n l e i l l t i d l n e 

M O D I U N O SAI I 1 TA ( T e l e . 
t r i n o 4 l i lU81) 
11 m i n d i l l l o (p i l i l a ) 

N I VV Y O R K ( l e i 7K0 271) 
I u l t i m o i v i e n t u r l o r o c o n B 
Tom hi Dl t • 

0 1 [ M I M I C I ( Tel mihii) 
/1I11 Is ide IMIiK di M A n t o 
n i n n i (VM IR) DH • • • • 

PAI \77U ( l e i 4') 111 ( i t i ) 
M e t e l l o c o n M H i p e l i 

DR • • • • 
l ' A K I S ( l e i Ti) i iX) 

( . o d Mlt I -ns c o n It Tohnson 
DH • • • 

P A S t J l U N O ( T e l W t i ' 2 ) 
rti( Ci i d u i t i (in 1 n i j i s h ) 

Q U A TI I t i ) l ' O N I A N L ( K l e 
f o n n 480 119) 
l e n l i l e n o n i di P o p p e a c o n 
0 B C I O M (VM 18) C * 

Q U I I t l N U I ( l e i II ' C i l I 
S p l e n d e i I e i n i s e i l e di M i d i 
m e H o \ i le (pi i m i ) 

m i l l t I N ! IMA I l e i M " l t l 0 1 2 ) 
l i i g o l e e s i n g i i e c o n B D i 
v i s o n (VM 18) DR • • • 

I t A D I O ( Ì T Y ( l e i 11.4 UHI 
I n d i g l n e su u n cit i d l n o al di 
sop ì 11 di o g n i s o s p i t t o con G M 
V o l o n t ò (VM 14) DH • • • • 

i t i VI b ( T e l imiìi) 
1 gli isol i c o n S I i r c i ) S • • 

HI X ( l e i 8li4 Ufi ) 
Io n o n s c i p p o fuggo c o n A 
I s o s c h c s e C • 

M I / d e l (111481) 
I g l n s o l l c o n s I n o n S • • 

l i m i l i ( l e i I l i l lMt t ) 
O m i c i d i o a l n e o n p e r 1 I s p e t 
t o r e l i l i b s c o n S P o i t l e r 

( V \ I 14) O • 
I t O l K . I I ! N O I I t ( I «Iil ((l'i) 

P i s s c g g i i l i s o l d i l i p l o g g l i dt 
p i l i n i i i e r a c o n I B e i f i m a n 

DR • 
I t O Y M ( l e i 71IIVI'!) 

C h i u s u i a e s i l i a 
H O X Y ( T e l «7(1 VI4) 

r i Ciri, c o n S f o n n S • • 
S A I O N U M A R I ' K I U T A ( l e 

l e t t i n o 1)7 91 4t<l) 
O l i ' c h e h e l l i g u e l l i c o n I 
Mil ls DH 4 4 

S V i l l I V ( l e i «d'i II M) 
Nei l i n n o d e l S ig i l l i l e c o n N 
M i n f r e d l DH • • 

S M I | { \ l D O d e l m i « l ) 
M 1 ch i I ha d a t o la p i t i l i te? 
c o n T r a n c i l i I n g n s a l o C • 
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REGGIO CALABRIA: tragiche conseguenze della politica dei gruppi dirigenti de e missini ] Sui problemi della 

'decolonizzazione 

Mandato di comparizione per 4 capi DC e MSI 
Arrestato il dirigente del comitato di agitazione -1 sanguinosi incidenti di ieri sera al deposito ferroviario - Angelo Campanella è 
stato ucciso da un poliziotto - Un carabiniere, tre agenti e un funzionario di PS feriti da colpi « partiti dalla folla» - Tentato assalto 
alla questura mentre le campane suonano a martello- Erette nella notte numerose barricate - Affluiscono altre forze di polizia 

fili IHniillHÉIifiMrtM<»É>h«Mii»iii*H 

REGGIO CALABRIA — Dimostranti formati dalla polizia al termine degli sconlrl al centio della citta Cltlefolo) 

La rispsta delle popolazioni alla DC e al Centrosinistra 

La Regione deve entrare in funzione 
Dal nostro inviato 

C V M N M R O 17 
La nspobta dei lavoratoti e 

delle popolazioni calabicsi alla 
DC e alle altie foize del ccntio 
smisti a che minacciano di af 
fossaic la Regione non si sta 
facendo attendete Da tutte e 
t ic le province cono questa scia 
affluite qui pei conterne con il 
piesidente del Cotià glio legio 
naie decine e decine di dele 
ga/ioni composte da sindaci 
a-ìscssoi i consig'ien icgionali 
pio\inciah e comunali del PCI 
e del PSIUP delle ACLI da 
lavoiaton delle tabbnche e ad 
contadini Lssi hanno pi esentato 
ali on Casahnuovo 1- richiesta 
pi essante del popolo calabiese 
affinchè la Regione cntn subito 
in funzione pei affiontaie 1 

di animatici piobiomi della Ca 
labi la e hanno esposto le i m n 
dica7ioni pailicolan di ciascuna 
piovincn e zona rivendicatoli 
che possono sintetizzai si in una 
paiola lavoio 

C ci ino numeios consiglieri 
piovintiali e comunali del PCI 
e del PSIUP di Reggio di Co 
senza e di Catan/dio Dada pio 
vmcia di Reggio erano affluiti 
sindaci o asscssoi i o conigliel i 
comunali dei comuni della pia 
na di Gioia l'amo come Poli 
stona S Gioigio Morgoto Me 
licucco Cinqucfiond Giffone e 
Rosai no e dalla zona ionica 
quali Loci» e Giottena 

Ti a gli alti i iono stati nce 
Miti dalla ptcsithnza della Re 
gionc i idppieientanti della 
CGIL e delle ACLI questo ul 
tune lappiesciìti te dal piesiden 

te icgion-dc Iiopiano e fi i ^e 
piotai io pio\ nei ile Se nei ini i 
gna Li CGIL di (a tanzaio h i 
convocato pei Silvio il colici 
glio dello e a lego le allo scopo 
di nhmcia i t con foi za la piai 
tafoima di lotti dello sciopcio 
gcnen le dei 1) ip u t pei ceri 
tornili nuovi po-U d lavoio in 
Calabi : i t pei le i lot me 

Delegazioni di edili di opei i 
e disoccupati d (a tanzaio d< ! 
cementificio di C j l an /a io Sila 
di Santa Mana e di Citanzaio 
Lido hanno pic-> ntato le loio 
i n endicazioni pei li la\ oi o e 
il nspetto cl( i conti alti Dal'a 
piovincia eiano aflluiti i smd ici 
e molli consiglici i comumli del 
la Pi osila calanzaicse cioè di 
"lavci m Pedono C e n a Sei 
s ile Coti onci Pel ha Pohci 
slro degli altn comuni monlmi 

come \lbi Pento: e 7 igii ise 
Deco lh tun Ohv ir S Pietio 
\postolo Soveui l 11 >lo (tutto 
lo ihta Ila lo più colpite dal 
1 i sodo o in t c ì c -^ i e alla pio 
po^ta de! PCI pei I immediato 
pass i te lo dei Iontl dell i legge 
pio Calibi] i aha Regione) 
C ei ino i snidici e i consiglici i 
comunili delle /on di ìiToimi 
tic" Tute Si'a cpiili Ciopani 
Selln Mai ini \m imi Boi gii 
e Cuti o gli opti a del \ u o \ o 
Pignone e di 1 Cementificio di 
Vibo \ Tienila e i smelici dei 
comuni del * ibonosp colpiti d i ! 
la cusi dell olivo come Rombio 
Io Gaipom l i o j e a Ricadi 
luppolo 

I i ino pie enti in che i con 
siglici] cnm'mali d I i m e / i 
Tenne che t u v i a a ovino 
occupilo h sede del Consiglio 

comun ilo e quo h di Cu ifh 
col loio s nd ito 

Demi i zon i io ut i e t n n o i 
lappitsent mli d I h d o h l o San 
t \ntlicT Gu ud m l k Di Ciò 
tono sono "muti uni lappioson 
I inza d t„ i opei n col i Monte 
cilmi e i cori! ; u n del PCI 

I i mo molti e me senti dt le 
g izioni di ilmcn > allu 40 co 
munì dtl C i t ì n / u o s e e del ( io 
Ione se Dilla pm\ nei i di Co 
senza ciano vomì i immillisit i 
lo i comun ih di Piol i Sin 
( ov inni m Pioie S i c / / ino \I 
banese Sai iccn i Bi-,ign mo 
U n Monti Ito longolnuco Sei 
la Ped ice o Ccd co 

II g uppo comunista h i in 
t into chiesto 1 i m n x d n l i corno 
t .mom del Consiglio legionile 

Andrea Pirandello 

Dal nostro corrispondente 
RI G(.K) C U VRH1 \ 17 

Di unni itit i ti izione i lUg 
g i i t t i min< di un i J,\o\ n it i 
p t n i di u iiMoni deli i in n ita 
d il1 i pohlit i elei giuppi citino 
t si un < d U sti i un uomo 
di 1 i imi \n^< i ( ampineli i 
P Kilt di st Ut figli i nini to col 
Pi o d i uni i illica di miti i Un 
i il ih int ii Giusi pi t \loiabito 
di Z\ anni d i Mtssin i e n 
misto gì ivomenie lento eia il 
timi colpi di amia d i luoco 
MIMI mi i due inanifest inti t 
u n e n t i in si i i t i ili ospedale 

Non appena M I difiiisa m 
citta h notizia dtlla nioilt citi 
Cimo niella opei,no deh \zicn 
d i municipale dei li ispoiti puh 
bhci le campane sono stale ! il 
te suonale a s oi mo e u Ile 
s'iadc ii sono i iveis ite cent 
n u i di pei som 

Immoti lata me n'o voi so Reg 
gio affiuivano i mio'zi ci] polizia 
d i \ inoli e da Ran menile nel 
li sii ade del'a citta giuppi d 
ni linfe stanti mna'zavano ha in 
caie I i ti n-aont cosi saliva 
di minuto in minuto 

Ti a 1 alti o in sei ita gli agni 
t hanno ti atto pi u i osto su 
mandato dell i FIOCHI a della 
Repubblica Ulieelo Poma del 
eom ilo dazione piomotoie 
de lh costitu7ioue di hngalt 
annate liei Reggio» e I ian 
ci -, o l i meo di IO anni piesi 
dente nel comitato poi Reggio 
capoluogo * 

In piena notte centinaia di 
]x ì ione hanno ci condito li 
questui a tentando di peneli ne 
i 1 mteino Gli agenti hanno l e i 
gito i pochi isl in i dopo si 
sono uditi aneoi a una \ olla 
liti i colpi di ai ma d i fuoco 
Il questoie Sintuii smentiva su 
hito clic losscio stai gli nomi 
ni al suo comando a fu fuoco 
e sostcntvi che i colili ci ino 
pattiti dalla folli che — se 
eondo la PS avev i lanciato 
anche alcune bombec i i t a 

\1 tei mine di questi nuo\i 
seonln tic igent e un fu i/io 
n u io di PS venivano ti ispoi 
t iti m ospedale l i loio condì 
/ioni non sono gì avi 

La situa/ione col passale del 
le oie non ìeccnni a sellini 
matiz/aisi Ui genie toitimi i 
nfilti ad eiigeie ba rne ite i 

i faie blocchi sti ulah La ic i 
v escov o di Reggio mons gnoi 
l e n o insieme ni alt uni s u o i 
doli ad un coito momento e 
stato \ islo in mezzo n d mo 
stianti fi i i quii eia steso 
e stato pi cenato poi n p o i t m 
la talma \A> sles.so quo to i e 
Sani ilio infoi mando ì gioiti ih 
sii che l i situazione et i < «otto 
conti olio * si augni ava il 11 
toi no alla e limi Puoi i pelo 
pioseguiv ino gli sconti! 

I taitante) le veisiciu sulla 
moile del Camp molli cambi i 
\ ino e si mo lifitav ino a se 
con 11 delle fonti che 'e i en 
dev ino noie Subito dopo il ti a 
gico fatto si c n detto eli* 1 ope 
i aio ci i nmaslo fenlo nienti e 
t nns i t av i casualmente sul luogo 
dove si t e t t av i di fai e 1 is\saito 
id un deposito fenovi ino Sue 
eessiv amente si piccisi a che 
i colpi d ie avev ino uceis ) 1 ope 
laio etano pattai dagl stessi 
m i ufesl ioti Più l u d i peni 

Angelo Campanella, 43 anni, 
rimasto ucciso durante i qra 
vi incidenti di Ieri sera a 
Reggio Calabria 

11 veisiont i inibì iv i un uu i 
W i ì itile lime ite \ i i p u ^ 
dell i si i/ ont i enti ile dov t 
dunosli inli \\i \ mo i|ip e ito 
il luoet) i delio ili di U git in 
si ìioi t ìv ano poi /i i e ua l mei ) 
e v igiii dtl fuoto I dimoiti in 
t, lintav ino eh nloei u e il p is 
sigigo igh igi Hi e ne n isu 
v ino sconti violentissimi \d 
tn coito momrnlo — quegli t 
la v LI'«ione dell i igei/M \ \ S \ 

li e igenh nm isd isol iti ipi 
v ino il fuoto e il C ini,) tilt 1 » 
e ic si tiov iv i 111 i nini I 
si ulti e idev i gì iv e menti li i ilo 
Sot tol io spn i\ i dopo pò hi 
muniti Potili ist in dopo i 
df v i lento in In il t u ibm e e 
Moi ibito ! e n lo/zii u ! i in 
co P letbi ino 1 oien/o M issi 
mino e I ihppo IMI imbo 

Pei tut ta la g io ina t i gli 
scont i ì si c i ano susseguiti in 
diveise zone del l i c i t t ì Tn 
patUcolatc nel popolate n o 
ne f e n o v i e n a S a n t i C ate 
i m a al deposi to locomotive 
al campo spoi l tvo e al viale 
Quinto I dnnos l i an l i avevi 
no innalz i lo b a m c a l e e la 
poh / i a di \o l la m volta le 
demoliva a t taccando con t 
candelotti l i cnmogen i Cdi in 
cenili appiccati in v a n e pal l i 
le devastazioni di uffici pub 
bliei e pnva t i avevano ìag 
giunto nella t a n t i mat t ina ta 
1 elTetto s p e n t o d u capononi 
dell i <i i ivolta » pei Reggio 
impiegali e oppiai venivano 
infatti n m a n d a t i a cas i II 
«comi t a to d az ione» poteva 
cosi espi linei e il p i o p n o 
compiacimento pei la ì n r e i 
ta dello s n o p e i o geneiale 
fondato invece sulla minac 
eia e sul! eco del tu to lo 

Un diffuso disagio si av 
voile o ia specie fi a le ealego 
n e meno abbienti comincia 
no a scarseggiai e ì viveri le 
medicine il latte, gli specu 
laloil to rnano alla nba l t a con 
sensibili i itoceli] al prezzi pai 
t icolarmente della f ru t t i l i 
chiusili a dei meicat l generali 
si risolve in un danno pei 
1 commeic iant i e i consuma 
tori m e n d e pochi giossist i — 
tra cui i Colafloie noti boss 
dei mei " i t i g e n e n i l - centi 

nuano la vendita nel .oro m a 
g a l l i l i ai p ie /z i che vogliono 

Il hi ine io complessivo de 
gn « i n s t i ò tn q lesti ulti 
mi «io!ni salito a fh, n e s i u 
no e s ta to aneoi a n lasc ia to 
I danni s inoia a n e c a t i £.1 pa 
ti miorno pubblico "illadino, 
agli iLfiici ed enti si )osso 
no c i lco la te in alcune centi 
naia ai milioni di l u e Nel 
i incendio alle Poste Per rowa 
deil 'al t ia notte sono andati di 
s t in t i ! o l t ie ai 20 pacchi di 
< o m s p o n d e n 7 a o r d l m i i a , cir 
c i un centinaio di oli chi di 
i a comandale Sul sagia to del 
Duomo li is fonnato nella gioì 
m t a di leu in base d i s sa l to 
t mt ro 11 questui a o l t i e a n i 
mei ose bottiglie e s ta to u n 
venuto un telaio di f e n o con 
u n i gomma di carnei a d ' a n a 
nei il lancio a catapul ta di 
sassi e bottiglie incendiarle 

Abbu ino intanto app e->o 
clic la p t o c u i a della i tepub 
bliea a fuma de] dottoi Ciiu 
seppe Cai bone sost i tuto p rò 
cu i a lo i e della R e p u b i ' u a ha 
p i o \ v e d u t o a fai no' i f icaie 
o id im di compmÌ7iono nei 
confi ont i dell mgegnete Hoc 
co boccali della di lezione prò 
vinciale della DC uno dei capi 
del cosiddetto «Comi ta to uni 
tai io » del dott r i anco Ani 
lotta consigliere piovi ìciale 
della DC, del dottoi l ì o s a n o 
Cassone ladioiogo candidato 
d e alle comunali il do t to r 

Poi lunato Aloi consiglici e p i o 
unc i a l e miss ino 

Tutt i e qua t t ro sono aceu 
sati ai sensi degli ai t icol j 110, 
ri(i 610 comma E di « e t n 
corso in tenta ta violenza p n 
v ita pei aveie in c o n e i t a fìa 
loio nella qual i tà di compo 
nenti il diret t ivo del «comi 
tato i m i t a n o » cercato di coar 
tare la volontà mora le e psi 
d u c a dei consiglici ì legionalì 
LatelH e Ligato » al fine dì 
non fai li pal let ìpa ie alla n u 
mone del consiglio ìegionale 
de) lr) se t l embie u s In or
dine agli stessi leati è s ta to 
emesso o i d m e di companz io 
ne anche pei il pubblicista 
Antonio Dieni d i re t to re del 
fogno « Liberta e lavoio », che 
dovià n sponde re , fra i 'a l t io, 
ai sensi dell ai t 415 del co
dice penale di « istigazione al 
la disobbedienza alle leggi di 
o id ine pubblico » 

Numeiose alti e « p e i sonali 
là » a t tendono di essere con 
vocale, ciò n s p o n d e alla ne 
cessila più volte r ibadita di 
individuale e colpire ì veri 
tesponsabii i In lai senso, la 
CGIL di Reggio Calabria ha 
chiesto la fine della « m a s 
siecia e indisci mima ta azio 
ne ì e p i e s b n a e poliziesca che 
colpisce, molto spesso, onesti 
u L a d i n i giovani e lavoiato 
i i » e i assunzione, da par te 
de) governo, aelle « p r o p n e 
i esponsabil i tà in edisponendo 
con immediatezza tu t te quel 
le iniziative at te a r i sponde ie 
conci e. amente alle a t tese dei 
l i \ o r a t o n e delle popolazioni 
leggine » 

Err/o Lacaria 

Importante iniziativa di Nguyen Thi Bihn per sbloccare la trattativa di Parigi 

Vietnam: nuov 
ier il ritiro 

Se Washington promette di evacuare il Vietnam entro giugno, i vietnamiti non attacche
ranno le forze in ritirata-Negoziabili altri impegni - Più larga piattaforma verso Saigon 

Dal nostro conispondente 
P<\RIGI 17 

II Governo ì ivoliuionai io 
m o v u s o u o del Vietnam del 
•uicl t app i esentato alla confe 
roii7d di P a n g i dal suo mini 
slt o degli e s t e n compagna 
Thi Binh — u e n t r a t a a Pa 
n g i dopo una assenza di ti e 
mesi — ha pi esentato s tarnai 
tuia nel coi so della 8-11 se 
eluta elei colloqui quadnpa i 
titi una s e n e di nuove pio 
po. te militati e pohtichp clic 
p o u e b b e i o fai uscii e la con 
fe i cn / a dal vicolo cieco in 
cui o cos t ie t ta da ol t ie un 
anno 

Se la compagna Thi Binh 
ha avanza to queste pioposte 
come « chiat unenti » sul pia 
no in dicci punti che il G R P 
aveva pi esentato nel maggio 
dell anno scoi so questi chia 
ì imenti costituiscono in cITet 
ti — affe ima s t a se l a il coni 
n untatole politico della <Pian 
ce P i e s s » — delle « nuow 
of lei to di negoziato » h non 
t e dubbio che 51 ti atti p io 
p n o di offeite nuove se e \ e 
io che i de legi t i de! G R P 
hanno tenuto a sottol ineate la 
Impoi tan /a della seduta odiei 
na e la \o lon ta del loio tfo 
ve ino di con t i i buue a fai 
a v a n z a l e la confeienza di P a 

Ecco in sintesi le pioposlc 
pi esentate (\<i\ mimsl to degli 
estei i flhi Binh 

Sul piano mili tare si tf'i 
amenean i ed i loto alleati di 
ch ia iano che i i t n c i a n n o tutti 
le loto t iuppe dal \ ictnam 
del sud ent io il M giugno 71 
le foize a n n a t e popolali di li 
notazione « s i astei tanno d il 
lancia le at tacchi contio quo 
ste t iuppe nella fase dt c\ i 
cuazione » e le due pai ti pò 
ti anno immedia tamente api i 
l e le discussioni su a i le g ì 
lanzic eh sicuiczza nch i e sk 
dagli occupanti nella lase di 
evacuazione b) la hheiazio 
ne di tulli i mili tal i pngionu 
li del TiNL 

In a l t i e paiole il Governo 
i ivoluzionano p i o w i s o n o ni 
fie agli Stati Liuti non più un 
pei lodo di sci mesi pei effcl 
t ua i e il n i n o delle t iuppe di 
invasione comi p u visto d t l 
piano in dicci punti dell H 
maggio 1%() ma un pei indo 
di e n e a nove IIICM < mezzo 
C evidente molti e che so ah 
Stati bnifi a c c e t t a s e l o subito 
la nuova piopost i le due p u 
ti pot iehbcio i m m u h a t a n u n 
te discuteie tanto le n'odali! i 
di evacuazione qu "ito 1 i li 
bciazioiie dei png ion i i t i che 
come si sa e un i di III qui 
stioni sulle quali \ \a t-hin^lun 

insiste (in dall inizio eli questa 
Lonfcicnza 

Sul piano politico se i S u 
gon venisse t onna t a un imnn 
insti azioni escludente i ti e 
attuali tesponsdbili ck l lasse i 
v inienlo del p n si cigli St ili 
Liuti \ in l i n e u C io Kv e 
I l m n Klnemì e disposta i 
u a h z z n i un i politica eh p i 
ce rli indipuirle iv i eh tu u 
Uahla e di de moeiazia il 
GKP Scitcbbc disposto ul ipi t 
le coi vi i s i/ioni < on qui si ì 
imnnnisli IZIOIK pi t me Iti i 

(ine alla guei i i L I K I I K li 
p K C al \ te Inani 

Successiva me lite clctvu blu 
venne loim ito un govci no rh 
l.u ga ( o dizioni e ip ice di oi 
g inizz in i h ziont n u t ih ve 
i imi n e libi i e < d urne i ili 
che e di cjiu sto M'VI ! n " do 
v iebbe io lai p nte ì ippi i 
sentati!] del GRP d( Il mimi 
Misti IZIOIK Utu ile (\\ S u *on 

( lei e -iclusiotu de i ti e e tpi 
Ulti ih ) e i ippt est ut ulti d( III 
dive i "-e ti ndc nze polititi)! e 
te ligio e. i e side liti tu 1 \ i' l 
n un de I sue! o ili i ste n pi t 
i igioni politiche. 

I unii tcazioni di 1 \ ti In un 
dov le bbc av v tuie pei gt uh 
in un |ie i lodo eh tempo e M 
concio e nnehzioni d i l ibiln i 
di con une iccni rio d itle due 
zone Infine •* di pu la fuma 

degli icentdi inteivcnuti in 
v l'-Ui di poi line alla glicini 
le p liti lai inno < n i n n e in 
ugoie h modaht i stabilite 
pi i l i cessa ione del fuoco 

II G R P e punito ul end n e 
in i ippoilo immilli ito con lut 
te le loize o !( pei sone eh 
qu.ilsi isi [i neknz i politici e 
u h g i o s a compi is i i i pp ie sm 
t inti di II immmisti izioiir at 
tu ile di S ugelli pi i ire elei i 
ii li soluzione n u dica de l 
pi obli in i v te In miit ì 

\nc hi sui pi ino pohtieo le 
nuov e ul le i le sono e \ smz i ih 
pi u l i i mi si f\ i p it te i t u 
1 e spi ns dilli eie 11 isse i \ ime ino 
eli I \ ti tn ut) de I sud ij. h il ili 
I nili il nov i i no i u oluzion i 
1 IO | HIV v IMII io 1 (lidi! 1) | (|| 
spositi i diseiih le eoo tutti 
gii i l ln Utu ih i ippn seni uiti 
eli il mimmi d ì/iom s ugotusi 
chi v oiih ino (Ite Un uni nte l i 
p i o l i tu uli ihl i ( I inelipe n 
d i n z i dt l p u s i (Jinnlo tilt 
d in e s ozi ( hhi u i h z o 

ni i lumi li IZI me pi ngi ( s^n i 
eli Ile due /nm u è i I S M M 

iseI i on i n I qu iiliu di d i H 
( nel di d IH vi i del l 'h l Q 

sono quindi le aldini ile d i 
([ii< Il i e und ) e nz i i e tu i isul 
t iti non ono ni li st ili i ^ J H t 
t iti (i \J\ ^l iti l Ulti 

Augusto Pancaldi 

WI M i ENUNCIA ALLA « GRANDE OFFENSIVA » 

S\IGO\ 17 
Ecatombe di elicotteri americani in Indo 

una il coniando USA a Saigon ne allineile 
la pptcliln di 10, ilei quali 4 nel l aos 
Altre fonti parlano di 15 Tra oh cl lot tcr i 
ìbbattuti dalle forze patriottiche laotla te vi 

*<ono due Ch S5, considerati I più oranti tra 
ituol lì di pi eduzione occidentale Gli a me 
Menni hanno ammesso di aver p i duto 

complessivamente, dall'inizio dell'aggi cs 
slone In Indocina 4042 elicotteri Iti Cam 
botila II comando collaborazionista ha uffr 
rialmente rinunciato a proseguile la « gian 
de offensiva» ed a riaprite al traffico del 
suri mezzi la statale n 6, elio collega Phnom 
Pe ih a Kompong Thom I 1000 uomini che 
I o i Noi aveva impegnato noN'offeimva han 
no subito sanguinose perdite e sono som 

pie eh condriti Nelle ultime ore sono stali 
attaccali ilpctute volte dallo foize popolari 
lo quali, pei la prima volta, hanno fatto 
uio dell'artiglieria II togline di Phnom 
Potili ha fatto appello agli ameiìcanl pei 
che Inteivcngano con la loro aviazione, r i 
cevendo, a quanto paio, una risposta pò 
sdiva 

del Rio de Oro 

« » 

ira Algeria 

e Marocco 
Da! nostro corrispondente 

ALGERI 17 
Il « veiticc * tia i tapi di 

Stilo d \ltfeiiii Maioeeo e 
Mauiil.utia tenutosi i teenUmen 
te a Nmitulhihou n M.nn il.uu.t 
lia p< ime iS'i la c u azione eh 
un <• Comitali) dipartilo di eoor 
dinamcnto miai italo di se 
Mini t in pei ninni n/a sin sul 
p ano pollino elle diplomine o 
il procisso eli decolonizzazione 
del Rio de Oio l o annuncia un 
comunicalo 

Il Rio di Oio e 1 ultima tifilo 
colonie spaglio!* in U n t a do 
pei I \ decolonizzazione della 
Giunti tqualonale e se si et 
e cimano le basi di (.cut i e Me 
lilla sulla costa niciidionnle 
del Mai ai co 

I ei i iloi o tomplelunenle de 
scitico il Rio do Oio e aiutalo 
dai nomadi sahaiom i quali \ ) 
v ono di magi a pastoi izia e di 
torninomi) elio li poll ino a \ a 
g ni lia il t u ntoi io colon zzn 
to dall i Sp itfn i ed il sud del 
Maiocto di 11 \lgetia i della 
Mauiilanta 11 loio minino î  
stimalo M\ oltie 60 000 dai inn 
lottimi! nun l ie ^li sptRnoli 
sostengono trattai si di non più 
di lr)0fl() Una si ma osai i li 
ninie dillicile li aitandosi ap 
punlo di noinach del tulio HI 
u n i etili amente a «nielli elio 
aiutano le legioni limili ufi dei 
tic paesi confinanti lullavia 
so i piesenli nel tc in tono 
40 000 soldati spignoli ima TOT 
/<\ di icpiessione notevole the 
e inteiv entità nel giugno se or 
so tonilo una manifestazione 
poi 1 indipendenza, dui .mie 'a 
quale secondo il giornale ma 

ì oc chino / OpiHwi, ci sarebbero 
siati 37 motti 82 lent i e edili 
nai i di al lest ì fia la popolazio 
no sahdioui 

II Rio de Oio e anche un tei 
ntoi io nctlussimo 

Il governo spagnolo lia poni 
to lino ad oggi i inviai e l ian 
quinamonte il pioblema della 
decolonizzazione del Rio de Oiu 
giocando sullo n \ alita esisten 
ti l ia gli Siali indipendenti con 
Minuti sulla debolezza nume 
nca l i s c u s a pohlitizzazioiK 
degli abitanti della legione e 
sulla piesenza di una notevoli 
fot za di icpiessiom 

Matocto e Mauiilania t veri 
the?no ognuno pei so il tei 
nloiio salianano anzi conio e 
nolo Rabat fino a qualche ine 
se fa sosteneva che la stossa 
Mauntflina n e n t i a \ a nei confi 
ni slonct dell impno "-tonfila 
no e dunque doveva cesoie an 
russa al «Glande Maiocto» 
Ma il 12 sctlcmbie SCHISO a! 
«voi l i t e isldiiuto» tu Rihai il 
piesidenle mauiilano Ould Did 
dah od il l e del Maiocco Mas 
san si nicotitia\ano giazie al 
la mediazione del pi esiliente 
algoi ino Bouniedictinc II Ma 
i e t t o nconosceva la Repubbh 
ca inauritana, e i tappoiti di 
plomatiti fi a ì due paesi mi 
glioi ai ono costantemente fino 
alla Hi ma di un ti alialo di too 
pei aziono o buon vicinalo In 
malo a Casablanca 

1 e pioposlc pei la dccoloni? 
zazione del Rio do Oio sono le 
più vano annessione al Ma 
i occo autodetoi mutazione an 
todetoMinnazione o fedci azione 
con le isole Canai io spai Lizio 
ne fia Maiocto o Mauiilania 
cu i un inteiessaiiionlo dell \1 
gena nello sfiuttamenlo dolio 
nsol se inineiai io L aulodtter 
nunazione e I indipendenza del 
Rio de Oio si picbtoiebbcio 
come ha tatto notaio il compa 
gno Mi Vaia sogiotano gene 
tale del Pallilo ni.uocthino del 
la libeiaziono e dil socialismo 
in un suo i eccnlo aiticolo su 
/\/iiciiiin — ad una poimanon 
za di tipo ncocolomalo della 
Spagna che sta affienando già 
zio ali aiuto del capitale sopint 
tutto ùancose la costituzione 
di una società poi lo sfinita 
monto intensivo dei fosfati di 
Boti Ciaa 

Un alti a soluzione t quella 
caldeggiali eia! Movimento pei 
I autodelei[lunazione delle isole 
Canai io il cui seg ie tu io di M 
gon ha pioposto a più itpre 
si la costituzione di una ftde 
ì azione e anat io sihat lana mie 
gì ila nel Magi oh Semina lui 
tavia elio la soluzione della spai 
li7ione bla la più vicina alla 
ioalta o almeno quella sulla 
quale se mbi ino e sei si aceor 
dati i l ie piosi collimanti i 
g iud i tuo dalla decisione delh 
eosliluzionc di un Comitato poi 
alì iotlaie hi decolonizzazione 
nel Sa lma detto spagnolo h 
questo in tonfoinitla allo riso 
luzioni in pioposilo dell ONU 
Mia sp ut i/ione nalui alme nte 
doviebboio putoc ipa ie solo 
Maioteo e Mautilmiia nion'to 
ch pailc algoi ma si punto» ebbe 
piuttosto a nsoivaisi dei dint 
li o dei pnvtlegi nello sfiutta 
monto uonomico de lh i elione 

Massimo Loche 

La Corea del Nord 
propone a Seul 

una confederazione 
TOKIO 17 

Il governo della Repubbh 
cn democi atico popoli» o dt 
Coi ea ha pi oposto oggi in 
un v emorandum la fot 
inazione dì una Confedoi n 
r ione t on In Coien del sud 
conio in imo passo veiso u n i 
eventi! de umflcnzlone del 
paese sot to un» stessa bau 
dici a Al tempo stesso osso 
ha chies to ancora una vult'i 
il r i t i ro della Corea del sud 
di tut te le foi?p <umule ani» 
Henne e lo scioglimento de . 
la commiss ione dell ONU « s^ 
si vuole la Hunlficaatone e 
In iimgnnlz7ii7Ìonn d e l h 
Coien » 

La p iopos ta ha alcuni pun 
ti dì conta t to con quolln nvv t 
7iita ci U p ies iden te della (. o 
lea mei idionalo, Pa ik , a l n i 
ni aspet t i della q u i l e fuio 
no ìevpmit come lnaccett-a 
bili nella IÌDPC. 
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l ' U n i t à / venerdì 18 settembre 1970 

Dopo gli incidenti alio stadio e al banchetto 

Niente retour match 
per Lazio-Arsenal? 

Gli addetti all'Olimpico confermano la loro intenzione di 
astenersi dal lavoro se non saranno adeguatamente protetti 

Incredibile ma \ero Ogni 
volta che una squadra mgle 
se viene a giocare in Ital i 
Recidono incidenti più o me 
no gravi Accadde pei Roma 
Chelsei anni fa (e li Roma 
fu estromessa dalle competi 
7ioni internazionali per pa 
reu Ino tempo) è accaduto in 
giugno per Napoli Swindon 
Town finalissima del torneo 
italo inglese (con lo stadio 
di San Paolo devastato) an 
cora la stona si e ripetu'a 
per Lazio Arsemi la pir t i t i 
per la Coppa delle Tiere di 
sputata mercoledì in nottur 
na ili Olimpico 

Si t trattato pei la veri'a 
di una partita strana che ' i 
La7io ha dominato per lunghi 

trat i sen/i segnare p n 1 \r 
semi ha messo a meglio uni 
doppietta che sul moim nto ha 
avuto 1 effetto di un KO per 
gli uomini di Ioienzo tanio 
che il pubbli, o ha pieso ad 
applaudire gli inglesi Poi pc 
rò ì laziali ci sono line ati 
alla riscossa hanno pieso a 
piotare senza complimenti (e 
in?l assestando spesso qui 
che colpo proibito) e ci si 
è messo anehe larbitio a in 
fiammare litmosfeia negfm 
do un goal u laziali per coi 
cedere una punizione a lo o 
favore1 

Cosi gli animi si sono ecn 
tati ce stato in tentativo iso 
lato di invasione ( i sino 
stati tafferugli sugli spilli si 

Nonostante il pareggio a Katowice 

/ «viola» ancora 
devono cresce^e 

BRIZI (n 6) e FERRANTE sventano un'azione d'attacco 
de) polacchi 

Dal nostro inviato 
KATOWICE 17 

Pn visioni rispctt ile dalla I io 
rt.nl n i a katowice nella pi ima 
p u l la di qualificazione pei la 
Lopp i delle Tieie giocala al 
«Munic ip i !» contro l i coinpa 
gint de) Rudi Come è nolo i 
tose ini conilo i poi icchi sono 
rius it i a pueggtaie gì uie ad 
un },ol spetncolate del cenua 
vanii Vitali (che con Fonami 
è i isultalo fra i miglu 11 in cani 
p )) Jopo essei si iro\ i l i in sv in 
t i g l i o di un gol iei l i?zi to d i ! 
I estrema sn i i i i a Tibei facili 
1ilo nel compilo da un ei ioie 
del l i difesa ma a picicmdtic 
d i l i ìsuli ito che pi f mia più i 
v io l i clie non ì pola chi indie 
lei i sua tulio è ind i lo e jme 
picvtslo l i squarti ì losc im si 
è ment i t i sciupolo** menle agli 
oidmi di Pesiola In piaiicato 
una latlic i pi uclt n/i ili h i un 
so [,11 agfeiessivi i vve is in nel 
la p opt ia ne i ed li i tonti oliat 
tu io con i / ioni di con ti api t de 

Td s stato appunto su un i 
di pi sle azioni che V in t i I n 
IK, ia i t i l o il p i l 11 M ) i sdii ri 

dnsi con un tuo elio h i fallo 
s ia t t i e in piedi i quasi cen 
toni la piesenli sugli spalli 
dello sodio di Katowice ri 
chnm i l i incil i d i l l i g i r i K l 
to\wc( B u celioni (vinta d i 
gli spagnoli per uno i 7eio) 
por l i Coppa di Ile I lete 

Il movo centi av anti deìl i 
I i o i e t u m su un i dev l in ine 
di testi di Feninte (che poco 
prima avevi commesso I unico 
ci i ot i doli i p li (ita pi n i 
tendo i Tiber di tei l ì / /are) 
con i n i me/<n IOV esenta In 
colpit i l i p i l l i i i volo ed 111 
b ittu o il por tieie 

Un < issolo che mer i t i di 
esseie snitolineilo p uh^ ieri 
oen Va i l i oltie al gol è- l i 
eul l i to di vi l ido aiuto anche 
RI < f ntroc impioti e ilio stesso 
tempo h i iss into le posizioni 
di registi del l i p i im i 1 nei 
II giov Miotto pi r f u ciò si e 
Rollo] osto id un duro sforzo 
m i i là ci si d iminda quanto 

Rinviato 
Duran-Bogs 

I incontio ( n C ti lo Dui in e 
il dinesi Toni I3ogs v i leuilt 
poi il titolo cuiopoo dei pesi 
me li detenuto ci i l p igilc. ci i 
ntsi ed in pioi/i mima a Homi 
il 9 otlobie e stato un «*ito 
Ce n un U l t g i i m m i il m i i n g i i 
d ioni Bigs h i ninnili i ilo igl i 
org Ì iiz/atoi i che il p igilc d i 
m ( i l l i tipi i degli i l len i 
me i l i si e fi attui ito il n iso 
e pc t into noi e in ondi/io n 
di p i c p i n i M ]K,I i f T io i t uc Du 
t in Rogs subì t ini pumi fi it 

tuia del I H so ncllmccntio con 
Guffil l i Impossibile s t i b l i e il 
iftom nto la nuova dat i dell in 
cont o 

poti A continuile a giocne con 
questi compiti E evidente che 
se V il di n in avesse intuito il 
p issaf,gio e non avesse compiu 
to t icroba/ia oggi nel ci in 
v io l i non legnerebbe tanta eu-
foi i 

In f i t t i sulla base della pie 
sti/ ione di leu seia si può di 
11 che per quinto riguarda 
il gioco di squidra non ce 
stati ilcuna schianti Questo 
perchè a cominci! e d i l ca 
ptt ino De blsii alcuni viola 
non sono incoia nelle miglion 
condizioni di formi e coloro 
che lo sono ninno dei l imit i 
t tcnui ben pieeisi In f i t t i ol 
tic i De Sistl incile Cipnitto 
poi il momenlo si s t i compor 
t nido come nello scorso cani 
pionilo II nicchino — in he 
pe il nuovo modulo di gioco 
(Issilo da Pesaola — gioca a 
co icnle i l t e in i l a mentre le 
due il r ir amcnle icscono id 
ir et m e «iti e enl f e ìtnpo m i 
poi far vi leie le loto doti 
di volocH'i 

C hi uigi nel corso dell incon 
t io si lo i l l i line è riuscito 
i most ne la sui classe ma 
al motmnto del tiro non e 
stito i ipice di t rovi le l i for 
71 di spira e i lete M u l i n i 
si è ìnlesti dito i vole solo 
f i e l i puni i i a svaraie trop 
pò sposso nel l i posi? one di 
ccn i io iv in i i meni e sec ndo 
P is io l i dovrebbe essere I i l i 
che i et incede ner r i f tor^ i re il 
opnlioeimpo I" d e pei tio che 
\ i t i l i eh ve reslire in pos/lo 
ne i n PI i t perdendo osi 
gnu pntr delle sue chances 
di colpi dor 

A e t i s i del compo lamento 
dello i i e delti ipprossimita 
conditone di due del centro 
t Fimpisti le distm/o \ inno a 
f irsi honedi e ! difonsor de 
vnno e ni ( n i m i n o r e spi 
/io deiiuneiindo cosi i loro 
lin HI 

Anche ie ì ' e t sn Stm7i i l 
che Botti conno ivve sa i 
sent i t i t i e veloci (come de! 
testo nei p rendenti ìnconlrtl 
SDOSSO li inno n i e l l i dei v ioti 
pericolosi p In i l i e non sono 
giocatoti c ip i c i eh ippnLEtire 
bei e il r ili »ne l i e impigrii 

Fd è incht per q icslo che 
Ieri sei i il Mnnìcipil > Il 
p i lone è «Mito governilo per 
SÌ t i n t i minuti di t poi icchi 
l qu i l i n i m p i f n d n \ pioni 
o i l i l i neMi tecnici Individui 
le sono l i usi ironpo ìn i 'p i i ) 
e ni posspstf di un gioco f i 
i ile d i int n e Comminile no 
noslmlp ri ii es il scompensi l i 
Fin ent n i iv uso t i i piroc 
e K I is indo t i gli soo ti 
\ i d 1 i Slpan uni I nona Im 
press nnn t into ò vero che Ì 
ri t 'enti dell 1 fpderi7lnnp c i 

I ini i!p b ino I v lo l ì in 
n do e n n io 1 rio l i Flnrpn 

l i i ni i i l ti nv r ìnconl n 
d i d p il ts| n il l'i o 11 22 
LÌ f i lo d I i l osO i n u i n \ 
tpfl p de! icco rio il rnmpi tMi 
s"t i to p Rnm n ^ t i h \ i ni e 
sldentp dn] r fni tn s id i 
c i 'n del l i Slesia qup lo dei 
min itoti 

sono moltiplicati fili scortiti n 
campo Tutto seminava tei 
minato quindo la Li/lo P riti 
scita n pareggiar*. nel finn e 
e on due goal di Chmnglla 

Senonrhe ce stato un giivo 
stiascico dopo il banchetti 
ti a le due squadie svoltosi 
in un Incile del centro alla 
uscita Riociton la7inll e in 
glesi si sono avvinghiati e 
iccorsa la polizia Sultaio e 
Monone sono stati medicati 
il pi imo per un labbro spie 
e ito il secondo per um bot 
t i alla ( aviglla A comìnm 
re pare sia stato 1 inglese Ken 
nedy che ha atteso il difen 
sore labiale Papadopulo pei ' 
iggteclirlo cosi dicono alme 
no i lomani mentre 1 gioì 
unii inglesi affeinvuano leu 
il contrario cioè che cimo 
stati 1 iomani a cominciale 

Tatto sta che ì dirìgenti li 
7iall subito dopo la rissa pi 
levino decisi a ritirare ! i sqm 
dia dalla competizione men 
tre da Londra si sottolinea 
va la possibilità che il retom 
miteh vengi annullilo Tn 
realta peio non succederà ne 
1 um ne l a l t n cosa pprche 
non ci sono 1 motivi per an 
nullare d ufficio 1 incontro e 
perchè la Lazio non può ntl 
rarsi peni 1 esclusione per sva 
nati anni dalle competizioni 
intei nazionali 
inteini7ionah V pei che ~ 
paiticolare tutt altio die tra 
seni abile — il rotour match si 
gnifica quattrini pei le due 
squadre e qu do ci sono di 
mezzo i quii ti ini tutto passa 
in secondo ordine secondo la 
logici dei dirigenti delle squa 
dre d ogpi 

Finirà dunque con la rìchle 
sta della Lazio di garmzie 
precise per il retour match 
a Londra specie dopo il brln 
disi tia ironico e minaccioso 
del dirigente inglese (tt Fare 
mo del tutto per ricambiare 
l accoglienza e l ospitalità a 
Iondra »} Rimeno per il mo 
mento salvo i vedere poi co 
sa succederà nel retour match 

Intanto bisogna sottolinea 
ie che anche in occasione del 
la partita Lazio Arsenal si 
sono venficiti nitri gravi in 
ridenti ai cancelli con ìottu 
ìa di vetii peicosse igli in 
servienti e abbattimento di 
una parte della lete di prò 
azione fanche se non cera 
davvero uni ressa ecceziona 
le pei che sono ai corse 10 o 
40 mila peisone) Ciò ha raf 
forzito la decisione degli ad 
detti allo st i l io di astenersi 
dal lavoro in occasione di Ro 
ma Pioientlna e lazio Ciglia 
ri se non ììcpvernnno garan 
zie precise di protezione I 
presidenti della Roma e della 
Lizio ninno ncevuto uni coni 
missione degli inservienti ed 
una volta messi al corrente 
delia situazione hanno fatto 
esposti alla Procura della Re 
pubblica alla Questura ed al 
CONI sia Marchlnl che Len 
zmi declinano ogni responsa 
bilità e si schieiano con 1 
lavoratori affei mando che se 
non verranno prese le misu 
re indispensabili comuniche 
rinno alla Lega l'Impossibili 
tà di far svolgere le due pai 
tite 

Il CONI da parte sua sta 
facendo fare lavori per oltre 
10 milioni per nf forzai e le 
reti di protezione ma tutto 
saia inutile se 1 poliziotti (in 
genere sono 2 o 3 mila ogni 
domemci allo Stadio) invece 
di fare il loio dovere conti 
nueranno a recarsi ali Olirn 
pico solo per vedere la pai 
tita a sbafo lasciando mano 
hbeia ad un gruppo di au 
tentici teppisti che da un po' 
di tempo stanno devastando 
lo stadio ed ora minacciano 
di non fai svolgere due tra 
le paitite più attese del cam 
pionato 

Roberto Frosi 

L'URSS 
mondiale 

di fioretto 
\ N K \ R \ n 

T t nloiic Sovietici 111 consci 
Vito il (itolo di tampinile d< 1 
tumido » s(|indic eli florrtto m i 
sellile b i l td id i i In fin ile 1 \ n 
Elici l i I P I / I l i Cri ni i t i l i vii 
(ni losi siili It i l i i (<|U u i i) por 
1 i l 

Il centravanti inglese KENNEDY nella morsa tra WILSON 
e NANNI (che assesta anche un pugno nella schiena del 
l'avversarlo) 

Domenica via ai tricolori di tennis 

cerea 
di Pietrantseli 

BOIOGW 17 
l i or Uni MO i ton e sed ì filo 

cunei soio isti itti l i s pal i l i 
dei t i m p i o n t i n i /umi l i ndi\i 
clinli di pinna calcgona li ten 
nis che si svolerei anno su cani 
pi dolli Virtus d i donienci 20 
i l ?7 selle-mbio lutt i ì luglio 
i l tentigli i d ecce/ione d Milo 

Carrasco-Velasquez 

match mondiale ? 
\HI -\NO 17 

I l piocuntoie Imheito B i n i 
cluni ha nee\ nto un ì comuni 
ca/ione te cronici d i M in i l i d 1 
seg etano gotici ale del \\ iìC 
Rodi „o I Saluti pei a\eie no 
ti/io cuc i h possibile effettui 
/ione dell ncontio \ i lev ole poi 
il mone! i le dei M (il -Mi I n Po 
dio C i t i isco e Mincio lì imos 
(d indo quindi o imu pei scon 
t i t i h dchoni//a/ione di l a 
gun 0 Ri inchini ha piecisato 
che (suo li imito! gli oiginiz 
7i ton spitinoli n inn i molti i to 
i l c i l i fomnno uni o f fe i t i di 
fiO 000 dol 'n i l i risposta as 
su singohie e stila che R i 
mos non MIO ti isfcinsi dal suo 
p K si soff u ndo di uni « i le i 
Sia p< ì i v i j ^ i t> Bnuchm] ha 
tnthe eletto che ' i contioof 
fci la non e tale d i poter poi 
i n e M i m e o i combi t te te ne 
gli ISA 

\e l caso perdilii questi situi 
7ione il procuiatoie modenese 
h i piopos o di orgini /7i ie un 
mondiale con 1 atleta che se 
guc Romos nella clissifica 
UBC cioè Vel isquez 

Il ^pgi e ln io gonei i le Rodi ì 
go Silucl ha chiesto i Bnnchi 
m un completo r ipporto sci it 
to dopo di che 1 etite mondiale 
piendeia um decisiotie 

li (elie pirt icipei i soltanto i l 
doppio in colp i i on Pioti in 
i t 1 ) e de 11 H e 11 e impionos 
s i usei ni pn U ipt i in io i 
questa esti i l / o i o defe.li ts 
olii! o ig in i / / ih dil la socie 

t i bolognese 

Con Pieti inceli cimpione 
lOfi*) sono dil itti P in i t ta Di 
Dimaneo Di MitUo Mirzmo 
Ciotl i 1 m / n io M( ilo e poi 
P limici i B( itohicci Gii irdt 1 
li Pn io Toc / u g n elli Bo 
lo^m Gilmo Ci pò/ i r i in 
chitti Me nnelì i Oltic i questi 
vi sono uiehc i ^ioi in i tonni 
sti ^ho pai si sono distinti nei 
ucenti cimpionit i di secondi 
e itegot i disp itiUsi i Ti in e 
eoe Bar iz/utti hnllante vinci 
loie ad un solo anno di dislan 
/ i d i l ! essersi imposto in quel 
li di t c i / i I i / 7 i n Rodo l i / 
/ i nno Mittcol ( eiutti o C lei 
io e cnque mie-itu v i lu t i t i di 
pi un Belli Bonetti J ieohn 
Morelli e Pozzi 

Pei quinto ugnai d i il smgo 
l i re femminile issente l i R e^l 
e ipert i l i successione i l titolo 
i l c i Poi icoli i l i i ( 101 gì 
Rissi Visuelh De \ igns the 
saranno tutte pi esenti assieme 
a Chi tórni Dusaldi Gobo Mo 
mmi Perni Veionesi R m 
chi e i l l i se conci i tale goni 
Poi/io 1 mie i l ÌSI cimp messa 
i B i n Mi/zoitni Vido e Al 
bini 

1 titoli in palio sono cinque e 
cioè singoli ti m lochile dcle 
mito d i sicol i Pioti ingf li 
doppio misch le detenuto da 
\dmno Punlt*1 e Pitt i i Mai 
/ ino singol n e fommiml' de 
tenuto d i M i n i Tciesi Riedl 
doppio fi min mie detenuto (hi 
l i Rielcl e ci i I ucn Bas i e 
mine dopp o m i to c\ tenuto 
eh Robetti B Iti imo e Missi 
mo Di Domocuco 

I e leste di sci e su in io otto 
pei il smgolaie misehi'c e 
quattio poi quello femmi ule I 
nominativi di questi dodici ten 
li*-!) s ir inn > si ibihti do nini a 
P u m i d i l l i ( nimissioue tee 
mei che si m i a appositi 
niente 

Nel quadrangolare d'atletica 

Con 15 partenti (trotto) 

lìGGILA 

Loris Ciullini 

l ì scommessi tris t o m i qui 
st i sclt l i i imii i 11 Usti dopo 
( i l i i elnqur mrsl I e t i Is ( ih 
stlnp In un unno son > sul i 
melili dui e la p i l l i l i è st it \ 
disputai t 11 10 apitle 

Quislo H cinipi) definitivo 
del putent i con le lel i t ive gui 
di Fiottilo di Si ( t ini hit ( l in i 
die ip ad invito 1 ) 000 ODO) i 
nu l l i ^M^) I t o r i (( Mot 
stili) ' SI moir i <G l \ in 
ni III) t ItiM gnu (<> /Ltigimt) 
I \ / / iu t ln (Ci HI iti ilmil) i 
Hiistlin (I i l i i l i ) (. t i m s i 
(l r Mesi i ld ih i ) 7 llintt i (D 
Qii iHHtl) 8 / m Domnino ( 1 / 
l l t / / icehl ) 9 lul ido (1 ^Imi 
(I) a n u l l i iUW 10 Ciulio 
( \ <}tndtl) 11 Oslliiio (I t 
Bir loh) 1̂  l'i u n i (O ( u//i 
m i l ) n Calibro (S Mll inl) 
i l Si 1111111(1 (N Melili) I i 
I int is l i Hiniivi r (\ Hildl) 

La eoi sa t< tu piogt uniti i pi r 
l i ^ I OS e eomi di < iiiisiit to 
1 aceetl i/toni di Ile seminili ssc 
nelle iiKon/li Ippli ho i m i Ui 
mini un ma primn del) nuuto 
(Issato 

Queste le carati orisi le li e del 
•Iuguli partecipali ti Cura af 

f i un l i un eomplto plultoslo im 
pi tu Ut\ o e soli ulto eli e ost in 
/e parile ol u mi ut* t iv ore voli 
potrehlx io pi i mi (ti rie di Itisi 
siisi in II oiditu di ui iv > St tf 
Ioni li i gì i i oi so um onoi e 
In un t tits i Monh i illitt i 
d ito il 1 ivoti voli iiiimi io di 
av \ io mi i l ta un < i i lo i Igu u 
do litf,i fe.no SI>M,I Ilo di Imitili 
hi mi / / ! < t pi opi i > ii,l i sul 
I l (list t l i l i stili l v i M gui lo eoli 
un \ u l t i lldin i i Hnsltio sul 
l i i ut i può li * unp ut sol i 
UM liti possibili! i (1| f,10ss I sol 
pi i s i I t i si non in UH i di 
mi u\ ( poin libi ttov uè pi i 
slo un i buon i pos|/ioni I) i 
non (i isdii i n di I lutlo Hlol 
11 st libi n< siili i pisi i ti n i n i 
non ìbbl i t ioppi ( onvlnli) tlle 
tilt Ì EHI UM III ( si Dipi ( d i t i 
in 11 in buona i < nslrii i i/ioni 
Ni Ut p ir t i n/i < on | n isli I i> 
piuttosto v i !(>< < ( potn blu 
quindi liov ut pi i sin posl/|o 
n Pi ssibllli ì di pi Imo pi ino 
s in n ni hi M I i"1 P' i li It inu nli 
i suo u-lo Mlll i pisi t ( pos 
sii ile I mi / / ì p i romit i un i 
lui m i v loti ! t Mi I Ì I ) di s 
s t i tu his > ti i I pinhìhtl l 
prot tgunlsil l i ledo ha mi t/\ 

( vi I x II i pi t tlf,m in ni II i 
eonip igni i l 'odi libi n eli tie ti 
rii( lo di H « pos iblli sorpt i s i 
L n ilo nomisi tuli 11 p< ii ilit t 
e l i t mip iMi i i v i se(,inli eon 
un i i 11 t Kien/ione Osli ino 
non i un s L M Ilo mollo id i t l i 
l i p i slj,(,i id 11 |)< ItOlsl Olii 
i ìsi n i l i buon i K udì/ione 
• Mill i p >IK 111) ( >lls(iilÌiL.ll di 
u d ì i < un MI ilo di pt Ini > pi i 
n > I t in i In UH U iii l lmi ul > 
< isl u ti i n in p IVI u( i di gì 
ì t u II i>sl< ino Dls, n l i possi 
bili! i ( iblno un v i d i ino 
di l l i piovi dis in 111 nul l i pln 
v i l l i li i 111 tir it i n 11 i I o n i 
vini < t \ I K In in qui st m i i 
si mi poli blu di (hisin isl 
si i i isinn non f> in H t ni i l io 
i l l i | fsie ri i un //o minilo in v 
ii ni m UM i di t|tnll l i per olili i 
M I IH 11 i onip I M I ! i 'in ilo' i 
tinsi I ^ ni vii n i i i t i i l 1 in 
l isl i (1 unni i uni In f i l i i 
moti > siilli pi ti it ì l iu i i un ^ 
tpp u s i In I M i i i pi >M i ssii « 
non v i d i ludo d I M HI it ì 

In <i nihisionr l i IOSI drl 
pi i fi i i l i ipp in l i st queliti 
M i i Douiineo (H) Hloll i (?) 
( i l bi (1 11 S insiiio CI |) 

I Ovlltu i (11) e Ingiglio (3) 

ì azzurri favoriti 
oggi a 
ucarest 

Dopo ] ts i l i intc \ i l lm 11 
(ondo 11 Sp i{fn i i M idi id 
il !1 mi f f l» ) dopo il midm 
eie o n ig i t iM) coniionto fon 
la Polonia <i Su icus 1 ck 1 1 
t ri luglio flopo h ti ioni ile 
impiega di ^aic i j ivo ckl 1 e 
2 igosto d io pioiotlo i pt 
ninsulan I H Ila linaio di Coi) 
pa 1 inopa t do|)o 11 conte in 
p o i a n n sconfitla oonuo la 
Onc ia ul Atene ell issi pi i 
che sottov ìUi l i ta o meglio 
ignoiata dalla nostia s t i m p i 
spoitiva dopo il biutale u 
dimension imeiilo di Stnceol 
ma e le suc((ssi \ t ed incon 
eludenti piovt mIU un i \ e i s i i 
d i , eceoci ntl ultimo impegno 
dell atletismo peiunsulau 

Sulla pista dello stndio t_U\ 
l i Repubblica a Bucai( st che 
vide in un lonttno p issato 
la prima aff i im i/ione del 
biondo sovietico Knts (che 
divenne poi pnmahsta mon 
diale e campione olimpionico 
nelle classiche distan/f d u 
r)00n e 10000 metn) sulla pi 
sta di Rucaiest ìipetiamo l i 
rappiesentativa atletica Italia 
na incontin oggi e domani 
sulla distanza delle solite 20 
specialità e con due uomini 
pei l'azione con la paiteiwe di 
ognuno di essi sia i padioni 
di casa che gli ungheiesi e 
gli svi/?en 

Se dovessimo stale alle n 
sultan?e appunto di Seiaic\o 
non vi sai ebbe alcun dubbio 
sulla vittona finale degli 1/ 
7Uii l sugli ungheiesi sconfitti 
nella capitale della Bosnia Ti 
/egov ma pei 82 i S7 5 T 
siccome almeno sulla cai la gli 
ungheresi sono molto pm pio 
gì editi in fatto di a l l f t i c i sia 
dei i i imeni che degli sv i//ei i 
ne consegue che I I maglit a/ 
7une doviebbeio ntoinaise 
ne a e \sa d ilio t u o d< il i 
Dambovit/a s i b i l o soia eon 
ben t i e vittone i n i cai mei e 

Ci penseubbe poi l i slam 
pa amica i fai suonile le 
(lombo pi i una u n i c i i tnon 
f i l e che faiebbe i l i istanti di 
menticaie Stoccolma e l o n 
no Tanto si sa chi i k l e 
giammi di S n a g i t e Onesti 
si spiecano e elio in fondo 
gli i t i l n m sono po i t i l i a di 
men t i r ne le cose Inst i pt r 
d in /a re taiantelle M i filei 1 
piopno tutto liscio sulle pi 
dane e sulle piste dello st i 
dio della Repubblica di Bu 
caiest7 

Ma tot maino a Rucaust e 
ai nostn ben conosciuti un 
gheresi A Snaievo gli abi 
tanti della Puszta sul coni 
plesso delle 20 specialità ci 
hanno pi eceduto sol unente 
nei 100 metn e nella stalle!. 
ta 100x4 ni quest u l t im i spe 
c iah t i quando oim li eia chi 1 
io che i nostri i appi esentali 
ti avevano iaggiunto I obietti 
vo eh qualif icai si pei Stoccol 
ma ci lu poi pania I n A?/ 1 
io e 1 migliciese Kelemtn m i 
salto in alto Nelle alti e 7 
specil l i la lummo supeiion 
quindi agli ungheiesi e quo 
sto lo avi ebbe capilo anche 
i l conte de 11 Palisse 

Una cosi massiccia supino 
1 ita ci fa cullale di colise 
guen7a ti a quatti o guanciali 
Ma tutto ciò e successo un 
mese e mezzo fa dopo dicia 
mo cosi è venuto il diluvio 
Passiamo a consideiaie oia i 
padiOHI di rasa che fanno 
sempie puna sopialtutlo do 
pò la lezione di Stoccolmi 

Anche la Molteni 

al Giro del Lazio 
I l giro ciclistico del I 1/10 si 

anicchiscc di l ì t n piotigonisti 
Snelle In \loltcni h i coi t i i m i 
lo inf i t t i * i su i pi e soci/1 
ismvendo Boi f iv i Hi «so Dm 
e pili \ lineili e \ in don iìos 
sohe. Pi i Boif-m si ti itta di 
un gndi lo ntoino dopo I ine 
dente che lo h i tenuto a lungo 
lontino ci i l i i li eiclott i 

Ci Tiule i t tesi indie pei i 
g i n di \ im i 111 un \ mei i 
mov imi (ite digito dolli sin f i 
m i se so'o npetei 1 h piovi 
di domenin scoi «i Ki. cond i 
ri elio Moti i nel guo dell \ppen 
timo) 

\ri( ho Mie ioli Dincelli fu i 
rei ì sen/i meno fi i i pi mei 
p i l i in m noi ì dell i coi s i e 
foise piop o n q us t i o e i^o 
TU i1 \ in oie ckl' u't m S u 
io no tot lei i i l miglior iciuli 
nienlo 

Venturi piloti a! 

G.Po del Canada 
MONI 1K1 UBI W l 1 

\< r mi p l i t i h i q 11 i 11 
l i SU \ ut l i l B itili ini 
l u i v ! I \ l i in Pk ( Bd 

to si 11 ntl !'<••- i n o t l'i h o 
Rodi uut f p li U 11| l i no ì i 
nu n e i i > s in i i | i n i t ( in 
Hu ni o i itoni ih list t i l l ( i 
n (11 \ ili \ok p i il e ini i ) 
mio di mond i de i ti i it H 
ehi M d s ) Iti i i 1 i i to 
del Mon I n mbi n i i l i n \ 
q i int i 1 eh lo il tu i n ) d 
di M mi e il 

che n i \ is lo gli s\celisi bai 
Ultissimi ( h i pionostKo in 
Ihtf t fuci u m qu u i t iU mo 
ti unsi cìi pimi/ioni S( -.coi 

i i imo 11 list i ( monca eli 1 
1 inno 1971) liov i.imo un osi i 
etilista ci il nomi Oc Pi ite i ac 
eie dil it ) eli l ì 8 tomi, i l no 
shn \ i ini o il s i l l i t o i c di 
ti iplo l o i d u «iettit i l t ilo di 
Ifì 7h A Ini ino Cottili o tato 
qu il tn con m ld (>r) piece 
tendo di un posto Gentile 
M i bastino duo ì t l i i i di buo 
na linoni i n / i euioepi pei 
scon t i ce l i i pcninsulai i ' 

Si diiebbe di no Qu into i 
&\\ su /zen essi posse(4('ono 
un C l t i c e ìmpione euiopeo 
e LUI Pustola (he siili amica 
pista di / U I I K O e stalo ac 
e icdit ito rb 10 2 come il no 
stio Pie ilom a M it lud del 
lesto 

II lesto degli s \ i / / c i ! sulla 
bilancia mondi ile \ i l c poco 
lutto josto quindi setnbte 
icbbe pei i sottoposti di Ntb 
biolo PiRani e Ben a Ma ti 
ncoi do di Stoccolma ci op 
pinne co ne un ambia girat i 
testa 

Bruno Bonomelii ARESE sarà anche a Bucarest II punto di forza degli Italiani 

La corsa si conclude oggi 

Bitossi sempre leader 
nel Giro della Catalogna 

C\I W1A (Spigrii) 17 -
Solhnto l i nnl isoite o i inn pò 
ti t pu\ ne 1 ) meo Bitossi delh 
v ttot 11 (in ile nel duo dell i ( i 
talogn i \d ini I ippi chi l i con 
clusiftio del11 dui i \uelt i * 
catalit i il leider della ì ìlotex 
e lutloi i al coni indo della chs 
si fica geneiale con oltre un nu 
mito ri \ int i to lo sul pili di 
ietto (Oiconenìe e lu t t i h s t n 
p (\ed(ie che noui-,1 iute l i pc 
i ium di g i r i n i colpiti da uno 
toima di dissenti i n «cuoi e 
nntto » uuscin ì spunti ilo sul 
la folte coalizione spignol i 

\nthe o^gi M coisi che poi 
t n i i coni lon d i M i t u o a 
Cihfe l pei un tot ile di 170 chi 
lometn e VISMII I tutt i alloml>ia 
dell t vigile g i m d n di Bilo>si e 
e impigrii che li inno finito pei 
iddoinient n e l i coi s i i l punto 
(ale che l i medii tk l vmciloi i 
il f i incese M I H Solici e usui 
( i t i infeiioie di ben cinque chi 

lomcti i i (pilli ì puv i ' - l i d il a 
U b t i l i di t i n i cn Solici ha pei 
coi MI i ìf it i i TO I ni in 1 me 
IO ld ili i ulti i l inisl i i ì media 
di 10 411 km oian 

\d un ta gius ific i/ioiu de 11 
piova non cu lo Ciì l l inte dei 
girmi st i I lu tot i l i i sino di Bi 
tossi 1 i tappi inf i t t i ecci/mn 
1 i t i i pc i un ispn it i ni 1 i p n 
U in / i l i tuin piesenl i\ i ogi,i 
d ffieolt i eli sciiti ed off] i v i un 
tue i lo quinto im i ideile pei 
ì passisti e quindi liei un nlmo 
sostenuto Ma noi ce s t i l i kit 
ta I giudici spagnoli Ì cui non 
ò pi K uto il modo e on cui si 
sono svolte l i COM hinno in i 
ciò di e iso di decint ÌI della 
me a il pienno spettili e al un 
ciloie di l ippi \ on solo ina 
poi eh ud i t i in bello/zi questa 
eoi s i chi ucci i cello s t i t i i v i 
ì i di episodi movimentiti i gin 
dui di l ' i l i hinno 1\ m/ i to } i 
i poi OH di f u disputi l i domini 

ult imi tappi uni fia/ione ì 
cipnometio di lo ehilonuli 

La coi s i o i i o im Insani tas i 
pevi circo 125 chilomelii noi più 
assoluto lo i iwi t e sti la n 
teito qual senso noliihlila dal 
1 impicsi del fi incese So ìet 
che st meo di compagni i o i l ' i 
i ceic i di g lom s è stau i i 
d i l giuppo al 12i thilomeli i 
in ol mdosi lulto solo vei^o il 
t r i gu i i lo 

Il giuppo o luglio BIIONS t 
comp igei hanno las( iato fai e 
e Sohet dopo 41) chilometn ri 
fugo In t iglnto soli lnio lo 
sltisciono dd invo Stxondo si i 
p n / / i t o lo S|>agnolo Dominilo 
Pei in Din che sliccalasi dal re 
sto del giuppo icl un elnkitnetio 
d i l l a invo e giunto ì 2 munii 
e qui t t io secondi d i l \ m a t o u 
o con un vantaggio di dieci *i 
condì sul giuppo compiUo rogo 
l i to in voi il i d ili jngiosc Mi 

1 eliaci Wnghl 

Programmi Rai-TV 

venerdì 1B 
TV nazionale 
10 Programma cinema 

toqrahro 
bollanlo pei B u i e 
/ono collegio 

13 L Italiano bieveltato 
Seconda punt i l i del 
[ i iognmim culaio d i 
[ n i ico Mon celli e 
Giord ino ReposM 

13 30 Telegiornale 

18 15 La TV dei raqaz7l 
Uno due L t e IT 
pacae dt l d i c o Lns 

19,45 Teleqiornale sport 
Cionaclie itiliane 

20,30 Teleqiornale 

21 Grinclangolo 
Per la quinti ti IMHIS 
sionc del pingnnmia 
in cui l i Un lv t i 
coidi ^c Messi (e si 
ucc id i n u n t i m 
toni t i is i nifi- K< 
gì I7IL i e iniiodu/io 
ni di VIUOIIO doirc 
so) v i in ondi l i 
< u pile l » di 11 nuli i 
si i d ( i l luni Bis uh 
« 1 i p i n i eli mone 
mi mondo s del 1 Itili 

22 L ultimo giorno 
lJu l sci le t Vive!e 
i w u n i i- \ 1 in ondi 

I ol tg 11 ile ILICI lsi\o 
di 1 niMi 1) n i ani 
bu ni i o n un i Oli l 
n i / / i/ioiu di « vendi 
ton » l i i |Jl min t i l i 
l i \lessindi 1 Spu 
li I ibi i/io Clsulio 
Unix ito B sicio \n 

t i i Puodi \!do \ l is 
s isso l i U h i e di 
Udì Ci un ikh 

TV secondo 
21 Teleqioinale 

?1 15 Giochi senza fron 
tiere 
Incollilo f in i e h i le 
cu t i i ippiCìUilaiih le 
sette iia/ioni in g j i a 
che li inno ottenuto il 
nnglioi pi t/zamento 
nelle pieccdmli coni 
piti7ioni Per I Itali i 
in tec ip i la città di 

Como Presentino al 
pubblico amano Re 
mia Maino e Giulio 
M licheni 

22 «15 C e r i una volta 
Sesti punt i l i del pio 
gì animi curi lo d i 
\ i l o m Oitolenghi 
« Pumi delh tem 
pi si i » 

21 Telcgtoinalo Aldo Miissasso 

Radio 1" 
Giornale Radio Ora 7 8, 

10, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
23 6 Maltulmo musicalo! 
7,10s Taccuino musicale) 8 30i 
Lo canzoni del mattino, 9 Voi 
ed lo, 12,10 Contrappunto) 
13 15 Una vioce dal Sud Ro 
salina Fratello) 13 30 Una 
commedia hi tre ito minuti) 
14 Buon pomeriggio 16 Pro
gramma per l lagaxzli 16 30i 
Per voi giovani Eslatot 19 0Si 
Vacante in muslcn 19 30: Lu 
na Partii 20,20 (I libro o I* 
lettura in Italia 21 15 Con 
certo sinfonico, dlrettorei Vit
torio Cui 

Radio 2° 
Giornale Radio Ore G 30, 

7 30 8,30 9 30, 10,30, 11 30, 
12 30, 13 30, 15 30, 16 30, 
17 30, 18 30, 19,30 22, 24, 
6 II mattiniere, 7 43 Bihor 
dino a tempo di musica 8 40i 
Una voce per voi 9 Romanti 
ca 10 Eugenia Granilo ti 
10 35 Chiamale Roma 31311 
12,35 Appuntamento con Gian 

* m Nazinro 13 Hit Parade, 
14 05 Julic box, 15 15: Per 
gli amici del disco 1 GÌ Pomo-
ndianai 16 50 Come a per 
chò| 17 55 Aperitivo in musi 
ci 19 05 Qui Bruno Marino 
20,10 Ballala per um città) 
21 Musica blnt 21 15 Libri 
Stasera 21 30 Come siamo 
entrali a Romai 22 10 Pie 
colo dizionario misleale 22 43t 
Vita di Bccllio on 23 05t Dal 
V Canaio dolln Filodillusione: 
Musico kygora 

Radio 3° 
Oro 9,30 Rndloscuola della 

vacanze, 10 Cmcorto di aper
tura! 10 45 Musico Q Imma 
ginl, 1115 Archivio dt.1 di 
sco 11 45 Musiche dottano di 
oggi 12 20 L epoca del pia 
noforte 13 Intermezzo) 14 30 
Ritratto di autore Sohuslav 
Moitinu 15,10 Edipo tiranno 
17 45 Jazz o<)jl 18 Notizie 
del terzo 18 45t Luigi Boc 
chomii 19 05 Concerto di o 
gnl sera 20 15 II futuro nel 
la chirurgia dei trapianti 21t 

11 Giornale del Terzo) 21 30i 
Il baratto 
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PAG. 10 / fott i ne l m o n d o l ' U n i t à / venerdì 18 settembre 1970 

Gli Usa complici eli Hussein nel tentativo di liquidare la Resistenza palestinese 

Rassegna internazionale ~ 

VISITA ORMAI SINISTRA I feddayn respingono l'ulti 
Abbiamo u n i t o ieri che In 

p tcsc iua rli Nixon in Ilatin 
alla line de! m e o e inquietali-
IL Doblii mio dire oggi rhc 
essa i Ischia rit d u e n l a r e film 
stia 11 piOMdenlL degli Siali 
l nili \ ( i rebbe inFalli nel no 
Siro pac->e inenlrc in Giorda 
ma si h ni ì di massacrare la 
resistenza palestinese o dopo 
elio il piccolo t i ranno di Am
man avrà addiri t tura pro \oca 
to nel suo paese un bagno 
di sangue Allo stalo delle co
se non e ancora dello che la 
glicini civile in Gioì dama deli
ba finire secondo ì desiden rb 
Hussein e dei suoi prolel ton 
Ma nessuno che abbia un mi
nimo di senso comune può du 
bitare del fitto che l'allacco 
Rimato nlla r e s i s t e v a palesi) 
nese e stato sferralo con la 
compliciia, l 'accordo o Pap 
poggio dei dirigenti america
ni Che ci starebbe a f i l e , al 
I runent i , la sesta flotta con la 
famigerala portaerei Saratogi* 
nel le acque del Mediterraneo 
o n e n l i l e 9 I a usposta o c\ i-
dente per assicurare Hussein 
elio se le coso volgessero n 
suo sfa\ore il potente piotet 
tore amer ic ino in l t rverebhe a 
correggete h silua7ione Co-
ninnqne finisca la vicenda 
giordana a ogni modo Nixon 
rischia di \ enire a celebrare 
nel nostro paese l 'azione p m 
nefand i che nel Medio otien 
te la presenza amer icani ab 
h n incoraggiato e reso pos 
sibilo Questo sar i og e t l m 
niente il significalo delle ore 
che il presidente degli S n i i 
Uniti t rasconera a bordo del
la portaerei Saratogi , i educe 
d all 'aver pieslnlo man forte 
al mass-uro ordinalo da Hus 
sein 

Noi non sappiamo se il mi 
nistro d (gh Fs ten italiano at 
luatmente in Iran, avrà modo 
di esseie ricevuto dal presi 
dente imci icino Se ciò av 
\ e i i a è fnneamen te assii dif 
ficile immaginare che cosa pò 
Irà dirgli Si tratta infatti del 

In un articolo 

di « AI Ahram » 

denuncia 

vklaiioiii 

rL CAIRO 17 
TI giormle Al Ahram ha 

denunciato oggi una nuova 
violazione della cessazione 
del fuoco da parte Israelia 
no Aerei di Tel Aviv — 
scrive il giornale confer 
mando in questo modo la 
ru elarlone fatta ieri sera 
dal portavoce del diparti 
mento di Stato Usa — hanno 
sorvolato le postazioni di 
truppe egiziane lungo il ca 
naie di Suez 

n giornale rileva che la 
RAO ha ripetutamente ri 
chiamato l'attenzione degli 
osservatori dell ONU sugli 
episodi di violazione dello 
accordo ad opera di Tel 
Aviv e In particolare sulla 
maggiore Intensità dei la 
VOTI di fortificazione condot
ti dall esercito Israeliano 
lungo la iHva orientale del 
canale dJ Suez come pure 
sulla creazione di una nuo
va rete di strade fra 1 punti 
fortificati della zona del ca 
naie e nelle retiovie dello 
schieramento delle truppe 
israeliane che occupano la 
penisola del Sinai 

Tutte queste azioni della 
parte Isralmna — prosegue 
AI Ahram — vengono consi 
derate dalla RAD come vio 
lazlone dell accordo sulla 
cessazione del fuoco e co 
me prova del fatto che Israe 
le non intende adempiere la 
risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza del 22 novembre 
del 1967 

Lo stesso giornale riferì 
sce passi di una dichiarazio
ne fatta recentemente da 
Nasser a un gruppo di avvo 
cati sudanesi Nasser ha di 
chiarato di essere convinto 
che il conflitto del Medio 
Oriente può essere risolto 
ormai soltanto eoo la forza 
« Ciò che è stato preso con 
la forza può essere notte 
nuto soltanto con la forza » 
Nasser — come riferisce 
Al Ahram — ha Inoltre af 
fermato « L Egitto ha sem 
pre saputo che 1 iniziativa di 
pace americana non avrpbbe 
portato né alla pace né al 
ritiro delle forze Israeliane 
dai teni tor i occupati» ti 
presidente egiziano ha ag 
giunto che gli Stati Uniti 
non sono stati In grado di 
mantenere alcun tipo di 
neutralità nei confront] del 
le parti in causa neanche 
dopo aver pioposto la « co-
stdetta iniziativa di pace » 

I nnmn < he non più t ud ì ri) 
lum di li i «n-U nulo i I iwth 
nel corio dt 11 i riunioni tiri 
ministri di j_ìi I steri di 11 l I 0 
che il p rohb ni i pi l i Minore 
non e un pioblcma di i i fugnh 
ma un prnblf imi politico \ ri 
le\n d m cwr he b i s o p m \ i 
discuter! con t p destine-.! m n 
soluzione politica possibile 
Adesso conilo i pi lcshnest si 
spaia e si leni i di massai lai 
li 11 prot lama del l 'uomo rti 
mano di Hussein p u l a r l n u o 
occorrt liquulnro e i ,-iieri i 
g b e n e tutte le loro basi m 
Gmidamn 1 I c - e m l o di Hus 
sem soilo la p in te /mne della 
sestn finiti s i i tentando di 
farlo Di q u i t e soluzione poh 
lica potia dunque parlnit. l'ori 
Moro i l l 'ur ino che altiaveiso 
la l iquida/ ione della resistenza 
palesimi se spera ili m l n i n l u e 
hi presenza e il dominio amo 
ncano siili allra spnndn del 
Mediten meo 9 F quale potrà 
essere t i s in politica malia di 
domain se l 'azione incorag
giala e sostenuta da i\ixon 
dovesse r iuscire9 Pei che un 
fallo e c h i n o che se la resi
stenza palestinese do\esse su 
Iure un colpo gr-ue nessun 
popolo arabo dimenlicher i mai 
il cumino- commesso da Hus 
sein e dai suoi protettori V 
n c e \ t rido Nixon a l i a n d o m i 
ni fh un fatto di questo gencie 
il governo i l i l i i no — tulio il 
governo italiano — voi rn con 
sideralo complir* di un l ile 
crimine Tulio il governo ah 
h n m o detto V n o e somliMi 
compresi giacchi non i istilla 
che essi si siano posti il prò 
blema della opj ortunila del 
l 'arrivo del pi ( sidonie d< J i 
Siati Uniti •— o almeno rlr I 
l i sua puntala a [Napoli — in 
un m o m m t o come I a t tu i le 

Sappiamo hen< che in quo 
ste ore c'è gente al l'ini ci no 
del governo e in posizione più 
elevali che conta su! fitto 
( he un i eventuale sconfini 
dello resistenza palestinese fi 
a l i t e r ebbe la ripresa di una 

«ohi/ lei 
1 

fi 

li n t i t n i pi r h 
i nul litio m< ilio ni H ni il 
In sii n i ih nlo i hi si 
\\ ishin^tiMi e a 111 \v iv \ l i 
i p ir le il cinismo r ipul lu l i t i 
di un l ih n l i nlo ( « n i in 
i li pintiuwlami nte - In f i l i l o 
[Vini i in lullo pen In h M 
si leu/ i p ih siim sf> non i li 
qimliilnli < on una bull i r l n 
I ssti piin pi i di ti nulli u ini n 
le qui st i hillH r l i i t non 
i di ilo — u n non pi rdei i 
m il pnlitu imi nli gin i In l i 
i uisa i he UH ii n i i j-iu 11 ed 
lui inibii pi()|nni]( In -ermi 
ilo luo^o pi ri In il r i san imel i 
lo inli un i ru ino che si iccu 
mul i IH i popoli ii ibi i i ile 
d i rendere fot e piti dtfhrilo 
di pi imi l i i ii e t c ì di un ai 
forilo t u i p i ( s i n n l u e Israe 
It (/li inif r li mi t I lom CODI 
plici ( l edono d i w c r o clic i 
pr poli ihhi ino 11 ninnili 11 
t o r l i * Si ingnillitilo T i c in s i 
d i l l i res is ten/ i palestinese e 
diventat i in qiifMi anni trop 
pò ìmpor l in le per tulli per 
(hi si possi pensare i \T n 
sinonimi o alliove che u n i 
volta che « 1 ordine w =n lor 
nato in G io rd in i i lutto pol r i 
essere più f in i i Tul io inve 
ce divent i più difTìiih \ i sa 
r inno ali intorno de! gnver 
no uomini cap in di p i r l i r e 
questo linguaggio i l presiden 
le degli Stati l ni l i9 1 m m i 
menu ne dtibitiamn So ve ne 
fo^ser o essi comincerebbero 
con il piolesinre contro 1 un 
pnsii/ inrie che ginn parte del 
la stinipa in iern ana si i dan 
do al viaggio afTermazione 
del t i | nza dcL.li Siali Uniti 
nel Medili n lineo di mosti azio 
ne di forzi militare e politi 
ci e cosi vi i Si mina di essi 
re tornit i i l tempo in in i ,Ji 
anici icani f icevino iporlanien 
te il hello e it catlivo lempo 
nel nostro paese T leciti ap 
p i r e persino 11 d o n n n d i se 
quei tempi appir lcngnno so! 
t in to i l passato 

Alberto Jacoviello 

l! comando giordano martel la i quart ieri di Amman con art igl ier ia e aviazione - I palestinesi oppongono un ' accanita 

resistenza - Gli scontri si sono rapidamente estesi in tutto il paese - Contrastanti notizie diffuse dal la radio gover

nativa e da quelle dell'OLP - Il maresciallo M a j a l i ha invitato l'esercito regolare a «l iquidare i covi dei guerrigl ieri» 

(Dulìn pinna pagina) 

li citi i e i vili ìggi di 11 ì Gini 
ciani t i s li isli i ist mn siili 1 
lini i dt I Ci nel mn Questi 
(ondi/ ioni Mino s t i le finche iti 

inaccettabili dai g i i e ing l i en 
\ l a i d a ni i Hussein ha nidi 
nalo un nuovo i t t icco in tot 
/( cont io i pa iug ia in 

Al chiude i si li ques t i I n 
l-ica g a n n i t a l i si tua/ioiu 

AMMAN un gruppo di guerrigl ieri appostali alla periferia 
della capitale giordana 

sellini 1 ossei e l i seguente 
1 illuni Unni eli 1 I Maiali ai 
guiiiiKlie.it e stato K s p i n t o 
e|U(sti sc ia dal Comitali! con 
ti ile (I t i l i O i g a n i / / i / ione nei 
l i hlKia/ioiH dell i P desti 
il i i R u m i g l i e l i « conili HIP 
i inno tino ili i Miteni i o ili 1 
molle » Il ( l imi ta lo centi 1 
li h 1 me he ninnile! ito 11 
nomin e di Ile govci n Uni i un 
minisli m w pei le Incallì i 
lille i Ite de 111 friend ini i se t 
tenti mn ile I i mittente « Vo 
ce della Resistenza p destine 
s e » 111 Ottawa leso nolo elle 
si combat t i anche a libici d i 
u * le l o i / e palestinesi e le 
masso po ]o l an iesistono eioi 
camente 

Ad Animil i n n l g i i d o la 
aspi e / / 1 degli scollili e gli 
inumici de I governo stili is 
SUH710IH d i ] pn no contiollo 
cicli i citi i le lu ippi di Hus 
seni non c iano 1 i n s a l i ul 
n e i l ignine di molte delle 

pos i / ion dei guc i i i g l i en I o 
d i n i o s t n il f i t to clic i l a i da 
si i i il conimelo gioicl ino ha 
1 mei ilo un i nuov 1 \ ìsla a/io 
ne nifi nsi\ i ci ippi im i ni u 
telimelo e on le l i t i g h i n i e 
con ae ic i i ({mi l ieu della 
citi ì non incoi 1 sullo il suo 
conliollo e quindi f icenclo 
mici \ e un e le ti lippe I agon 
/ i l a n i e i i c u n A l 5 comunica 
nei suoi ultimi d ispicci « l e 
ti lippe di Hussein con me / / i 
eoi i / / iti h inno d i l i g i l o nel 
lo \ ic eh \mtn m snichndo e 
e olili) lllc lido l g u m iglicn pa 
li stillisi o s i pei e i s i pei 
i s s u m o i c il conliollo della 
e ipit ile I i e p u l i gioiellili 
e he Imino i\ m/ ito con u n i 
p i e p u i/ionc dell a i t ig l i c i i i 
sembi mo chi i une nto impc 
guati in una l e s i dei conti 

Una presenza inquietante che minaccia di aggravare ancora la tensione ne! Medio Oriente 

La stampa USA rileva il carattere 
intimidatorio del viaggio di Nixon 

Scopo principale è di sottolineare la « presenza militare » degli Stati Uniti nel Mediterraneo 
Golda Meir a Washington per incontrare il presidente americano e chiedergli nuovi aiuti 

NEW YORK 17 
Il cai a t te re intimidatorio e 

anti a r abo della prossima vi 
sita del presidente Nixon in 
a lcune capitali europee vie 
ne ribadito oggi anche dalla 
s t ampa amer icana Secondo 
i commenta tor i p r inc ip i le 
scopo del viaggio è quello 
di sottolineare « la presenza 
mil i tare » degli Stati Uniti 
nel Med i t enaneo lo com 
prova anche il progi an ima 
del P ies iden te che compren 
de — come si sa — una vi 
sita al quar t ie r generale del 
la NATO per il sud Furopa 
un incontro con gli a m b a s c n 
tori amer icani nei paesi del 
M e d i t e n a n c o la proget ta ta 
presenza a bordo della « Sa 
ratoga » i l le p iovoca tone 
esercitazioni della VI flotta 
USA 

Il Nero Yorfc Daily News 
scrive tes tualmente che Ni 
xon vuole « d imos t ra re agli 
arabi che gli USA dispongono 
in questa regione di una 
considerevole forza milita 
re » L rvemng Star si spin 
gè più ol t ie e scrive che il 
p ies idente « s i sforzerà di 
far cap i re ch ia ramen te al 
Cremlino al di là di ogni 
possibile dubbio che gli Stati 
Uniti non intendono abd ica re 
alla loro posizione o rinne 
g a r e le loro responsabil i tà 
in quella l eg ione» Il gior 
naie dice inoltre «Tut t i 1 
paesi che il p ies idente visi 
t e r à hanno un interesse di 
re t to al mantenimento della 
pace nel Mediterraneo Tan 
to I Italia che la Jugoslavia 
con le loro lunghe coste me 

MOSCA 

Gli USA 
alimentano 
la tensione 

MOSCA 17 
l a a P i n i i i scrive obgl clic 

1 movllilLlltl elolli S.Ci( l Itoli i 
amprlinlll il I n g o delle costi 
a r i l n e l a i rie o d i lelel mieli 
unii nella Inse turca di Initrlile 
ricii lr ino hi un pi ino Inteso ut 
allumili n e la tensione 

La TASS inniiinctii ci il candì 
suo clic 1 imh i s r l iloie delli 
KAU Murici l In l ib In nuli} 
In ni Utili il i un unii lie\« le 
colloquio i oi elee pillili l so 
vletico, Poltauslel 

d i t e r ranee sono in tensamente 
intei essa te al concentramen 
to di forze navali russe in 
quello che stoi icamente è 
sempre stato un mai e occi 
dentale Lo stesso la Spagna 
che recentemente ha firmato 
un t ra t t a to di cooperizione 
tecnica e mili tante con gli 
Stati Uniti che prevede a Ro 
ta una importante base pe r 
1 nostri sottomarini P o l a n s » 

La s tampa amer icana met 
te in rilievo accanto al con 
tenuto intimidatorio che la 
presenza di Nixon av rà ver 
so paesi chp come 1 Italia 
hanno sin qui seguito una 
politica di non diret to impe 
gno a n h a r i b o anche gli s o 
pi di politica interna F r a 
poco più di un mese — viene 
notato — si t e r ranno le eie 
ziom al Congresso e con que 
sto viaggio Nixon si propone 
di distogliere l attenzione de 
gli elettori americani dai più 
scottanti problemi interni au 
mento della disoccupazione 
inflizione flessione economi 
ca una società in g rave di 
sagio e di contr ibui te con 
ciò al miglioramento delle 
possibilità del par t i to repub 
bheano di ot tenere un sue 
cesso a novembie 

Domani Nixon Incont ie ià 
intanto il pr imo minist io 
ì s i a e l n n o Golda Meir giunto 
stanotte a New York L in 
conti o avviene in uno dei 
momenti di pm i l ta d i l u i r a i 
ticità della lung i elisi me 
d ionenta le ed è pi eceduto da 
una polemica fra Washington 
e Tel Aviv I proposito di una 
nuova violazione ts iael iana 
della t regua sul C a n i l e di 
Suez n v e h t a dagli i m e n c a 
ni e s ecc imcn te smentita da 
gli l ' i n d i a n i 

Golda Meir chiede! a nuove 
a lmi a Sixon condiziore che 
il p iemier pone come indi 
spens Italie — oltre i l ritiro 
dei missili eg iznni che s i r e b 
belo siati spost i t i d inan te la 
t i e g u i — ppr acconsent i re a 
n p i e n d e i e 1 negnznt i di pa 
ce 

L giunto a New Yoik il 
nimist io degli e s t en Israeli 1 
no Ataba Hban I gli p n t e c i 
perà con Golcli M u r agli in 
cont i ! con 1 dil igenti politici 
a m p r i c i m AH atto di p a l i n e 
d i Tel Aviv anche Pban si t 
p i emura to di sment i re le in 
formazioni del d ipai t imento di 
Stato a m e u c a n o secondo cui 
ricognitori ì s i aeham hanno 
violato la Uegua sul Canale 

Dopo l'annunciata visita del presidente americano 

Silenzio del governo 
sul Medio Oriente 

Una delegazione del PSI al Cairo su invito dell'Unio
ne araba socialista — Nota dei socialisti autonomi 

Menti e gli avvenimenti medionenta l i 
incalzano non vi è s ta to ancora da pa l l e 
del governo italiano un cenno esplicito 
di intei essamente per gli ultimi sviluppi 
della situazione Non vi è stato neppuic 
un conci eto inizio della p ieparaz ione degli 
ìncontn ormai imminenti con il piesi 
dente degli Stati Uniti in visita a H o m i 
il 27 e 28 pi ossimi Si sa soltanto che il 
minist io degli Ts l en Moio a t tua lmente 
a Tehe ian av i a un colloquio nel piossi 
mi gioì ni con il collega egiziano Eliaci 
il quale sta compiendo — alla vigilia d e l h 
visita di Nixon — un viaggio che locca 
alcune delle capitali euiopee 

Il signil icato del viagg o del t i l o l u e 
della Casa Bianca è s ta lo sottolineato 
ol t iechè da uiterpietazioni a b b a s t m z a 
univoche (piessione di le t ta ulte questioni 
del Medio Oliente sottohne i tura della 
potenzi USA nel Medi te i ianeo tentativo 
di coinvolgeie in qualche modo I Itali 1 
in una scella a n t t a i a b a ) anche da voci 
e da mchsciezioni molto gravi A Wa 
shiiigton si e par la to di un i propello di 
intervento t a m e u c a n o in Giordania in 
favole di Hussein ma con obiettivi cei 
l amente pili vasli e più pencclost e con 
t e m p o r i n e i m e n t e si è p u l i o dt stalo 
d a l ia t ine per la Sesta Mol t i II piesi 
dente i m e n c a n o si pi esente! a a Roma 
e i Nipoli sul suolo itili me) sopì attinto 
nella veste di c o m i n d i n t e eh f i lze l i m a l e 
punite i (ciociie un ruolo Ulivo nell i d i s i 
del l e v a n t e Ecco dunque che miei m g iti 
vi si inhlliscono pei q u i n t o n g u a i d i le 
rlcliiate scelte che competono al goveino 
il diano m vista della visita di Ni\on 

Su questi piotatemi 1 deput i t i ed 1 se 
n itoti comunisti Ca p u l e f utabhchianio 
le loio miei ioga/ioni) e i e i a t o n del 
PSIUP hanno pis to a Colombi e a Mino 
questioni ben piecise D i pa t t e degli oi 
g n u di s tampa dei p u t i t i di ceni lo siili 
s i r i Ca p i r l i alcune gì ivi iffeimazioni 
d Ila foce lepubbl i tana dell l i t io l eu) 
si insist i nel m i n t e n e ! e un at teggiamento 
eh cau le ' 1 L/lt/cnKi1 ha scritto l eu che 
Nixon a t tnbu i sce « U H cltiaro s igm/icalo 
alla decisione da lui p resa dt assiòlerc a 

bordo del/n pottaeiei Sa ia toga alle ma 
novre navali della Sesia riatta di s lanza 
nel MediteiraneoD Gli Stati Uniti se 
condo iJ giornale socialista «nbadiscor io 
se?i2a mezzi tei mini di essere un paese 
potentissimo con poleutissimi mteieiii pò 
litici stin/eejici ed economici nel Medio 
Oriente l lo lamio pollando il loia pie 
bidente a un Uro di cannone dalle coste 
noidafniane » I socialisti tuttavia non 
t iaggono nessuna conclusione r ispetto al 
1 i t l e g g n m e n t o che deve assunte le 1 Italia 
dminz i alle aper te piessioni a m e n c a n e 

Sempie da par te socialista vi è da ì e 
g is l ra re inoltre che leu è p a l l i t i pei il 
C a u o una delegazione della quale tanno 
p u t e gli on De Pascal i s e Lez/i della 
Dilezione del PSI i quali sai anno accolli 
p ign i t i d i Libero l izzici! i Pier Lomtaai 
do Vigoielli e Gianni I ubi ano La dele 
gazionc socialista che si reca in E gilto 
su invito dell Unione ai iba socialista h i 
fatto diffondere a l l a t t o de l l i sua par ten 
za un comunicato che na f t e ! ma sostali 
t a l m e n t e le posizioni del PSI sui pio 
blemi del Medio Oliente Si sottolinea in 
p a i t i c o h i e che I socialista italiani n t en 
gono che una soluzione del conflitto « p u ò 
e deve e s se i e riteicata e tealizzata nel 
qnadio dei principi che ispirano la coita 
delle Nazioni Unite e sulla base delle de 
cisioin e delle risoluzioni dell ONU a 
cominciare dalla decisione che ha dato 
uta allo Stalo di Is inclc la cui esistenza 
non può essere messa in discussione da 
nessuno e dalla iisoliizione del ?2 no 
lemhre 1967 » 

L i seg ie te i ia del Movimento dei so 
ci disti uitonomi f u l l mio h i sottoli 
ne ito il « sanificato pioiocatcuoii d e l h 
visito di Nixon in Italia Con la decisione 
della i iv i s t i d e l h Sesta r io t t a nelle acque 
di Nipoli Nixon — rileva il MS \ — « m 
Icirie fate ossimele al mslro paese un 
molo di base avanzata di II imper ia r s i io 
aniincano che annullerebbe oqm possi 
bilifa di unione autonoma di I nostio Paese 
e che p profonaamente contrailo ali tute 
lesse nazionale i 

C. f . 

di uni t iv i con i g u c m g l i u i 
pil i sLinc si i qu ili si sono un 
p i g i m i ) t o m h u t i u fino 
ili i lini 

Siili ) a l t i t s t i l o imposi) 
il Copi li II K O I l i i uho (Oli 
inni i i i ini l u i 1 i\ w it imi n 
lo C hiunijui \ u ik i s i i p u 
so ni 111 sii Kit dui inli il i o 
pi iluoco i te nip ) nuli li i min i 
10 s il i p n so (il imi i s< n/ i 
p i u u u s o > 

\ o n \ i sono d ili i s itti cu 
c i il m i n i n o di l l i iltinu un 
comuiiK ilo di 11 i \ k / / ilun i 
Ross i p , iks l in i s( p ii I iwi 
si isi i i di cintili li ì di m 11 
tu i > Quii chi p u n ( n l o 
i d u il e i n t ( ( K s t i sso di I 
11 butt igl i i impidisct un i i 
Pillo SOLC )! SO (iti il I 11] JÌÌOl 
ti ( i \ i l i listili mo st pulii sol 
lo li m u n i i di Ih ìoio e i L 
b o n i b u d ì l p d u gioid mi I mo 
1 qui slo m o m m t o non si h i 
noti/i i di \ i t l imi fi i ,tl] s t ia 
Miei i 

Pt i q i n n t o i i g n u d i i )-! 
osi Igg] e utui ili sugli 10H 1 
duol i iti (I il 1 IOIIU pipo! i n 
di l ibot ì / iono un p o i t i \ o ( c 
d i l 1 i onl< stesso li i di Ito CIR 
essi coi tono u tu ilmonti gli 
sii si liscili d u g u e n igheii e 
di 11 i popol i/ioni c o m u n i i 
noi c o m b i t t i m m t i C a c h e 
ionio di p i o t c g g d h h i ag 
giunto — mi limiti dei nosli 1 
mo/ / i > 

Nil \ oi lice di in t i / i c poli 
t u b e i mi l i t i l i che si TCC ì 
\ i l hno i spesso si conti iddi 
c o m m i l i t i n o i l f n / m n c ui 
chi ! mn ini io d un inipim 
u s o mconlio di N i ^ s u con 
il liuloi libico t rhcd ihh av 
venuto oggi i M u s i AI ili uh 
si condo 11 p i u c i i / t d il C a n o 
ci un u n n t o speciale di N i s 
sci il g m Mohimecl S idok 
(<ipo di SI ito miggio ie dolio 
foi /c a m i ile cgi/i me 1 i toic 
1 i toic d un mis sagg io p a 
Hussein 

La g u e n a c u ile ha fatto 
prec ip i ta le la GIOÌ dama in 
una situazione c i o n c a e 
d i a m i m h c a m u i t i e la sesia 
tlotta anieiic-ina — che coni 
p iende una qua tan t ina di uni 
ta fi a cui due g landi poi t i 
aeiei la S a n t o g a e I Indipen 
dence - m a g a nel Medilei 
laneo o n o n i d e 

Conti o i g u e i i i g h u i p desti 
nesi Hussein ha lanciato una 
fo i /a di 50 000 soldati com 
pi elidente i n d i e t iuppe spe 
eia li 

I comlnl t i in tn t i ad Amman 
sono in /i Ut nelle p inne oie 
del in Itmo q m n d o — ha I n 
smesso ti coi nspondenie del 
1 a g e n r n Reu'ei - le t ruppe 
co ia7 /a te gioì elane appoggia 
te da l e p i i t i d assalto hanno 
lanciato un miss icc io i t t i c c o 
contro le post i / ioni p d e s t i n e 
si nella capitale la citta e 
s tata svegliata ali alba da un 
intenso fuoco di moi ITI di 
ia /7 i e di a n n i au lo imt iche 
men i l e chi cent io si !e\ n a 
no dense colonne di fumo 

Quello che le due pai ti Inn 
no definito un « confi onto de 
f ì m t n o » In l u i l o mi/io i l le "3 
nelle colline a sud della c i t t ì 
pei estende!si ì ap ichmente a 
tutto il cen t io e i tutte le ?o 
ne cu cos tmt i contempoi n 
ne unente il fuoco delle ai t i 
g l i ene e dei moitai si incio 
ci m in tutte le duo/ ioni 
colpi di m o i t i i o sono c i d u i 
a pochi nielli dall inibisci U ì 
b i i t i nn i ca e nei p a s s i di quel 
la anic i icana I combin imel i 
ti piti Molcnti si s \ o ] g e \ i n o 
lungo 11 sii ida che conduce 
ali i c i opo t to fin medi i lnmonlo 
chiuso il Inff lcoì od altotnij 
i l h sede del comincio del 
1 01 P Poco dopo in un comu 
inc i to chiamato a B< m t \l 
I it ih h i p i cc t s i t o clic l ì le 
spons ib i l t t i dell mi/io dell i 
bau igha e d i i d d i b i l u s i il 
ì e g u m nulli m gioii! ino chi 
In Ul ice ilo le posizioni gtiot 
n g h e i c con i m i / / i coi i / / H i 

Nel conuinn ilo d i i i im lo 
\e i so le 8 — si T l f i i nn \n elio 
1 in ih in in i li nino tispoMo con 
1 i i l i j j ie i i i ili is ilio I U P I S ) 
no d i s i n i b ì mio qu ilii ) c i n i 
il unt i e che ikum muli t?ioi 
d ine n inno disi il ilo p ssiiulo 
con anni i In^aUi dilla pm 
te dell i i esisti ii7i ( ottienilo 
i l uc imi nk li st i/ioni n d i o 
del cernii ilo muli ile dell 01 P 
In li ìsmisbo d t lìigctid ohi 
h citi i di / n i t si Unta n i 
imi u n l m i di cliilomeiit ì noni 
di Animiti e sotto il conti olio 
completo dei « m i n g i m i smen 
lendo if affi i wa inni fatte 
dall ( so aio (ìi ai i ila contini 
stata l (mutiliti, h i confei 
ni ilo h d s< i/mitL di w pn ti 
di t m i n i i giotd mi I i t ìdio 
pili si un si i \ t \ i li isnu sso pi i 
lull i h noi le (Oimiii i iti con 
tio il lodimi miht in gtoifli 
no che e n s h l o defunto * uno 

ti inni nto <h \ I H J H ol I 0) f|(0 
d(//(i pnamidt riti tiadimoiito 
* un nonni militali fascista 
che ha I inli nlo di a ttaro il 
paesi in un baino di sanniti 
td ni una OHI no cu do disfi,i 
tua » l i milioni i \ c \ a anche 
itinuiKiito ilio h I i d u i / i o m 

t* unitila del Inn i i -\\p\ i n i 
ci t in i l i uni s e n p n i RLIIOIIII 
id oltt i n n oidmindo 1 tulli 
j,h isai t t i d p n ih / /nn irli 
nif ci t*o\( toltivi l mdiistin 
id il ti iffuo i n o sii utili. i_ 
fi novi m o « fino alh caduta dn 
fas (<;/i y I ul! i\ l i ~ iv e\ i U 
fi i ti ilo sompiL in Ih pumi OH 
del giunto uni tu l io pdestino 
se l i \ m n n n — li uniti «noi 
t v IOI e i \ ov ano t ico\ ulo I or 
dm di i p i n e il fuoco solo per 

nspondoie id evonluili i t l i c 
chi 

l i r idio pilostincso che t r i 
smolle d i D musco h i poi ri 
vo! o mossigl i ii topÌ I l i del 
1 osci cito di Hussein limimelo 
soldati od ultieiih i d i s o n n o 
mende d i i nello binili in t m / n 
vi h Ir isnnssione di una sene 
di bollettini di \ i t tone soeon 
do l quili lesoicito tegoli] p 
mintene vi il completo conti olio 
di / n k i e delh m iggioi p u l e 
dell i capitile M i i comi) itti 
menti contimi iv mei Secondo un 
pi imo bihneio diffuso d i l l i 
OI P verso mezzogiorno i gioì 
d im ivevino p a s o undici c u 
ti a imi l i Comi mpoi incarni me 
l ì i hfdiom gioìd u n — vomv i 
limimi.] ilo d u pili slinesi — 
In im?nlo il homh ini imeiito 
sistomilico d a quii lieti di 
\ ni man 

\ m zzogionio il governilo 
te militane giorehno M ijili h i 

pir lato i l micioloni di indio 
\iniii in oi unici indo * Sliama 
marciando m tnincipait quar 
ticn di Amman per porti sotto 
il nostm (oidiotta lutti totfno 
clic ono annali dciono ai mi 
dei si ai nostt i snidati ; V e i so 
lo due veni i minine n l o che 
lo i /e eoi \it ile IUV ino s i n t l o 
in un t coi e hi i lutto il ci ni io 
delh e ipilolc mini l i 1 01 P 
intono iv t dio i p n tignili n e 
v ino incupi to li a l l ' i di \\n 
i ik e che nsistcv mo id \m 
m m infligtiendo Torli xrdiU1 

igli nMict imi In un u l t a i o n 
commi ( i t o Mi j ih In definito 
i K il n igl ien i atti non aiahx 
e inli inazionahiti •> «colo che 
« non ana tonile tu! mattina 
l onoic di manie m'ia batta 
fìtta pi r Dio » 

Qui td 1 iiltim itum ci Mussi in 
il ni mto di 111 IUMSII nza e la 
n p n i de «li scontn 

Emozione nel mondo arabo 

Un monito 
della Siria 
a Hussein 

intervento personale di Nasser ? - Il Comitato 

della Lega araba riunito al Cairo - Occupate le 

ambasciate giordane a Beirut e a Damasco 

BLIREJl 17 
Il mondo a i a b o ha i c i g i l o 

oggi con emozione allo noti 
ne della ìepiess ione s c a t e n i 
ta in G i o i d i n n c o n n o la resi 
stenda p i les t inese 

R id io D a n n s c o I n dato no 
tizia che il pi el idente s i nano 
Nuieddin TI Miss i I n c o i n o 
calo gli ambasc ia to l i dell i 
RAU della Libia dell Algena 
e del budan « p e i infornili li 
d e l h gì avita della situazione 
in Gioidania a seguito del 
mas^ac io dei g u e i i i g h e n e ha 
chiesto loio di mfo imaie i 
nspet t iv i governi della neces 
s i t i di un lap ido in te rven to» 

La ìad io su lana ha anche 
n f e u t o che 1 ambasc ia tore 
giordano e stato convocato al 
minis te io degli eatei 1 dove 
gli e stato C O I M I U O I O che h 
b i n a «non a^sisteià impiss i 
b i l e» alla ìepiess ione I ani 
bascia ta g i o ì d i n i a Damasco 
e s tata occup i l a d u pi les t i 
nesi 

Radio D a n n s c o ha diffuso 
un appello del Comitato cen 
t n l e palestinese ai solditi n i 
keni di s t anz i in Gioidani i 
« L i b i t l a g l n d c r i s n a o ia in 
coi so coni lo il legnile degli 
agenti s t i amei in Gioì d a m i 
— e detto nell appello — e 
la b a t t i g h a (ILII m l e n na?io 
ne n u b i ed sigf che tutti 
gli a r i b i sii lugana le Ille \ i 
( h i e d i i m o di p u t e c i p i i e a 
questa bat tagl ia e di miei ve 
u n o immedn l unente al (nnco 
delle Eoi7t nvolii/ioii i n e pei 
i n v i s a n e il ugn i le del t i 
d iminuì e dell m i n g o II Co 
untalo cei ti i le ì f f e i n n l i ne 
cess i t i del vostto i m m t d n l o 
miei vento > 

1 ippello non si mbi i avei 
suscitalo ìea/ ioni i Eì ighdul 
1 ì i idio n i che i i a h i li 1 
si esso tutu i coniunir Hi del 
l i l e s i s l en / i p i l e s tmese m i 
ha omesso di menz ion i le l i 
i i c lnes t i di n u l o Secondo no 
tizie d i l l i G i o i d m n le foi 
7e nachene s l i i t b b c i o spo 

Isroele 

si riserva 

di intervenire 

i n AVIV 17 
In un eoillnionto snlli situi 

?ione MOI ' i m i un poi I n o r i del 
l i difesi di I s m l e In luto 
« I I I K I H comhilW ninno t u lo 
ro non ivi e ni ) mot \o di in 
tt ivonne ne intei ven i mo se 
I 11 ili e h Sin 1 diveniri inno 
(liieltunenti coinvolti IH i eom 
o ittini liti Mi d vu min ) ioti i 
vinile se li siili i/ione in Cini 
chini nini i n i issi d iu t t m u n t e 
II nosti 1 sioiue7; i v 

I due pini ili ili tu 11 n ili isl le 
halli delti sii i s itloluu ino 111 
cinto Uno chi a la sienoi i 
Meir h i m t mn nti in t no 
che Isi li le n m i pi ìponi di 
inli ivi une ni î h ìlt u di ì p n 
si vicini e chi qui sin al appli 
e 1 anelli a l h l loiihiua * M i 
ì u n iiiMino i iiiiiinili «tonipli 
tun in t i diveisi ^nehbe h si 
tm/ioiu se toi7e ostili a I s r i e 
le mvidiss i o a 'oio volti la 
Gioì dami * 

st indosi veiso le f ionlieie del 
1 li alt Radio B i g h d a d h i in 
vece ti asmesso un telegi un 
ma di s o h d i n e t i ipdii 177 ilo 
d i l l Un one inzionale degli 
studenti nachen i al Comitato 
c u i l i a l e palestinese 

A Beiret c u c i duecento pa 
lestinisi a i n n l i h i n n o occu 
palo I ambasc ia ta g i o i d m i 
d ich ia iando che non la èva 
cue ianno fino a quando il go 
verno mil i ta le non s a i a s t i l o 
deposto 

Dispacci da] C a n o a t l n b u i 
scono al pies idente Na-.su 
I intenzione di p i ende ie un 1 
iniziativa d i le t tamente 0 sul 
piano miei n a b o 1111 non m 
p i e c i s m o 1 lei mini Gli ossei 
vaiol i ì i lengono che pot iebh 
t i a t u r s i di una « m e d n / i o n i » 
l i a le p u l ì 111 conflitto 

Nisse i h i g i i a p p o g g i n o 
I ini7iitiv i del segiel 11 in di I 
II I ega n a h i l l iss i in 1 che 
h i i n v i n o mess igg i 1 Hussein 
e A ia f i l e h i inv i t i lo 1 capi 
degli a l i l i st iti ai ibi a f n e 
i l t i e t t i n t o Un i luminile di 
c m e i g e n / i del c o l m i n o d e l h 
L e g i n a b i si 0 temila in se 
l i t i i l C u r a 1 1 L e g i ha 
esaminato I n 1 l i t i o u n i 11 
ch ies t i dell OI P pel l i convo 
ci7ione di u n i confe ien7i dei 
intuisti 1 degli e s t en 11 ib i 

Il gioì m i e \l Massa s e n v e 
i l C i io elle un miei vento di 
\ h s « 1 « p e i fai c e s s i l e lo 
s p n ' i n u n l o di l i n g u e 1 e sia 
to sii l i c i n t o da \ i 1 f 1 l con 
un mess igg io nel quale l i 
sitiii7inne viene defunti « g i à 
vissim 1 » 

\ d \ l g e n il governo ha 
consentito 1 f u d i s o l e i t e l e 
ci ille sue s t i / ion i n d i o t co 
liminoli 1 dei g u e i i i g h e n 

\ l imisi l i s t i m i l i e una 
mini nell tnsisii ie sulla ne 
cess i t i di silv i g n u d i l e e 
n f f o i 7 i i e h iesisleii7i pale 
s tmese 

In un inteivisi 1 al giornali 
tunisino tssnunli \bu Yussef 
menibi'o del Connlato centi a 
le pile stmese invi t i t u t t i h 
ni7iiine n i b i pei che « ì e i g i 
s c i p i s i t i v u n e n t e e mteiven 
„ i 1 ipid imi nte pi 1 e v i t i l e 
III i s s i c i ! e l i g u e m civile ili 
Gioiti 11111 » 1 gli i g g ungi 
che 1 insl m n ione di un ro 
ginn mi l i t i l i 111 G i o i d n u a 
« c o m i u t intcii7iom peihde 
e p i c n u d i t i t e eoiitm l i nvo 
I117101 e p l ici t inosi « Il nion 
do i i b o — egli prosegue — 
l ive ìpeu ehi gli avveni 

mini di \111m1n lo n i ' u i i d a 
no 1] n i i s suno gì i d o pei e hi 
l i ri i lu/inne p i l e s t n u s e Int 
I n 1 ino ili ultimo uomo con 
Ho t mi coloio chi vog'iono 
ininei t u h » 

Ini 11 a g i t o sin 1 ippoil i t ra 
11 nv ihi7 0111 pil i s tmese e 11 
I M I \ u i l In d i l l i di n k 
noie he non vi 1 st n 1 u i s i 
ni Ile u l u l o n i ioli 1 di l igenti 
11' 71 111 < \l m i s s i m o - In 
incili to - s ino s o m d i v u 
gì 1171 di punti ili wst 1 ni 111 
n lo il pi i n i R V c i s il qu i i 
1 ni H i u v iso impili i 11 
seppi sione li II i n n 1 01I 
stilli 1 II liquid !7iiiii li 11 1 
nosli 1 11V0I11710111 Qui sio \<\ 
1I1I111 no d i t to pm volli 11 
l i spuns lb l l l 1J1711111 e 'li ul 
timi ìvvi i i in i inl i di Ninnimi 
c i n t e u n n o il nosti i punto di 
v ist 1 T 
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